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«C on la fine del mese è
terminata l’e sta te

meteorologica, che per con-
venzione va dal primo giu-
gno al 31 agosto, sfasata con
la stagione astronomica» -
scriveva ieri un precisissimo
Luca Lombroso. E allora
con l’estate finita e prima
dell’angosciante e incredibi-
le «ricominciare» autunnale
sono doverosi i bilanci di fine
stagione. Come i saldi. Sem-
pre di fine. Di ‘sv endo’ t u t t o.
U n’estate cominciata con
l’inchiesta cemento farlocco
a Finale Emilia che ha getta-
to l’ennesima ombra del ma-
laffare sulla ricostruzione
post-sisma, continuata con le
dimissioni di re sole Torreg-
giani un po’ da tutto (Cna,
Camera di Commercio, U-
nioncamere, amministrato-
re condominiale...) e prose-
guita con la gioiosa promo-
zione del vice-per caso Gior -
gio Vecchi a presidente ca-
merale. Un’estate segnata
dal (sempre tardivo) tracollo
del Pd locale alle elezioni am-
ministrative coi Comuni mo-
denesi passati a un incredulo
(e impreparato) centrodestra
e dalla festosa stangata del
25% sul biglietto del bus.
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BILANCIO DI UN’ESTATE MODENESE Il Caso-Libera e le dimissioni di Torreggiani

Da AeC a Cna: 3 mesi di scandali
La promozione di Errani e la certificazione del potere di oscurare di Trc

Da Torreggiani a
Errani, dalla Rando
a Bonaccini: bilanci

di fine. Estate
di Leonelli

CALCIO Brutta prova dei gialli alla prima trasferta del campionato: vince la Feralpisalò con una rete nella ripresa

B o C non cambia, il Modena export è una delusione
Stasera il Carpi “in casa” al Braglia contro il Benevento per mantenere la vetta della classifica
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Spaccata al
Caffè Blanco

a pagina 7

PROGETTI SPOT

Piazza Mazzini
anno zero:
da Bonaccini
annuncio nel 2001
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ZOCCA

«Linee
programmatiche,
la minoranza
ignorata»

a pagina 16

DAL PALCO DI PIAZZA XX SETTEMBRE: «Giornale che non vende e collaboratore fru s t ra t o »

Così il Comune irride Prima Pagina

POCHE DONAZIONI

Il fallimento
del crowdfunding
made in Modena:

ma abbiamo delle belle idee
alle pagine 4 e 5

OFFESE ANCHE AGLI ANZIANI A pagina 27

ANNO 5 - NR. 240

LA PRESSA
Dal palco di XX settembre

la presentatrice sfotte Pri-
ma Pagina e dà dell’«anzia -
no frustrato» al nostro A-
driano Primo Baldi. Maria
Carafoli, come sempre, non
capisce la dinamica e subito
se la prende: «Perchè parla-
te di me al maschile?»
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H anno dovuto, i modenesi,
accettare il perpetuarsi del

sistema Pd-coop con le cooperati-
ve di costruzione (a partire dalla
Ccc) protagoniste della «ricostru-
zione» e con la Aec del cemen-
to-farlocco (col presidente Zacca-
re l l i che ha lasciato a suo zio Zac-
carelli e con revisore la moglie
del sindaco Muzzarelli, Alessan-
dra Pederzoli) pronta a ricostrui-
re un ponte crollato a causa del si-
sma a Bomporto per la Provincia
di Modena guidata sempre da
Muzzarelli. Con la Trc retta dal
presidente Coop Alleanza 3.0 A-
driano Turrini che continua a o-
scurare chi permise a Esselunga
di insediarsi a Soliera (lo ha con-
fermato il parlamentare Pd Davi-
de Baruffi, a differenza del presi-
dente della Fondazione Cassa di
Carpi Giuseppe Schena che ha
preferito coraggiosamente tace-
re, non si sa mai), ma che, Trc, si
definisce comunque «plurale».
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LA FOTOGRAFIA DEGLI ULTIMI TRE MESI Dal tracollo elettorale Pd passando per l’inchiesta cemento farlocco

Bilancio di fine estate: dove eravamo rimasti?
Da Torreggiani al caso-Rando. E ancora: il potere di Trc e la lode ad Errani

SEGUE DALLA PRIMA

U n’estate un po’ così. Alla
come viene viene. Alla

purchè passi. Che poi i mode-
nesi - sempre accuditi dall’on -
nipresente sindaco Giancar -
lo Muzzarelli - si sono dovu-
ti sorbire anche lo scandalo
dei giornalisti emiliani pa-
gati dalla Regione per ma-
gnificare l’Emilia e - di conse-
guenza - le prodezze della
giunta guidata da Stef ano
Bonaccini e dell’a s s e s s o re
alla legalità Massimo Mez-
z etti, la polemica sui molte-
plici incarichi pubblici della
numero due di Libera En za
R a n d o, inchiesta per la qua-
le il nostro simpatico giorna-
letto è stato accusato di essere
«filomafioso» (e, non essendo
arrivate scuse, domani pre-
senterò querela per diffama-
zione nei confronti del sena-
tore Pd Stefano Vaccari e
del referente provinciale di
Libera Maurizio Piccini-
ni), e la prosopopea assurda

sul modello emiliano di rico-
struzione post-sisma per giu-
stificare la nomina renziana
del capo corrente bersaniano
Vasco Errani a commissa-
rio per la ricostruzione in
Centro Italia.

Non solo. Hanno dovuto, i
modenesi, accettare il perpe-
tuarsi del sistema Pd-coop
con le cooperative di costru-
zione (a partire dalla Ccc)
protagoniste della «ricostru-
zione» e con la Aec del cemen-
to-farlocco (col presidente
Zaccarelli che ha lasciato a
suo zio Zaccarelli e con revi-
sore la moglie del sindaco
Muzzarelli, Alessandra Pe-
derz oli) pronta a ricostruire
un ponte crollato a causa del
sisma a Bomporto per la Pro-
vincia di Modena guidata
sempre da Muzzarelli. Con la
Trc retta dal presidente Coop
Alleanza 3.0 Adriano Tur-
rini che continua a oscurare
chi permise a Esselunga di
insediarsi a Soliera (lo ha
confermato il parlamentare
Pd Davide Baruffi, a diffe-
renza del presidente della
Fondazione Cassa di Carpi
Giuseppe Schena che ha
preferito coraggiosamente
tacere, non si sa mai), ma che,
Trc, si definisce comunque
« p l u ra l e » .

U n’estate un po’ così, dice-
vamo. Che con l’autunno si
ricomincia pieni di entusia-
smo. Anche senza un pezzo.

E i protagonisti saranno

ovviamente sempre gli stessi.
Il sindaco Muzzarelli che pa-
re raddoppierà le sue presen-
ze dando la disponibilità a
presenziare anche a battesi-
mi e prime comunioni su pre-
notazione, il presidente della
Regione Bonaccini che conti-
nuerà a sostenere che chi cri-
tica il «suo» ‘M at t e ’ Ren zi
(fino a due anni fa era il «suo»
‘Pirgig etto’ B er s an i , ma
poco importa) è «accecato
d al l ’odio politico» e mania-
calmente «grillino». Perchè il
«suo» Pd è fatto di «genteper-
bene» e se si perde alle elezio-
ni non si perde mai: al mas-
simo «non si vince». E i gril-
lini? Loro per non sapere nè
leggere nè scrivere (letteral-
mente) guarderanno alla lo-
ro romana Ra g gi spera ndo
che fallisca. Che la soddisfa-
zione dell’invidia val bene un
Messa.

Legacoop anche in autun-
no continuerà a magnificare
il Pd, la Regione ed Errani
(che per la ricostruzione
qualche azienda dovrà pur
lavorare) come magnificò del
resto pochi anni fa Da n i el e
Sitta e Alleanza 3.0 di Turri-
ni continuerà a lavorare per

impedire a Esselunga di con-
quistare la nostra provincia
(vedi la nuova Coop nella Vi-
gnola di Emilio Sabattini
che nascerà proprio dove il
Comune disse «no» a Caprot -
t i e il potenziamento della
Coop di fianco all’area Esse-
lunga dell’ex Consorzio a
Modena) utilizzando la sua
Trc (tv che, esclusa la Tv Qui
del leader di Forza Italia

Gianpiero Samorì, detiene
di fatto il monopolio a Mode-
na) a quest’unico fine.

L’avvocato di Libera, plu-
rincaricata da Comuni, Pro-
vincia e Regione, Enza Ran-
do continuerà a professarsi
vittima di un complotto teso a
«distruggerla» insieme al suo
sodale e collega di studio le-
gale, responsabile Pd, Chri -
stian Mattioli Bertacchi-

ni , mentre il dimissionario
Maurizio Torreggiani
n el l’antro della sua cucina
continuerà a preparare le ri-
cette per i suoi fedeli scudieri
in Cna (Andrea Tosi) e in
Camera di Commercio (Gior-
gio Vecchi).

E a proposito di cucina co-
me dimenticare il miglior
chef della via Lattea Massi -
mo Bottura. Dopo aver cuci-

nato per i big del mondo e sfa-
mato i poveri del terzo (sem-
pre lo stesso eh) mondo, Bot-
tura pare voglia proporre a
Muzzarelli una nuova mo-
stra dopo il flop del suo e di E-
milio Mazzoli, «Manichi-
no» costato così ,  a caso,
550mila euro di soldi pubbli-
ci. Quei soldi che poi il Comu-
ne ha chiesto ai modenesi al-
zando del 25% il prezzo del
bus grazie a una mossa del
cavallo del sedicente «incom-
petente» presidente Seta Van -
ni Bulgarelli oggi spalleg-
giato dall’Amo di Andrea
Burzacchini pescato a Fri-
burgo pur di non accettare il
pericolosissimo autocandi-
dato Lorenzo Carapellese.

La mostra di Bottura, dice-
vamo. L’esposizione del seco-
lo è in fase di definizione e pa-
re si intitolerà così: «Il mito
vivente di Massimo». Sarà o-
spitata ovviamente al Mata,
il localino di proprietà dei fi-
nanziatori della campagna
elettorale di Muzzarelli, che
Muzzarelli stesso ha preso in
affitto per sei anni. Non con
soldi suoi eh, ma con quelli
del Comune. Ovvio.

(Leo)

Maurizio Torreggiani e Giorgio Vecchi

n Intanto l’esposizione
del secolo è in fase
di definizione, pare
si intitolerà così:
«Il mito vivente
di Massimo Bottura»

Enza Rando e Christian Mattioli Bertacchini Massimo Bottura e Emilio Mazzoli Vasco Errani e Matteo Renzi

Adriano Turrini e Gianpiero SamorìStefano Bonaccini e Massimo Mezzetti Vanni Bulgarelli e Andrea Burzacchini Stefano Vaccari e Maurizio Piccinini

Stefano e Arturo Zaccarelli

Davide Baruffi e Giuseppe Schena

RICOMINCIA IL GIOCO DELL’OCA: TUTTI UGUALI A SE STESSI

CHE TEMPO CHE FA Luca Lombroso ha sancito così la fine dell’estate e con essa l’avvio dei bilanci: «L’estate meteorologica per
convenzione va dal primo giugno al 31 agosto»

CROUPIER Giancarlo Muzzarelli
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Quota d’iscrizione
€ 210,00

Comprensiva
di assicurazione 

integrativa personale

L’attività si svolge ad Albareto:
Martedì e Giovedì dalle 17.30 alle 19.00

presso il campo di calcio delle Polisportiva Forese Nord, il Campo Comunale Boldrini e la Palestra Comunale.
Per informazioni e iscrizioni tel. 059318671 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00.

Rivolta a tutti i bambini nati dal 2011 al 2005

La Polisportiva Forese Nord promuove l’avvicinamento dei
giovani alla pratica sportiva proponendo un’attività
ludico-motoria finalizzata all’apprendimento dei sani principi 
dello sport basati sul rispetto delle regole, degli allenatori e dei 
compagni di gioco.
Come obiettivi motori si prefigge lo sviluppo e il potenziamento 
delle capacità coordinative, tecniche e tattico-decisionali.

NIENTE DA FARE Non decolla il progetto lanciato nel 2013 da Banca Interprovinciale. Eppure l’idea è buona

Il flop del crowdfunding modenese
Di recente nessun progetto finanziato, ma la vetrina è nazionale
di SARA ZUCCOLI

I n principio fu Com-Unity:
un portale made in Mode-

na  per  un’ idea  mutuata
da ll’America. Il crowdfun-
ding, letteralmente finanzia -
mento dalla folla. Che signifi-
ca? Molto semplice: io ho
u n’idea (diciamo, ad esem-
pio, quella di un tessuto anti-
vento e antipioggia con cui
fare camicie), la posto sul
portale internet (e dunque ne
ottengo una visibilità poten-
zialmente globale), qualcuno
la vede, ne resta colpito e de-
cide che
sì, vuole
darmi fi-
d u c i a .
Mi man-
da soldi,
una cifra
s im bo li-
c a  o  s o-
s t a nz i o-
s a  a s e-
conda di
q u  a n  t o
crede in
m e ;  a
rag giun-
g i m en t o
di quan-
to mi serve, ecco che io posso
avviare la mia piccola azien-
da di vestiario impermeabi-
lizzato, mostrandone poi i ri-
sultati ai miei finanziatori.
Ai quali non torna indietro

granchè se non la soddisfa-
zione di aver contribuito a un
progetto diventato realtà (nel
caso in cui il progetto non
venga finanziato, natural-
mente, i soldi tornano indie-
tro). E chissà che poi io, a mia
volta, non decida si sostenere
allo stesso modo un progetto
che mi piace. Ecco, il crowd-
funding funziona più o meno
così.

Made in Modena
A Modena c’è una banca

che a questa realtà ha sempre
guardato con fiducia. Banca

Interprovinciale ha lanciato
nel gennaio 2013 Com-Unity,
un portale di crowdfunding
‘ar ricchito’: non una sempli-
ce piattaforma sulla quale po-
stare le proprie idee da finan-

ziare, ma un vero e proprio
servizio. Chi ha un progetto
può chiedere ai tutor della
banca un aiuto per uno svi-
luppo più efficace. Poi un co-
mitato etico vaglia il conte-

nu t o  d i  q u e l
progetto e solo
dopo si va onli-
ne: la garanzia,
insomma, che
su quella idea
più di una per-
s o n a  a b b i a
messo le mani
(e il controllo).
Sembra tutto
così bello: e in-
vece qualcosa

non funziona, ma la colpa cer-
to non è di Banca Interpro-
vinciale che in questo proget-
to ci ha messo l’anima.

Il flop

A spulciare nel portale
Com-Unity sono i dati che
parlano: 6 progetti finanziati
dall’apertura del portale a
fronte di 39 caduti nel vuoto
senza aver raccolto - alcuni -
nemmeno un euro. Il primo
dato che balza all’o c ch i o,
complessivamente, è anche
la scarsità dei progetti lan-
ciati, oltre naturalmente
all’insuccesso di quasi tutti,
archiviati ‘in bolletta’. At-
tualmente ce ne sono tre an-
cora finanziabili (perchè, in
effetti, il tempo nel quale si
possono raccogliere soldi è li-
mitato): una start up per la
produzione di cosmetica fai
da te con vendita di materie
prime, l’ong ‘Bambini nel de-
ser to’ che propone un proget-
to legato alla migrazione,
u n’ambulanza di soccorso pe-
d i  at  r i-
co per il
t r a-
spor  to
d e i
b a mb i-
ni. An-
c h e  i n
q u e s t i
tre casi,
l ’ a n-
dazzo è
s em pre
lo stes-
so: richieste fondi da 20mila o
50mila euro, ma soldi raccolti
z ero.

APPROFONDISCI
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CORSI POST
DIPLOMA
IL LAVORO NON È
UNA FAVOLA

800.915108

Per  Informazioni  e
Iscriz ioni  ai  Corsi
E-mail: p o s t d i p l o m a @ i f o a . i t

www.ifoa.it/postdiploma

PARTECIPA
ALL’ INCONTRO 
INFORMATIVO
IL 6 SETTEMBRE
ALLE ORE 15
SEDE IFOA MODENA
VIA SCAGLIA EST, 19

IL PUNTO

Non siamo un popolo di finanziatori,
ma abbiamo delle gran belle idee

C hiedeteci tutto, ma non
di dare dei soldi al pri-

mo che passa per un nego-
zietto di roba riciclata.

Chiedeteci tutto, ma mica
di tirare fuori un euro dal
nostro portafoglio per so-
stenere la ricerca su una
banca dati di dna. Dai,
chiedeteci tutto, siamo qui:
eh no, peccato. Per quel ci-
mitero on line di animali
non diamo proprio un bel
niente.

Niente, semplicemente
non siamo pronti: non i
modenesi ma forse neppure
gli italiani. Il crowdfun-
ding non ci piace, e non è
tanto una questione di por-
t a l e .  M i c a è  c o l p a d i
Com-Unity, che è fatto pure
bene. Fanno flop anche gli
altri siti che in Italia pro-
vano a chiedere ad una ge-
nerica ‘fo l l a ’ di finanziare
l’idea di un altrettanto ge-
nerico Marco Rossi. Non
siamo pronti a buttarci in
u n’avventura alla cieca so-

stenendo semplici idee. Pe-
r ò ,  a l m e n o i l  p o r t a l e
Com-Unity una ventata di
aria fresca ce la dà lo stes-

so: siamo
un popolo
dalle bel-
le, bellis-
sime idee.
A chi mai
v errebbe
in mente,
del resto,
di dare vi-
t a a  u n
l ab o rat o-
r i o  c h e
metta in

contatto stilisti e laborato-
ri artigianali all’inse gna
della più artistica pellette-
ria made in Italy? A chi
mai verrebbe in mente il
progetto di un cimitero ‘v i r-
tuale’ per i nostri amici a
quattro zampe, con tanto
di foto dei pelosetti che ci
hanno lasciato e memoria-
le? E che dire di Ischia95,
ragazza poco più che ven-
tenne che prova - con la
sfacciataggine che solo i
suoi anni le possono rega-
lare - a farsi finanziare un
viaggio intorno al mondo
«per vedere», mica per
sballarsi. Così, per cono-
scere, chè la vita di isola -
sognata dalla totalità dei
suoi coetanei - le sta stretta
e la fa affogare? Poi c’è lei,
la ‘start upper’ che si im-
magina in un negozietto a
vendere cosmesi casalinga

e a fare corsi per imparare
a fare saponi al limone di-
rettamente in casa. Lei si
vede nel retro della sua bot-
tega, i pantaloncini corti e
una bella fascia per capelli
in testa, ad insegnare ad
un gruppo di mamme come
si produce in casa una cre-
mina fai da te per i bam-
bini. E - dice proprio così -
«non sa come iniziare ad
avviare l’attività» e quindi
cerca fondi dalla folla.

Allora forse, alla fine,
Com-Unity ci può tornare
utile lo stesso: no, non a
realizzare il progetto dei
nostri sogni. Per quello i
soldi non ce li dà nessuno.
Però potrebbe essere il po-
sto in cui far vedere quello
che vorremmo fare: forse i
soldi possono venire fuori
in altro modo. Magari in-
contrando qualcuno che a-
vrebbe voluto fare la stessa
cosa ma non avrebbe sapu-
to idearla così bene. Maga-
ri qualcuno che un pochino
ci aveva pensato ma che a-
vrebbe voluto fare quella
cosa lì «un po’ di v ersamen-
te». Insomma, che il crowd-
funding si trasformi in u-
na piattaforma di contatto
tra persone con idee: la con-
divisione delle menti po-
trebbe portare ad un frutto
ancora più maturo.

Un ‘bravo, bell’idea’ p o s-
siamo anche dirlo. Ma non
chiedeteci mica dei soldi.

(Sara Zuccoli)

DAL PORTALE Sopra, in grande e
nell’altra pagina, alcune immagini tratte
dal portale di crowdfunding Com-Unity
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Vicina. Oltre le attese. Vicina. Oltre le attese.

A cosa servono i QR di Prima Pagina?

ATTENZIONE: 
Per leggere i codici non 
serve nessuna App ded-
icata ma qualsiasi App 
di lettura QR scaricabile 
negli store per Android, 
Ios e Windows Phone

Ad ascoltare le notizie 
che non puoi leggere: 
in auto o mentre cam-
mini, quando non hai 
tempo di farlo. 

Ad approfondire le 
notizie accedendo 
direttamente alle rac-
colte di articoli sullo 
stesso argomento. 

A vedere video notizie, 
gallerie fotografiche, vid-
eo interviste, legate alle 
notizie di tuo interesse.

A guardare i video più 
popolari e virali: ogni 
giorno selezioneremo un 
video tra i più seguiti e 
divertenti della rete.

A seguire direttamente 
i protagonisti dello 
sport locale: dalla serie 
A ai dilettanti, dal cal-
cio al volley, al podismo  
alle bocce con tante im-
magini e video extra.

IN CARCERE Le organizzazioni sindacali sono sul piede di guerra e scenderanno a protestare il 12 settembre

Nuovi disagi al Sant’Anna, tra detenuti che si cuciono la bocca
e altri che si tagliano le vene: organizzato un sit-in di protesta

CRIMINALITÀ Sul posto è intervenuta una Volante della polizia e anche la squadra Scientifica per rilevare impronte

Sfondano vetrata con tombino, colpo al Cafè Blanco
I ladri sono stati disturbati dall’allarme. Bottino di “Gratta e Vinci”e bottiglie di alcolici

H anno sfondato la ve-
trata con un tombino

e sono entrati nel locale
ma l’allarme è scattato im-
mediatamente e ha ridotto
drasticamente il bottino
che i malviventi avrebbero
potuto ottenere dalla raz-
zia. Il colpo è avvenuto nel-
la notte tra venerdì e saba-
to intorno alle 2 al Cafè
Blanco di strada Vignolese
1084, la cui porta vetrata è
stata sfondata con un tom-
bino di ghisa con ripetuti
colpi, fino a che il pesante
vetro non ha ceduto apren-
do un varco.

L’incursione ha fatto
scattare l’allarme sonoro,
che ha impedito ai ladri di
razziare una grande quan-
tità di merce. Il bottino am-
monta infatti ad alcuni ta-
gliandi “G r at t a & Vi n c i ” e a
qualche bottiglia di alcoli-
ci sistemata dietro il ban-
c o n e.

Un danno di fatto inferio-
re a quello delle riparazio-
ni degli infissi. I malviven-
ti si sono dileguati nella
notte, ma le loro gesta sono
state riprese dalle teleca-

mere del circuito di video-
sorveglianza, che hanno
fornito agli investigatori
della polizia di Stato il pri-

mo materiale utile per le
indagini. Sul posto è inter-
venuta anche la Scientifi-
ca per rilevare la presenza

di impronte o tracce la-
sciate dai malviventi.

I furti di questo tipo, con
l’utilizzo di un tombino in

ghisa per sfondare le ve-
trate, sono piuttosto fre-
quenti nell’ultimo periodo
in città. Nei mesi scorsi,

infatti, sono state diverse
le attività prese di mira dai
ladri.

(Michela Rastelli)

SPACCATA Alcune immagini della Scientifica in azione al Cafè Blanco

N egli ultimi giorni al-
tri eventi critici han-

no seminato sgomento
al l’interno della “c ald a”
struttura del carcere di
Modena. Questa volta, per
fortuna, non si segnalano
aggressioni e lesioni al
personale di polizia Peni-
tenziaria ma le dinamiche
poste in essere da alcuni
detenuti affermano chia-
ramente le difficoltà ge-
stionali al momento ravvi-
sabili all’interno dell’i s t i-
t u t o.

«Un detenuto di origini
tunisine sieropositivo ha
posto in essere gravi gesti
autolesionistici sulla pro-
pria persona - spiegano i

sindacati di polizia Peni-
tenziaria - con il personale
costretto ad indossare pro-
tezioni, grembiuli e ma-
schere monouso per evita-
re contagi infettivi. Tratta-
si dello stesso soggetto che
a ferragosto si era “distin-
to” per avere ingerito viti e
lamette e per avere, succes-
sivamente, rifiutato il rico-
vero. Contemporaneamen-
te un detenuto magrebino

si cuciva la bocca in quanto
pretendeva di lavorare, ri-
fiutando di parlare con gli
operatori penitenziari e di
recarsi in infermeria per le
cure del caso. Unica sua ri-
chiesta quella di conferire
con l’autorità dirigente.
Nello stesso momento, in
altro settore dell’is ti tu to,
due detenuti di origini al-
banesi, allocati nel reparto
a custodia chiusa, nei loca-

li di accesso alla sezione,
andavano in escandescen-
za tra loro dando vita ad u-
na forte colluttazione. Non
meno gravi gli episodi che
si sono verificati, sempre
ad opera dello stesso dete-
nuto che da giorni pone in
essere condotte autolesive,
e che hanno alterato i già
precari equilibri all’in te r-
no della struttura modene-
se. Si registra inoltre la vio-

lenta rissa degenerata tra
cinque detenuti di origini
albanesi ubicati nella se-
zione a custodia chiusa, av-
venuta durante la fruizio-
ne dei passeggi. Nelle con-
citate fasi è stato divelto un
tavolino in legno ed i resi-
dui utilizzati per fronteg-
giare altri detenuti di ori-
gini marocchine. A fatica
si è riusciti a ripristinare
la sicurezza e a riportare

l’ordine all’interno del re-
parto. Per tali motivi, tutte
le organizzazioni sindacali
che sottoscrivono il presen-
te comunicato stampa han-
no indetto un sit-in di pro-
testa nei pressi del Provve-
ditorato regionale dell’am-
ministrazione Penitenzia-
ria, il prossimo 12 settem-
bre, con l’auspicio di dare
seguito alle gravi denunce
che da mesi riguardano il
Sa nt ’Anna, con l’ado zione
dei dovuti e necessari prov-
vedimenti amministrativi
in grado di ridare alla
struttura modenese un
nuovo e sereno clima lavo-
r at ivo » .
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ZTL Il Comune di Modena, per contenere i costi di chi accumula multe, modifica l’ordinanza

Miniticket, per gli smemorati ci sono ancora
45 giorni per evitare sanzioni

NEL REGGIANO Dopo il furto in auto grazie alla carta della vittima incrementano il bottino di altri 2mila euro ma vengono filmati

Shopping e prelievi con il bancomat rubato
Tre modenesi nei guai, incastrati dalle telecamere di videosorveglianza

RICONOSCIUTI Alcune immagini riprese dalle telecamere di videosorveglianza

L e indagini condotte
dai carabinieri della

stazione di Castellarano,
C o m u n e  u b i c at o  n e l
comprensorio ceramico
reggiano, in merito alla
identificazione dei ladri
che hanno utilizzato un
b a n c o m a t  s o t t r a t t o
da ll’interno di un’au to-
vettura parcheggiata in
paese, il cui utilizzo ha
raggiunto la cifra di cir-
ca 2mila euro, hanno
consentito di individua-
re gli autori dei reati in
tre giovani modenesi
con precedenti per reati
contro il patrimonio.

L’epilogo della vicenda
è quindi culminata con
la denuncia che i carabi-
nieri della stazione di
Castelnovo Sotto hanno
inoltrato alla procura
della Repubblica del tri-
bunale di Reggio Emilia
nei  confronti  di  una
27enne e un 22enne en-
trambi residenti a Mode-
na e di un 23enne di Ca-
stelnuovo in ordine ai
reati di furto aggravato
su autovettura e indebi-
to utilizzo di carta ban-
c o m at .

L’origine della vicenda
quando i 3 ladri dopo a-

A PORTILE

L’anno scolastico
inizia

con le scuole
Luther King rinnovate

ver forzato la portiera si
introducevano all'inter-
no dell'autovettura di un
50enne reggiano, in so-
sta in un parcheggio di
Castellarano, sottraen-
dogli il borsello che ave-
va lasciato incustodito
all ’interno dell’abit aco-
lo. Documenti personali,
alcune centinaia di euro
in contanti e documenti
bancari, questo il botti-
no dei 3 ladri che tutta-
via si è rimpinguato con
ulteriori 1.960 euro attra-
verso l’indebito utilizzo
della carta bancomat del
derubato. Oltre al furto
sull’auto il 50enne ha de-
nunciato, come successi-
vamente appreso dall’e-
stratto conto della ban-
ca, anche l’indebito uti-
lizzo della carta banco-
mat posto in essere lo
stesso giorno del furto
con prelievi che hanno
raggiunto la somma di
500 euro prelevati dallo
sportello di una banca di
Sassuolo e acquisti vari,
cellulari, scarpe, pieni di
benzina e scommesse,

compiuti a Modena.
La tecnologia, come ac-

cade spesso in questi ca-
si, è venuta incontro alle
indagini dei carabinieri
di Castellarano che han-
no acquisito le immagini
del sistema di videosor-
veglianza della banca e
del centro commerciale
dove i tre si sono fati allo
shopping più sfrenato, a-
nalizzando i filmati degli
orari dei prelievi e degli
acquisti. Una prima im-
portante svolta alle inda-
gini seguita da una for-
tunosa coincidenza: i fil-
mati visionati dai milita-
ri ritraevano l’effigie di
tre ragazzi immediata-
mente riconosciuti dai
militari in quanto noti a-
gli operanti. La fedina
penale "sporca" ha gioca-
to quindi a sfavore dei 3
ladri, cosa praticamente
impossibile se i 3 ragazzi
fossero stati dei perfetti
sconosciuti, che veniva-
no pertanto denunciati
in ordine ai reati di furto
su autovettura e indebi-
to utilizzo di Bancomat.

H ai dimenticato di
rinnovare il Mini-

ticket per l’ingresso dei
residenti nella Zona a
traffico limitato e in po-
chi giorni hai accumula-
to un sacco di sanzioni
con cifre a tre zeri? Il Co-
mune di Modena, con
l’obiettivo di contenere
l’onere economico a ca-
rico dei cittadini a causa
di banali dimenticanze e
con lo scopo di raziona-
lizzare l’attività ammi-
nistrativa, ha definito
un percorso che consen-
te di sanare questo tipo
di situazioni con un’u n i-
ca sanzione amministra-
tiva: da 100 euro più spe-
se di notifica, se si paga
il Miniticket entro il
trentesimo giorno dopo
la scadenza, da 160 euro

più spese di notifica, se
si paga tra il 31esimo e il
45esimo giorno.

Il provvedimento va a
modificare l’o rdi nan za
sulla disciplina della cir-
colazione in Ztl e inseri-

sce un periodo di 45 gior-
ni entro il quale può es-
sere effettuato il rinnovo
del Miniticket con effi-
cacia retroattiva senza,
di conseguenza, perdere
il diritto ad avere l’a u t o-

rizzazione a entrare nel-
la Zona a traffico limita-
to. Per i ritardatari, en-
tro i 45 giorni, non sarà
quindi necessario il pa-
gamento di tutte le san-
zioni accumulate en-
trando in Ztl, spesso più
volte al giorno, e nem-
meno sarà necessaria la
procedura che prima ve-
niva suggerita: la richie-
sta alla Prefettura del ri-
c o n o s c i m e n t o  d e l l a
“co ntinu azio ne” in vir-
tù della buona fede che,
nella migliore delle ipo-
tesi, portava al paga-
mento di tre volte la san-
zione base, quindi intor-

no ai 240 euro più spe-
s e.

Il Comune, conside-
rando quegli importi
“non proporzionali e ir-
ra gionevoli  r ispetto
a ll ’entità dell’i ll ec it o
commesso, identificabi-
le in una mera dimenti-
c an za ”, ha così indivi-
duato una modalità che
consente di ridurre sen-
sibilmente l’onere eco-
nomico a carico del cit-
t a d i n o.

La delibera che intro-
duce le due tipologie di
pagamento indica per le
sanzioni, come prevedo-
no le norme, sia la cifra

minima sia quella mas-
sima dalle quali si può
calcolare ciò che è effet-
tivamente dovuto, che
sono appunto i 100 e i 160
euro più spese di proce-
dimento per accerta-
mento e notifiche: se si
paga il Miniticket entro
il 30esimo giorno si pos-
sono sanare tutte le san-
zioni nel frattempo ac-
certate con un’un ic a
sanzione che va da un
minimo di 50 a un mas-
simo di 300 euro, quindi
pagabile con 100 euro
più spese, se invece si pa-
ga il Miniticket tra il
31esimo e il 45esimo
giorno, in delibera si in-
dica un minimo di 80 e
un massimo di 500 euro
per la sanzione che è pa-
gabile con 160 euro.

A Portile, il 15 settembre, gli
alunni della primaria Mar-

tin Luther King potranno ini-
ziare le lezioni in una scuola più
grande e più nuova. Sono stati
infatti completati i lavori di am-
pliamento dell’edificio con una
nuova ala aggiunta alla struttu-
ra storica, a sua volta ristruttu-
rata. Con l’inizio del nuovo an-
no scolastico gli allievi avranno
quindi a disposizione oltre alle
aule didattiche anche un labo-
ratorio, uno spazio atelier,
u n’aula informatica e la biblio-
teca.

I lavori, che hanno richiesto

un investimento complessivo di
1 milione 600mila euro, sono sta-
ti realizzati in tre stralci e si so-
no conclusi nei mesi scorsi con
la pavimentazione del cortile, la
realizzazione delle recinzioni e-
sterne e la sistemazione del ver-
d e.

L’ampliamento dell’edificio è
stato realizzato attraverso la co-
struzione di una nuova ala, col-
legata alla struttura storica at-
traverso un corridoio vetrato,
che ha permesso di raddoppiare
la superficie della scuola, passa-
ta da 490 a circa mille metri qua-
dri distribuiti su due piani.
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COS’E’ L’EX DIURNO

L’INCOMPIUTA L’opera di riqualificazione dell’ex diurno e di Piazza Mazzini è ancora
al palo nonostante gli investimenti ed i progetti, anche partecipati, avviati negli
ultimi 15 anni. La ristrutturazione della superficie e del piano interrato della piazza
era stata inserita nel progetto costato 88mila euro affidato all’architetto Botta
Nell’immagine a destra lo stato di degrado in cui, dopo 40 anni di abbandono,
versano gli spazi dell’ex diurno

LA CITTA’ CHE (NON) CAMBIA Più di un milione di euro stanziati senza risultati

Piazza Mazzini ed ex diurno
dopo 15 anni siamo all’anno zero
Bonaccini lo annunciò nel 2001
«C i  assumiamo la re-

sponsabilità di preve-
dere un progetto di riqualifi-
cazione per il 2002-2003 e di a-
prire sicuramente i lavori
nella legislatura, affinché si
possa recuperare, finalmen-
te, il diurno chiuso una tren-
tina di anni fa». Parole pro-
nunciate il 5 aprile del 2001 (15
anni fa), dall’allora Assessore
comunale con delega al cen-
tro storico Stefano Bonacci-
ni. Attuale Presidente della
Regione, a quel tempo nella
squadra di governo cittadino
del l’allora Sindaco Giuliano
Barbolini. Promesse, impe-
gni, rimasti inevasi. Insieme
ad altri che sulla Piazza e l’ex
diurno, si sono susseguiti.
Progetti partecipati, anche fi-
nanziati sulla carta, e mai
realizzati. Ed è così che i 30
anni di inutilizzo dell’ex diur-
no richiamati da Bonaccini
sono oggi diventati più di 40.
Perché entro quella legislatu-
ra (con termine nel 2004), con
Bonaccini ‘deus ex machina’
per il centro storico, di quel
progetto annunciato non se
ne fece nulla. La questione
dell’ex diurno riemerse nel
maggio del 2005, nell'ambito
della presentazione di un pia-
no di promozione turistica
comprendente anche un e-
vento unico sull'enogastrono-
mia locale. Per favorire la pri-
ma accoglienza dei visitatori
venne lanciata l’idea della Ca-
sa dell'Ospite, che - recitava la
nota stampa del Comune -
«verrà allestita nei locali del-
l'Ex Diurno di Piazza Mazzi-
ni, spazio centralissimo e di
altra frequentazione che può
essere facilmente individua-
to e raggiunto». Tra i soggetti
attuatori del Piano, oltre ad
associazioni come 'Incoming'
è Modenatur, c’era già anche
ModenaMoremio. Passò un
anno di vuoto fino a che nel
marzo del 2006, nell'ambito di
un piano di investimenti da
100 milioni di euro in 5 anni
per il rilancio del centro sto-
rico, Piazza Mazzini e l’ex
diurno tornarono al centro
degli interventi programma-
ti nel capitolo dedicato al tu-
rismo. Per gli spazi dell’inter -
rato della piazza vennero
nuovamente annunciati ser-
vizi di promozione, informa-
zione e accoglienza turistica.
Tutto, venne annunciato dal
Comune, «sarà completato
entro il 2009».

A novembre del 2006 l’allo -

ra Assessore Roberto Guerzo-
ni annunciò che il progetto
sarebbe stato realizzato
dall’architetto Botta nell’am -
bito di quello di riqualifica-
zione dell’intera Piazza Maz-
zini. L’architetto accetterà
l’incarico. Per la rinascita
dell’ex diurno, sembrò la vol-
ta buona.

Nel giugno del 2007 lo fece
credere anche l’A ss e ss ore
Mario Lugli che nell’ambito
della presentazione degli sta-
ti generali del turismo affer-

mò: « «Entro l’anno si avvierà
il percorso per realizzare la
Casa dell'ospite nell'ex diur-
no di piazza Mazzini, luogo di
accoglienza per visitatori e
turisti». Ed in consiglio co-
munale venne annunciata «la
previsione di 1 milione di eu-
ro nel Piano degli investimen-
ti del 2007 finalizzati anche
a l l’aumento della dotazione
di bagni pubblici». Con lavori
di completamento della puli-
zia e bonifica dei locali garan-
titi entro la fine dell’anno»

Nel novembre del 2007 il
progetto Botta, costato 88 mi-
la euro, relativo all’ex diurno
come ‘punto principale di ac-
coglienza turistica della città’
viene presentato in consiglio
comunale. L’ex diurno e Piaz-
za Mazzini dovranno diventa-
re il nuovo “salotto della cit-

tà”.
Ma passerà ancora un anno

(siamo nel gennaio del 2009),
per la presentazione del pro-
getto dettagliato. Non se ne fa-
rà nulla. E allora quando non
se ne fa nulla, quando il pub-
blico non porta avanti i pro-
getti che promette, ecco che ci
si affida al principio della
partecipazione. Con l’am m i-
nistrazione che prova a riac-
quistare credibilità, aprendo
‘d em oc rati ca men te ’ ai citta-
dini. L’invito a lanciare idee
per la riqualificazione dello
spazio viene accolto anche
dagli studenti del Venturi che
per l’ex diurno pensano ad u-
na struttura in vetro che av-
volge l’accesso. Per il centro
storico c’è già l’Assessore Da-
niele Sitta. Passano quasi tre
anni. Del progetto pagato a

Botta non si sa più nulla. I la-
vori sono fermi, Piazza Maz-
zini è come è sempre stata, ma
il peso dell'incuria logora sia
la superficie che l’inter rato
dell'ex diurno. Ed è così che
nel novembre del 2012 le con-
seguenze dell'abbandono si
fanno sentire. Crepe sulla pa-
vimentazione di superficie,
infiltrazioni nelle vetrate,
mancata sicurezza degli ac-
cessi obbligano a lavori di ri-
strutturazione. Il Comune
spende altri 25 milia euro, ma
solo, per metterci un pezza. Di
superficie, appunto. Gli anni
passano, gli assessori cam-
biano e, purtroppo, le persone
muoiono. Come il giornalista
ed allora consigliere comuna-
le Sandro Bellei che preoccu-
pato per lo stato di degrado
de ll ’ex diurno a più di dieci
anni dall’annuncio dell’A s-
sessore Bonaccini, riceve
questa risposta dall’ass esso-
re Giacobazzi: «Le condizioni
statiche del diurno di piazza
Mazzini risultano buone».
Poi rispondendo nel merito
del progetto Botta rimasto nel
cassetto, l’Assessore afferma:
«Rimane a  disposizione
de ll’Amministrazione ma
non credo potrà essere realiz-
zato in tempi brevi per la ca-
renza di risorse. Non rappre-
senta una priorità».

Passano altri tre anni di
vuoto e nel novembre del
2015, dopo 15 anni di annunci,
l’amministrazione rispolve-
ra l’idea del progetto parteci-
pato. Dalle parole di Bonaci-
ni, 15 anni fa, il mondo è cam-
biato, tanto che dai primi PC
senza internet si è passati agli
# sui social. Ma l’ex diurno ri-
mane lì, fermo. All’anno zero.
Ed ecco che l’unica alternati-
va, in mancanza di alternati-
ve ormai credibili, rimane un
nuovo progetto partecipato.
Che oggi si chiama #chene-
pensi, lanciato dall’a m m i n i-
strazione per informare i cit-

tadini e per raccogliere le loro
opinioni. Nel nostro viaggio
nel tempo delle occasioni
mancate, siamo alla fine del
2015. Nel gennaio di quest’an -
no vengono programmate le
aperture al pubblico e lo scor-
so 1 settembre, la presentazio-
ne delle ‘idee’ da parte del Sin-
daco Muzzarelli. Sarà la volta
bu o n a ?

(Gianni Galeotti)L’ ex “Albergo Diur-
no ” fu realizzato

nel 1933 per rispondere,
come in molte grandi cit-
tà italiane ed europee al-
le esigenze di residenti,
pendolari e viaggiatori,
fornendo servizi igieni-
ci e sociali. Ad esempio,
era possibile trovare un
barbiere, le docce e i ba-
gni pubblici o fermarsi a
leggere il giornale.

La struttura, comple-
tamente sotterranea, oc-
cupa tuttora interamen-
te la superficie del mar-
ciapiede della piazza. Vi
si accede tramite una
scala posta nell’angolo
sud-est del giardino, at-
tualmente di fronte a u-
na nota pizzeria al ta-
g l i o.

CI HANNO PROVATO Assessori che
hanno sostenuto il progetto ex diurno
Dall’alto in basso, Stefano Bonaccini,
Mario Lugli, Roberto Guerzoni e
Daniele Sitta

IN SUPERFICIE A
seguito del mancato
intervento, la
superficie della
piazza è stata
oggetto di vari
interventi di
ristrutturazione a
causa di
fessurazioni ed
infiltrazioni che ne
minacciavano la
tenuta. L’ultimo, nel
2012, è costato 25
mila euro

LA TUA IDEA

COME ERA COME E’ COME SARA’?

#CHENEPENSI Si chiama così il
progetto partecipato rilanciato dal
Comune per raccogliere idee per la
riqualificazione di Piazza Mazzini e
dell’ex diurno. Scansiona col tuo
smartphone il codice QR ed accedi alla
sezione dedicata
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SISMA Per ogni piatto servito oggi alla sagra di Castelfranco verranno devoluti 4 euro al Centro Italia

Il tortellino per i terremotati è ancora più buono
La San Nicola sceglie di partire con un’anteprima solidale

P arte con una idea so-
lidale in più. Oggi -

ultimo giorno dell’a nte-
prima perchè poi da do-
mani e fino all’11 settem-
bre si fa sul serio - la sa-
gra del tortellino tradi-
zionale di Castelfranco
Emilia.  E
c’è una pri-
ma, impor-
tante novi-
tà proprio
sul fronte
s o l i da r i e-
tà: perchè
l ’ a  s s  o c  i a-
z i o n e  L a
San Nicola
p re s ie d ut a
da Gianni
De gli  An-
geli ha de-
ciso che una parte del ri-
cavato degli incassi di
oggi verrà proprio devo-
luto al Centro Italia.

Concretamente, parte-
cipando al pranzo o alla
cena di oggi, per ogni
piatto di tortellini ordi-
nato verranno destinati
4 euro alle popolazioni
colpite dal sisma. Una
goccia solidale che ren-
derà, sicuramente, i tor-
tellini serviti oggi anco-
ra più gustosi. In attesa
dello sviluppo del pro-
gramma della sagra, il
cui obiettivo di sostegno
al territorio certamente
non mancherà. Appunta-
mento dunque oggi a Ca-
stelfranco, ma anche da
domani fino all’11 set-
t e m b re.

L’OPINIONE

Charlie Hebdo, il coraggio di dire
le cose come stanno: stile a parte
N ella patria del perbeni-

smo, in cui è di gran mo-
da lo sport di interpretare le
cose al contrario, siamo tutti
scandalizzati dalla vignetta
di Charlie Hebdo che ci de-
scrive come un popolo un po’
babbeo che pensa solo a man-
giare bene ma che poi soc-
combe babbeamente ai terre-
moti. La realtà non è questa.
Per capire la verità di questa
vignetta ne aggiungo un’al -
tra, sempre di Charlie Hebdo
ma molto più esplicativa,
che svela senza mezze-parole
il significato recondito della
prima. Anche se tant’è: chi
non non vuol intendere con-
tinuerà a fare finta di avere
capito il contrario.

Charlie Hebdo ha sempli-
cemente avuto il coraggio di
dire le cose come sono. E lo ha
fatto ovviamente nel suo stile
dissacrante di giornale sati-
rico duro ma franco. Pur-
troppo non mancherà molto
per renderci conto che mezza
Italia è costruita con cemen-
to farlocco. E non solo: anche
le infrastrutture territoriali
lo sono. Qualcuno si ricorda
la trasmissione della Gaba-
nelli sul crollo della galleria
sulla Foligno-Reggio Cala-
bria, in cui un capo-cantiere
(ben camuffato per evitare
ritorsioni di tipo mafioso,
perché di questo si tratta) de-

SCENEGGIATA La conclusione di uno dei cortei del tortellino a Castelfranco

nunciava la criminale as-
senza di cemento nel manu-
fatto? Ebbene, qualcuno pen-
sa che il responsabile in testa
(strapagato scandalosa-
mente come tutti i mega-ma-
nager, in modo da sostenere
convintamente l'assurdo so-
stenendo contemporanea-
mente chi gli regala il suo fa-
voloso stipendio, pagato da
noi a nostra insaputa) sia
stato punito? Siamo in Ita-
lia, patria degli azzecca-gar-
bugli. Un paese in cui -vergo-
gnosamente- esiste un istitu-
to indegno: quello della pre-
scrizione, ad uso dei crimi-
nali (in termini legali). No, è
stata punita la Gabanelli.
Intendiamoci, non solo per
quello: ne ha combinate ve-
ramente troppe! Non poten-
do licenziarla (sarebbe trop-
po palese la vendetta), la sua
trasmissione è stata spostata
da un’ora in cui nessuno la
guardava ad un orario in
cui i telespettatori pullula-
no: da domenica sera ore
21.30 a martedì notte ore
23:40.

Ma torniamo a Charlie
Hebdo, anche se tutte queste
sfaccettature fanno parte di
un unico, tristissimo qua-
dro: lo sfacelo italiano, ope-
rato da quasi 25 anni di go-
verno "furbesco" (per stare
sul leggero) e che prosegue

oggi -imperterrito- grazie a
sapienti giochi di parole ad
uso degli allocchi. Charlie
Hebdo ha semplicemente an-
ticipato la verità che si dice-
va: le fortune economiche
della mafia coincidono con le
sfortune edilizie degli italia-
ni. Sarà un caso che degli in-
dividui che non si sarebbero
dimessi neppure sotto tortu-
ra, improvvisamente si di-
mettono nell'amministra-
zione della città di Roma?
No, la paura di vedersi sot-
tratta la gallina dalle uova
d’oro è diventata tangibile,
occorre reagire, presto e con
violenza, complice certa
stampa asservita (sempre
per stare sul leggero). Tutto
questo alla faccia dei perbe-
nisti ipocriti che siedono, il
più delle volte immeritata-
mente, sugli alti scranni del-
la politica. E che si offendo-
no! Si offendessero contro chi
ha ridotto (e continua a ri-
durre) il nostro paese ad un
groviera; ma essi si guarda-
no bene dal perseguirli. E
non veniteci più a raccontare
balle! Né sulla messa in sicu-
rezza, né sulla ripresa: sono
favole alle quali non credono
più neanche i bambini. Viva
Charlie Hedbo! Tu as le cou-
rage de dire la vérité telle
quelle!

(Vittorio Cajò)DISCUSSE E DISCUTIBILI Le due vignette a tema terremoto pubblicate su Charlie Hebdo

SUL POSTO L’ispettore scelto Fulvia Mezzanotte e l’assistente scelto Fabio Bassoli

Dalle Terre d’Argine a Montegallo:
polizia Municipale per l’emergenza

GUARDA

S ono arrivati ieri a Mon-
tegallo due operatori

della polizia municipale
delle Terre d’Argine: si
tratta dell’ispettore scelto
Fulvia  Me zzanotte e
d el l ’assistente scelto Fa -
bio Bassoli. I due agenti
resteranno fino al prossi-
mo 10 settembre, impegna-
ti nei soccorsi post sisma.
La Regione ha deciso di in-
viare componenti della po-
lizia municipale privile-
giando all’inizio i territori
che hanno ricevuto aiuto
durante il sisma del 2012; e
quindi in questo primo
turno l'Unione delle Terre
d'Argine e l'Unione Alto
Ferrarese, realtà che ha
mandato anch’essa due o-
peratori. Attualmente so-
no circa una trentina gli a-
genti che si sono resi dispo-

nibili a partire per il Cen-
tro Italia e che fanno parte
del cor po dell ’Un ion e.
«Non possiamo dimentica-
re quanto hanno fatto in no-
me della solidarietà altri

territori quando siamo sta-
ti colpiti noi dal sisma quat-
tro anni fa – sottolinea la
presidente dell’Un io ne
Luisa Turci – E dunque non
abbiamo esitato a chiedere

ai membri del
corpo di polizia
municipale ma
anche ad altre fi-
gure tecniche ed
am mi ni st rative
dipendenti dei
Comuni di pre-
pararsi all’e ve-
nienza di  una
chiamata. Rin-
g r a z i a m o  l ’ i-
spettore scelto
Fulvia Me zza-
n o t t e  e l ’ a s s i-
stente scelto Fa-
bio Bassoli per
la disponibilità
d i m o s t r at a » .SUL POSTO La municipale nelle terre del sisma
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INDUSTRIA ELETTRONICA La multinazionale francese fornisce clienti come Panasonic e Canon

Circuiti stampati, Icape sceglie Modena
«Qui da sempre le pmi di qualità»

MODENA

U n volume di vendite
annuo che supererà

quest’anno i 100 milioni
di euro, con una crescita
annuale del 20% dal 2011
al 2015, più di un migliaio
di clienti in 65 Paesi di
tutto il mondo, 450 mila
circuiti stampati conse-
gnati ogni giorno, oltre
100 aziende partner, for-
nitrici di “pc b” (p rint ed
circuit boards) e compo-
nenti elettromeccanici,
con produzioni diretta-
mente coordinate e con-
trollate da più di 150 tec-
nici.

Questi i  numeri  del
gruppo Icape, attivo nel
settore dei circuiti stam-
pati (sede centrale in
Francia, a Parigi), che è
approdato a Modena.

«E’ stata una scelta stra-
tegica - sottolinea Renato
Farruggio, direttore Ica-
pe per l’Italia - perché il
mercato nazionale dell’e-
lettronica di elevato livel-
lo qualitativo rappresen-
ta una ‘piazza’ per cui la
nostra azienda ha un par-
ticolare interesse e in cui
vuole investire con gran-
de impegno. Da un punto
di vista logistico, invece,
è stata individuata la sede
nella città di Modena per-
ché ‘centrale’, perché im-
mersa in un contesto re-
gionale di notevole svi-
luppo industriale in cui,
accanto ad alcune grandi
e famose aziende, sorgono
imprese, prevalentemen-
te medie e piccole, che da
sempre puntano sulla
qualità, e perché lungo u-
no snodo fondamentale
della rete dei collegamen-
ti italiana».

In Asia, e in particolare
in Cina, «dove opera la
quasi totalità delle nostre
realtà partner - spiega Mi-
chele Giorgi, ufficio com-
merciale Italia - collabo-
riamo con le aziende ‘top
p l aye r ’ in questo settore,
che sono di altissimo li-
vello e che forniscono
prodotti di elevatissima
qualità, certificati. In Ita-
lia, ad esempio, non sono
molte le ditte che possono
competere con gli stan-
dard delle imprese cinesi
che lavorano per conto di
Icape, solo dopo aver su-
perato severissimi esami
in tutte le fasi del proces-
so produttivo».

U n’altra caratteristica
della multinazionale dei
circuiti stampati, fondata
nel 1999 e con oltre 250 di-
pendenti, «è la flessibilità
- spiega Giulia Zanini, as-
sistente alle vendite, nel
suo ufficio modenese -
che offriamo alla nostra

clientela, dalla fornitura di un
singolo ad ampie quantità di pez-
zi, a seconda delle esigenze di
ciascuno».

Continua il direttore della filia-
le commerciale italiana di Icape
Group: «Il nostro obiettivo è
quello di attestarci e crescere ve-
locemente sul mercato naziona-
le. A livello mondiale siamo for-
nitori di industrie quali Canon,
Panasonic, Aeg e di molti altri
marchi protagonisti di merca-

to».
Conclude Farruggio: «Oltre ai

circuiti stampati di ogni tipo, an-
che grazie a Cipem, realtà appar-
tenente al nostro gruppo, fornia-
mo parti tecniche custom dedi-
cate al mondo dell’elettronica in-
dustriale, come elementi e con-
tenitori metallici, componenti in
plastica e stampi, tastiere, cavi e
connettori, alimentatori e cari-
cabatterie, display lcd e led, mo-
duli, prodotti e telecomandi».

CUORE FRANCESE, MANI CINESI E “AVAMPOSTO” A MODENA Il gruppo Icape realizza circuiti per strumenti elettronici come display e tastiere.
In alto a destra il direttore di Icape Italia Renato Farruggio (al centro), Giulia Zanini e Michele Giorgi

In città aperta la filiale
commerciale italiana di un
gruppo che quest’anno fatturerà
oltre 100 milioni. Con una
crescita del 20% in quattro anni

EXPORT Con Unioncamere alla fiera di novembre

Il Vietnam che cresce attrattiva per il food
le nostre aziende vanno in missioneL e tecnologie e i prodotti

agroalimentari trico-
lori troveranno una nuova
vetrina alla fiera Foode-
xpo Vietnam 2016 in pro-
gramma a Ho Chi Minh Ci-
ty dal 16 al 19 novembre. Il
sistema delle camere di
commercio regionali è da
tempo impegnato nella
promozione delle nostre a-
ziende in quello che è uno
dei principali mercati e-
mergenti in Asia.

Numeri
Infatti, il Pil del Vietnam

è aumentato del 6,8%, rag-
giungendo i 186,2 miliardi
di dollari e il reddito pro
capite registra previsioni
di crescita costante.

Un quadro interessante
in cui da giugno 2015, U-
nioncamere Emilia-Roma-

gna ha attivato un Desk in
Vietnam a supporto delle
imprese che vogliono inve-
stire nel Paese, in partico-
lare nella Provincia di Bi-
nh Duong.

Per quanto riguarda la
fiera sul food, le aziende
interessate dovranno com-
pilare un modulo di parte-
cipazione e inviarlo (via
e-mail all’indirizzo agroin-
dustria@ice.it oppure via
f a x  a l  n u m e r o
06.8928.0323). La chiusura
iscrizioni è fissata vener-
dì.

Il Vietnam rappresenta
un target di grande inte-
resse perché viene visto

come un Paese affidabile
dove investire, cercare
partnership produttive e
commerciali per penetra-
re anche in altri mercati
d e l F a r  E a s t , t r ov a r e
sub-fornitori e tecnici qua-
lificati, spiegano da U-
n i o n c a m e re.

Carlotta Colli, Console
d’Italia a Ho Chi Minh Ci-
ty, sottolinea che «le eccel-
lenti relazioni bilaterali e
la significativa crescita re-
gistrata dal Vietnam ren-
dono oggi quel mercato u-
na scommessa vincente, in
particolare per le aziende
del settore agro-industria-
le».CRESCITA DEL 6,8% Per il pil del Vietnam. Qui un incontro b2b
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CAMPOGALLIANO Sono quasi finiti i lavori alle primarie e secondarie: eseguite indagini strutturali per 18mila euro

Scuole, polo San Giovanni Bosco pronto per riaprire
E da oggi prevista in paese una nuova tranche di asfaltature delle strade

EDIFICI SCOLASTICI Le scuole elementari e medie di via Rubiera e via Barchetta. Verificata la piena tenuta dei solai e dei soffitti delle aule

CARPI L’elenco di tutte le vie che verranno riasfaltate

Un mese di cantieri stradali
dopo gli scavi per conto di Enel
CARPI

D a domani e fino all’inizio
di ottobre diverse strade

del territorio di Carpi verran-
no riasfaltate dopo essere sta-
te interessate da scavi com-
piuti per conto di Enel. Ciò po-
trà portare a sensi unici alter-
nati di circolazione e divieti
di sosta con rimozione al mo-
mento dell’apertura dei can-
tieri, mai comunque in orari
serali e notturni.

Ecco l’elenco delle vie inte-
ressate ai lavori che compor-
teranno la chiusura di buche
o la sistemazione di tagli lon-
gitudinali o trasversali: via
Giovanni XXIII all’angolo con
via Merighi, via Massa all’in -
tersezione di via Frà Stefano
da Carpi, via Merighi, via
Bulgaria, via Scannavini an-
golo provinciale 468, via Cavi
angolo provinciale 468, via

Gobetti, via Rossellini angolo
via Visconti, via Ugo da Car-
pi, via Sigonio angolo via Fa-
brizi, via Fassi, via delle Ma-
gliaie, via Manzoni, via Wili-
gelmo, piazzale Dante, via Li-
guria angolo via Marx, via
Del Perugino, via Berengario,
via Nuova Ponente angolo via
de ll ’Artigianato, via Gara-
gnani, via Manicardi, via Pa-
cinotti, via della Ricerca
Scientifica, infine la pista ci-
clabile cha passa davanti la
nuova piscina comunale.

IN BREVE
Diffusa: oggi visita
guidata alla mostra
Fino al 18 settembre il
centro storico di Carpi
diventa museo a cielo
aperto in occasione di
«Diffusa. Vestire i luo-
ghi», mostra che rac-
conta attraverso quattro
interventi artistici in al-
trettanti luoghi simbolici,
il carattere della città e
le sue specificità. Oggi
pomeriggio alle 18 è
prevista una visita gui-
data alle installazioni, ri-
trovo nel Cortile d’Ono-
re di Palazzo dei Pio.

Apputamento col dialet-
to alla Festa dell’aratura
Si intitola «Na siira in
dialett» lo spettacolo
che andrà in scena
questa sera alla Festa
dell’aratura di Carpi,
nell’area Zanichelli in
via Guastalla. Sul palco
Iolanda Battini, Mauro
D'Orazi, Tiziano De Pie-
tri, Oscar Sacchi.

CARPI I servizi sociali hanno attivato un nuovo progetto grazie a 17mila euro raccolti con il 5 per mille

Da casa al circolo: un’opportunità per socializzare
Coinvolge anziani soli e privi di mezzi di trasporto e persone senza lavoro

WELFARE Il progetto continuerà fino alla fine del 2016, grazie ai fondi raccolti

CARPI

U na nuova forma di
welfare di comunità

è in via di sperimentazio-
ne a Carpi: si tratta del
progetto di socializzazio-

SOLIERA Si chiude questa sera la tre giorni goliardica che ha animato la frazione

Lo sproloquio di Galileo e la Frank Coppola
swing band per il gran finale di Sozzigalli

APPUNTAMENTI Il centro civico dove alle 20.30 si assisterà allo sproloquio

SOLIERA

U no sproloquio per il
gran finale della Festa

del Libero territorio di Soz-
zigalli, la manifestazione
dal carattere goliardico che
ha animato il weekend della
frazione solierese e che per
la sua terza edizione ha scel-
to come filo conduttore la
“So zzitax”: ogni parteci-
pante ha dato libero sfogo al-
la fantasia suggerendo o in-

ventando nuove tasse.
Due gli appuntamenti

principali della giornata o-
dierna, giornata conclusiva
della manifestazione. Alle
20.30 al centro civico lo
"sproloquio" ai Sozzi e ai
Galli da parte di Galileo e, a
seguire alle 21.30 il concerto
della Frank Coppola Swing
Band.

Alle 11 di questa mattina
invece «Sozzifood»: parten-
za in bicicletta per un tour
alla scoperta dei prodotti del
territorio. Nel pomeriggio
appuntamento per gli aman-
ti dello sport: partita dimo-
strativa di palla da strada.

ne intitolato Da casa al
Circolo, realizzato utiliz-
zando il 5 per mille dell’I r-
pef dell’anno d’i mp o s t a
2012 destinato dai cittadi-
ni al Comune. Una cifra
che ha raggiunto i 17.215
euro e che il Comune ha
deciso di destinare ad un
nuovo progetto.

Ideato dai servizi sociali
dell’ente locale in collabo-
razione con l’Asp (azien-
da dei servizi alla perso-
na) Terre d’Argine, il pro-
getto ha l’obiettivo di po-
tenziare l’aggregazione e
favorire la socializzazione
di persone fragili, princi-

palmente anziani autosuf-
ficienti ma soli e privi di
mezzi di trasporto auto-

nomi, in collaborazione
con le attività svolta nei
Circoli anziani.

E’ inoltre possibile chie-
dere nell’ambito di questo
progetto lo svolgimento di
piccole commissioni in
città come il fare la spesa,
la commissione in posta o
in farmacia.

Gli accompagnatori sa-
ranno in questo caso per-
sone che hanno perso il
lavoro e grazie ai fondi del
5 per mille si occuperan-
no dei trasporti dalle abi-
tazioni degli anziani ai
Circoli. Il tutto sempre
sotto l’egida dei Servizi
socio-sanitari del Comu-
ne e di Asp Terre d’A r g i-
n e.

Grazie agli oltre 17mila
euro raccolti col 5 per mil-
le, il progetto ha visto la
luce e potrà proseguire fi-
no alla fine del 2016.

CAMPOGALLIANO

S ono ormai vicini alla
conclusione i lavori di

manutenzione straordina-
ria che interessano il polo
scolastico San Giovanni
Bosco di Campogalliano,
per il quale l’Unione delle
Terre d’Argine aveva pro-
grammato indagini dia-
gnostiche strutturali e non
strutturali come previsti
dalla recente normativa ,
per una spesa complessiva
di 18mila euro.

I tecnici della ditta inca-
ricata, la GeoTec di Siena,
hanno verificato la piena
tenuta strutturale dei solai,
vale a dire delle partizioni
orizzontali degli edifici che
fungono da soffitto per le
aule e gli spazi frequentati
da alunni, docenti e perso-
nale di entrambe le scuole,
primaria e secondaria, di
via Rubiera e via Barchet-
ta.

Gli stessi tecnici hanno
ultimato le verifiche di
sfondellamento, per appu-
rare che l’intonaco sia ben
aggrappato e, relativamen-
te ai blocchi in lateroce-
mento, che le pignatte sia-
no integre o meno. Sotto
questo profilo sono state ri-
scontrate piccole imperfe-
zioni che verranno siste-
mate nei prossimi giorni,
comunque con buon antici-
po rispetto all’aper tura

dell’anno scolastico.

Lavori di asfaltatura
A partire da domani, poi,

prenderanno avvio lavori
di asfaltatura che interes-
seranno via Lelli, via Mat-
teotti, via Ori, un tratto di

via Barchetta e una parte di
via Dallari. I lavori termi-
neranno entro la fine della
settimana prossima e com-

porteranno i consueti tem-
poranei disagi alla circola-
zione con i sensi unici al-
ter nati.
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COSA SUCCEDE A CAMPOSANTO
Anche a Camposanto il 21 novembre
prenderà avvio il nuovo sistema di
raccolta domiciliare dei rifiuti. Ecco
cosa accadrà spiegato dal sindaco
Antonella Baldini

n I cassonetti grigi,
azzurri e marroni
saranno eliminati e, al
loro posto, saranno
consegnati appositi
contenitori da esporre,
davanti all’abitazione o
all’attività, in giorni e
ad orari prestabiliti.
Quelli gialli e le
campane verdi
resteranno invece a
disposizione sul
territorio

BASSA Come per Camposanto, il 21 novembre prende il via la nuova raccolta. E da gennaio tariffa puntuale

Rifiuti, arriva il porta a porta anche a San Felice
Silvestri: «Un cambiamento che innesca comportamenti virtuosi»

SAN FELICE

N on solo a Camposanto. Il
21 novembre è una data

fondamentale anche per San
Felice: è il giorno dell’av v i o
della raccolta porta a porta
dei rifiuti e della sperimenta-
zione della tariffa puntuale.
Un cambiamento che consen-
tirà, in pochi anni, di miglio-
rare la quantità e la qualità
della raccolta differenziata,
di smaltire meno rifiuti in di-
scarica e quindi di avviare al
recupero  una  ma g gi ore
quantità di materiali ricicla-
bili.

«Si tratta di un cambia-
mento sicuramente positivo,
destinato a innescare mecca-
nismi virtuosi in termini am-
bientali, ma anche di senso
civico e cittadinanza attiva -
commenta il sindaco di San
Felice Alberto Silvestri - La
gestione dei rifiuti sempre
più corretta e consapevole è
una delle grandi sfide di que-
sti anni e l’Area Nord ha in-
trapreso un percorso che, nel
medio periodo, porterà tutti i
Comuni a uniformarsi».

«L'impegno nei confronti
dei cittadini - sottolinea an-

cora il sindaco - è quello di ac-
compagnarli gradualmente,
attraverso una comunicazio-
ne chiara, puntuale ed effica-
ce, che aiuti a familiarizzare
con le nuove regole».

Come funziona la raccolta
domiciliare

Il progetto prevede la rac-
colta domiciliare per: rifiuti
indifferenziati; carta, carto-
ne e cartoni per bevande; ri-
fiuti organici; sfalci e potatu-
re. I cassonetti grigi, azzurri
e marroni saranno eliminati
e, al loro posto, saranno con-
segnati appositi contenitori
da esporre, davanti all’abita -
zione o all’attività, in giorni e
ad orari prestabiliti.

Nessun cambiamento, in-
vece, per la raccolta degli im-
ballaggi in plastica e di vetro
e lattine: i cassonetti gialli e
le campane verdi resteranno
a disposizione sul territorio.

Informatori ambientali
casa per casa

Nei prossimi giorni i citta-
dini saranno contattati diret-
tamente da un informatore
ambientale incaricato da Ai-
mag che fisserà un appunta-

mento e verrà personalmen-
te a domicilio, con regolare
documento di riconoscimen-
to, per descrivere nel detta-
glio le modalità del nuovo
servizio; in seguito, una
squadra di operatori Aimag
passerà a consegnare i conte-
nitori e i materiali illustrati-
vi con tutte le indicazioni per
separare ed esporre i rifiuti
in modo corretto. Anche le a-
ziende verranno contattate
direttamente dai tecnici Ai-

mag per l’illustrazione del
nuovo servizio e per racco-
gliere particolari esigenze in
termini di dotazioni e conte-
nitori.

Cos’è la tariffa puntuale
I contenitori per l’es p os i-

zione dei rifiuti che verranno
distribuiti sono già predispo-
sti per la sperimentazione
della tariffa puntuale che en-
trerà in vigore il 1 gennaio
2017. Si tratta di un sistema

innovativo di calcolo della ta-
riffa rifiuti che premia i com-
portamenti virtuosi di chi
differenzia correttamente i
materiali riciclabili e riduce
al minimo i rifiuti non rici-
cl ab i l i .

La tariffa puntuale si base-
rà infatti sul quantitativo di
rifiuti indifferenziati prodot-
ti, misurato sulla base dei
vuotamenti del contenitore
grigio e non più sulle super-
fici degli immobili.

Mirandola, raduno
di auto storiche

Si svolgerà oggi il nono raduno
di auto storiche “Città di Mi-
randola”, organizzata dal Moto
Club Spidy in collaborazione e
con il patrocinio del Comune di
Mirandola e insieme alla Con-
sulta del volontariato e alle sue
associazioni.
Il programma della manifesta-
zione prevede, alle 8.30, il ri-
trovo in piazza Costituente con
iscrizione, colazione, gadget ed
esposizione dei veicoli d’altri
tempi di qualsiasi marca. Alle
10.40 giro turistico per i Co-
muni dell’Area nord, con sosta
per aperitivo e visita guidata
ad un museo privato. Alle 13
pranzo in piazza Costituente a
base di prodotti tipici valtel-
linesi preparati in collaborazio-
ne con gli amici del Motoclub
Stelvio International. Alle 15.30
la giornata proseguirà con pro-
ve di abilità e ricchi premi.

Ultimi due giorni
per la sagra

di Mortizzuolo
Ultimi due giorni per la sagra
della Madonna del Rosario di
Mortizzuolo, a Mirandola, il cui
ricavato sarà interamente de-
voluto ad una parrocchia col-
pita dal sisma. L’iniziativa, or-
ganizzata dalla locale Parroc-
chia e dal Comitato Sagra, pro-
segue infatti fino a domani. La
giornata di oggi comincia alle
10 con la Messa e alle 17.30
processione. Alle 20.30 esibi-
zione di zumba e alle 22 balli
latino-americani.
Domani, ultimo giorno della
manifestazione, alle 21 “C’era
una volta Mortizzuollywood…
C’è oggi Mortizzuollywood”,
che ritorna dopo 12 anni con
un nuovo film. Alle 23 bom-
boloni gratis. In funzione en-
trambi i giorni il ristorante con
prodotti tipici. E poi pesca e
lotteria con ricchi premi, gon-
fiabile per i bambini, bar a-
perto tutto le sere.

A Concordia
l’ottava edizione di
Playa d’en Fossa

Torna oggi a Fossa di Con-
cordia la nuova edizione - l’ot-
tava - di «Playa d’en Fossa»,
serata di musica e solidarietà
promossa da Lapam Confar-
tigianato, che da ben otto anni
richiama i ragazzi nella Bassa
modenese. Anche quest’anno
la sfida è ambiziosa, i ragazzi
della Playa infatti hanno deciso
di sostenere con il ricavato
della serata il progetto “La Pla-
ya defi…brilla”: donazione for-
mazione e assistenza tecnica
di defribillatori semi automatici
DAE negli istituti scolastici e
strutture sportive del territorio.
Una coloratissima location, sa-
rà la culla di Playa d’en Fossa
2016 dove una consolle tutta
in rosa animerà questo color
party. Si partirà alle 19 con
l’apericena accompagnato dai
suoni di Ada Rey Dj, alle 22
direttamente dai migliori club
d’Italia saranno ospiti Jessie
Diamond Dj e Alexandra Voice
per poi concludersi con Manuel
B che farà saltare chi ancora
avrà energie da spendere.

BASSA Tra le tante attività spazio per i bisognosi: viveri per le famiglie in difficoltà

Dalla Sagra ai pellegrinaggi: gran lavoro
per le parrocchie di Cavezzo, Motta e Disvetro

DANNI POST-TERREMOTO La chiesa parrocchiale di Cavezzo

CAVEZZO

G ran lavoro per le par-
rocchie di Cavezzo,

Motta e Disvetro. A partire
dal programma ricreativo
della 13esima edizione del-
la ‘Sagra della tagliatella’,
in fase di svolgimento
presso Villa Giardino: que-
s t’oggi alle 12.30 “Pr a nz o
insieme” e alle 20 la cena
c o n cl u s iva .

Viaggio a Molino di Le-
dro poi per una ventina di
ragazzi e ragazze che han-
no fatto la Cresima in mag-

gio: da martedì a domeni-
ca andranno in una Casa
per ferie con i loro catechi-
sti e con alcuni genitori.
L’obiettivo sarà scoprire
posti bellissimi, fare ami-
cizia, imparare e vivere in-
sieme e approfondire una
serie di argomenti legati
all’età dei giovani. Il 16 e
17 ottobre, infine, gita pel-
legrinaggio a Roma per
l’anno della Misericordia
per i ragazzi che, quest’a n-
no, si preparano a ricever-
la, la Cresima. Il momento
più suggestivo sarà dome-

nica 17 ottobre alle 12,
quando il Papa reciterà
l’Angelus in piazza San
P i e t ro.

L’aiuto ai più deboli
Anche nelle parrocchie

di Cavezzo, Motta e Disve-
tro si cerca di migliorare il
servizio alle famiglie e alle
persone bisognose. Ecco
perché si è acquistato un
furgone per recarsi a cari-
care viveri a Parma, un
giorno al mese, presso va-
rie ditte. E’ stato ottenuto
anche un contributo di 10

AIMAG Il gruppo di informatori che passerà per le case a spiegare il nuovo metodo di raccolta e il sistema della tariffa puntuale

mila euro dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Mirandola. Il costo del
mezzo si aggira sui 13 mila
euro e una parte del rica-
vato della sagra di settem-

bre servirà a coprire la dif-
ferenza. Da qualche tem-
po, infine, vari negozi del
paese offrono viveri che
sono distribuiti dalla Cari-
tas parrocchiale.

Bassa

FOCUS
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FORMIGINE Magreta e il Flauto Magico insieme per la realizzazione di attività rivolte alla cittadinanza

Scuole e territorio, sinergie sempre piú forti:
prorogate le convenzioni tra due associazioni

LE ATTIVITÀ L’auditorium della scuola di Magreta e Antonietta Vastola

FORMIGINE

L’ ammini strazione
comunale di Formi-

gine ha approvato la pro-
roga per un anno della
c onve nz io-
ne con l’a s-
socia zione
M a g  r e t a
p e r  l a g e-
stione in o-
r a r i o  e-
x t r a -s c o l a-
s  t  i c  o
del l’aud ito-
r i u m  a n-
nesso alla
scuola pri-
maria Pal-
m i e r i  d i
M a g  r e t a ,
allo scopo
di realizza-
re attività
con finalità
culturali, ricreative, di
promozione sociale, sen-
za fini di lucro e a bene-
ficio della comunità. L’a f-
fidamento in gestione è

avvenuto senza costi a ca-
rico del Comune, ma va-
lorizzando la capacità
progettuale dell’ass oc ia-
zione, la sua esperienza
pluriennale e la sua pre-

senza ope-
rativa sul
ter  ritorio
d e l l a  f r a-
z i o n e.

E ’ s  t a t  a
proro g  ata
per un an-
no scolasti-
co anche la
c onve nz io-
ne con l’a s-
socia zione
“Il Flauto
M a  g i c o ”
per la rea-
li  zz az io ne
di  corsi e
a t t  i v  i t  à
musicali e

corali rivolti alla cittadi-
nanza. La convenzione
prevede che l'associazio-
ne possa utilizzare gra-
tuitamente i locali scola-

stici in orario extra-sco-
lastico per svolgere corsi
musicali e attività corali
a favore prioritariamente
dei giovani, previ accordi
con le singole scuole per
quanto concerne l'indivi-
duazione degli effettivi
spazi e le modalità di u-
tilizzo. Tutto questo con-
sente all’associazione di
poter offrire un ampio
ventaglio di of ferte a
prezzi più contenuti.

«a proroga di queste
convenzioni - spiega il vi-
ce-sindaco e assessore al-

le Politiche scolastiche
ed educative, Antonietta
Va s t o l a -  s i c o l l o c a
nell’ambito delle collabo-
razioni ed intese pubbli-
co-privato che il Comune
sta attivando con l'obiet-
tivo di realizzare un siste-
ma educativo e formativo
integrato che coinvolga i
soggetti del territorio e
che permetta di mantene-
re, in termini sia qualita-
tivi che quantitativi, l’o f-
ferta di strutture e servi-
zi per le famiglie e i cit-
tadini».

FIORANO Soddisfazione da parte di Ercole Leonardi, vice-presidente Lapam del territor io

«Accolte le nostre osservazioni al Regolamento edilizio»
FIORANO

«L e osservazioni presentate da La-
pam Confartigianato di Fiorano

alla variante Rue, Regolamento Urbani-
stico Edilizio, del Comune sono state in
buona parte accolte. Un segnale di buon

senso e di attenzione alle esigenze delle
attività economiche». Così commenta
l’esito del procedimento Ercole Leonar-
di, vice-presidente Lapam di Fiorano.

In sintesi le principali richieste appro-
vate riguardano «un aumento dell’indi -
ce della S.U. da 0,4 a 0,5 per le aree di tipo

residenziale, la definizione precisa dei
“giochi leciti” per consentirne l’eserci -
zio anche in altri ambiti che non siano
solo quelli di tipo produttivo, il sistema
di premialità per gli interventi di miglio-
ramento ed efficientamento su edifici e-
sistenti in ambito produttivo».

SASSUOLO Visita guidata gratuita ad uno dei luoghi di interesse culturale della città a cura di Luca Silingardi

Il Belvedere ducale di San Michele:
prende il via “Pomeriggi tra musica e arte”

L’INIZIATIVA Il Palazzo Ducale di Sassuolo

SASSUOLO Un pomeriggio all’insegna dei ricordi e della storia

Il Memoria festival Montegibbio
alla corte del Castello

SASSUOLO

S i svolgerà oggi alla Corte
del Castello di Montegib-

bio, il  Memoria Festival
Montegibbio. Un vero e pro-
prio pomeriggio all’inse gna
della memoria, dei ricordi e
della storia del Castello, ca-
pace di raccogliere in un solo

luogo, la Corte, rievocazioni
storiche, mostre fotografiche
antichi mestieri musica ed
autori locali.

Il programma prevede l’i-
nizio alle ore 15 con la rievo-
cazione storica “La guerra a
Monte gibbio” a cui, per i più
piccoli, dalle 15.30 seguirà la
“Merenda al Castello” con la

SASSUOLO

A l via oggi a partire dalle
ore 16, la nuova rassegna

“Pomeriggi tra musica e arte,
svago e cultura nei dintorni e
in città” che prevede la visita
guidata gratuita ad uno dei
luoghi di interesse culturale
della città e dei suoi dintorni
a cura di Luca Silingardi in-
tervallata da piacevolissimi
momenti musicali a cura de-
gli allievi della scuola comu-
nale di Musica “Olinto Pisto-
ni”. L’ingresso è libero e sen-
za bisogno di prenotazione.

Dal prospetto meridionale
del Palazzo Ducale di Sassuo-
lo, affacciato sul grande par-
co, prende avvio un viale di
pioppi cipressini lungo circa
cinque chilometri. A questa
lunga “p rova n a ”, che segna-
va l’asse della grandiosa pro-
prietà destinata allo svago
della corte ducale estense do-
po il riassetto del giardino di
metà Settecento promosso da
Francesco III secondo la mo-
da “alla francese” e giungeva
a un poggio detto del Belvede-
re, per la veduta che offriva a
coloro che lo raggiungevano,
il duca Ercole III, tra il 1778 e
il 1780, volle dare una conclu-
sione visiva, commissionan-
do la costruzione di un “edifi -
cio da giardino” destinato a
funzioni di Kaffeehaus, pren-

dendo probabilmente spunto
dall’analogo padiglione che il
granduca Pietro Leopoldo a-
veva fatto costruire attorno al
1776 all’interno del Giardino
dei Boboli di Firenze, su pro-
getto di Zanobi del Rosso, per
andare a degustarvi l’ec c i-
tante bevanda che era andata
diffondendosi in tutta Euro-
pa.

Nella primavera del 1781 il
Belvedere di San Michele era
terminato e i pittori Ludovico
Bosellini, che fornì i modelli,
e soprattutto Giovanni Batti-

sta Menabue, impegnato da
luglio a ottobre per quasi no-
vanta giorni, ne completaro-
no l’ornato realizzando quel-
lo che può essere considerato
una sorta di testamento visi-
vo in cui Ercole III, alle soglie
della caduta dell’Ancien Ré-
gime, aveva voluto fissare il
sontuoso aspetto delle nume-
rose dimore estensi, di lì a po-
co in gran parte destinate
all’alienazione dai beni e-
stensi e, in alcuni casi, persi-
no alla completa distruzione:
dal Palazzo Ducale di Mode-

na, con la facciata principale
e quella verso i giardini, a
quello di Sassuolo, dalla Villa
di Rivalta alla vicina Palazzi-
na della Vasca, dalla Casiglia
alla Santa Casa e alla Palazzi-
na del Mugnano, fino allo
stesso Belvedere, che appare
qui, contrariamente a quanto
realizzato, di forma semicir-
colare, assai simile dunque al
citato modello fiorentino.

Ampliata e modificata nel
corso dell'Ottocento, al fine di
destinarla a vera e propria se-
de di villeggiatura privata, la
Palazzina del Belvedere è ra-
ramente aperta al pubblico,
dunque, grazie alla cortese
disponibilità di Giancarlo
Guidotti, che la conserva con
cura e grande attenzione,
questa apertura diviene
u n’irrinunciabile occasione
per poterla visitare e ammi-
rare, piacevolmente e sapien-
temente accompagnati da Lu-
ca Silingardi, storico dell’ar -
te, e dal flauto dolce solo di Sa-
muele Peruzzi, brillante allie-
vo di Matteo Ferrari presso la
scuola comunale di Musica
“Olinto Pistoni” di Sassuolo.

Il programma di oggi preve-
de, alle 16, ingresso e visita
guidata gratuita intervallata
da momenti musicali per
flauto solo a cura di Alice Ste-
fani della scuola comunale di
Musica “Olinto Pistoni”.

moto del nonno. Alle ore 16.30
verrà inaugurata la mostra
fotografica Montegibbio, tra
presente e passato, dal titolo
“Memoria in mostra”.

Dalle ore 17.30 ”Memoria e
sc ri tt ura ”: Simposio degli
autori di Montegibbio, ac-
compagnati dalla fisarmoni-
ca di Ughetti e alcune testi-

monianze di vita : gli autori
si riuniranno alla “Tavo la
della Memoria” per ripercor-
rere la storia di Montegibbio
attraverso racconti, e dibatti-
ti musicati dalal fisarmonica
di Ughetti. Saranno presenti
Francesco Genitoni, France-
sca Guandalini, Giuseppe
Gazzadi ed Angelo Borghi.
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SAVIGNANO La lista dei cittadini boccia lo studio di fattibilità pubblicato da Nomisma

«La fusione riduce la partecipazione»
Mauro Cappelli: «Il nostro Comune incluso nelle proposte»

SAVIGNANO

D icono la loro sulla que-
stione fusione e sullo stu-

dio di fattibilità. La Lista dei
cittadini di Savignano è «con-
traria alle ipotesi di fusione
per i Comuni perché - spiega-
no - a fronte di ipotetiche eco-
nomie di scala, ancora tutte da
dimostrare e tra l’altro smen-
tite da studi pubblicati da tem-
po, producono riduzioni di de-
mocrazia e partecipazione. E’
con questa nostra convinzione
che abbiamo sostenuto e ap-
prezzato la decisione dell’am -
ministrazione di Savignano di
non partecipare a uno studio
che si presentava come il pri-
mo passo di un percorso di fu-
sione».

Questione Savignano
«In questi giorni con disap-

punto abbiamo appreso e letto
sulla bozza di studio conse-
gnata da Nomisma e pubblica-
ta sul sito dell’Unione Terre di
Castelli, che Savignano è inse-
rito in tutte le ipotesi di nuovo
Comune; sia in un Comune a 8,
sia in un Comune di pianura (6
Comuni) sia nell’ipotesi a 3 Co-
muni (Vignola, Marano, Savi-
gnano). Non entriamo nel me-
rito della qualità della bozza
consegnata visto che critiche
ne ha già raccolte a sufficien-
za, sia dai Comitati No fusione
sia dal Pd, ma l’inclusione di
Savignano nelle ipotesi di fu-
sione ci lascia assolutamente
c o n t r a r i at i » .

Dati
«Ci risulta che Savignano

abbia fornito i propri dati, a
differenza di Guiglia, perché
lo studio doveva anche propor-
re alcuni miglioramenti al
funzionamento dell’U nion e,
proposta che ci trova d’accor -

do e che riterremmo necessa-
ria - vanno avanti dalla lista
‘Insieme per Savignano’ il cui
presidente è Mauro Cavalli -.
Dalla lettura della bozza di stu-
dio abbiamo appurato che la
parte di miglioramento dell’U-
nione è poco approfondita,
mentre lo studio è tutto orien-
tato a proporre fusioni più o
meno “f anta-
si  os  e” .  Che
c r e  d i b i l  i t à
può avere una
soluzione che
prevede Savi-
gnano in un
nuovo Comu-
ne quando Sa-
vignano ha
già votato in
Consiglio di
e s s e r e  c o n-
traria a qual-
siasi ipotesi
di fusione? E' stato dichiarato
che quella presentata è solo u-
na bozza e ci auguriamo che
nella prossima stesura dei do-
cumenti vengano fatte le pro-
poste corrette. Proposte che si-
curamente troveranno co-
munque contrari i comitati e
molti cittadini di altri Comuni
ai quali la lista dei cittadini si
sente vicina in questa batta-
glia di democrazia e partecipa-
zione contro una fusione dei
Comuni che non interviene
sui veri problemi delle comu-
nità locali e sul rapporto fra
Stato centrale ed enti locali».

DUBBI Sopra, il municipio di Savignano. Il qr a lato
rimanda a una serie di articoli sul progetto della
fusione nelle Terre di Castelli, tra opinioni favorevoli
e contrarie

NONANTOLA Si chiude il cerchio intorno al progetto per ragazzi

Storie in biblioteca per i più piccini: sabato ultimo incontro
NONANTOLA

S torie in biblioteca,
storie per bambini,

storie raccontate o lette,
storie per pensare, storie
per divertirsi, storie da
vivere come famiglia. Va
avanti con l’ultimo ap-
puntamento, sabato 10
settembre, il ciclo ‘L’a n-

golo delle storie’ a Nonan-
tola. Ci si ritrova alle 11 in
biblioteca per le letture a-
nimate a cura delle bi-
bliotecarie e delle volon-
tarie del progetto Nati per
Leggere. L’iniziativa è ri-
volta a bambini che ab-
biano già compiuto i tre
anni. La prenotazione è
g radita.

CASTELFRANCO Oggi c’è il mercato ‘Fatto in Italia’ dalle 8 alle 20 lungo il centrale Corso Martiri

Il ‘made in Italy’ non è solo gastronomia
Anteprima per la tradizionale sagra. Commercio e buon cibo a braccetto

CASTELFRANCO

«S iamo felici che il primo evento
Fatto in Italia del dopo estate

2016 si svolga a Castelfranco Emilia
in occasione dell’anteprima della
tradizionale sagra del tortellino. U-
na manifestazione importante poi-
ché contribuisce alla valorizzazio-
ne delle eccellenze agroalimentari
conosciute non soltanto in Italia ma
in tutto il mondo, alla quale anche

noi vogliamo dare il nostro contri-
buto. Anche perché partecipando
proprio oggi al pranzo o alla cena
della Sagra, si contribuirà a racco-
gliere fondi per le popolazioni del
centro Italia colpite dal terremoto».
Parole di Guido Sirri, organizzatore
de ll ’evento Fatto in Italia, in occa-
sione dell’appuntamentoche si ter-
rà oggi in città per tutta la giornata -
dalle 8 alle 20 - lungo il centrale Cor-
so Martiri. L’evento si svolgerà

ne ll’ambito dell’anteprima della
35esima edizione della “Sagra del
Tor tellino” (si veda anche pagina
10), manifestazione molto nota e fre-
quentata anche da fuori provincia
organizzata dalla nota associazione
La San Nicola. Fulcro della festa,
che coinvolge tutto il paese, la degu-
stazione del Tortellino tradizionale
di Castelfranco Emilia tirato a ma-
no col mattarello dalle ‘sfo gline’,
cotto e servito in brodo di cappone. ALL’OPERA Le ‘sfogline’

CASTELFRANCO Stasera alle 21 al cinema Nuovo cattolici, musulmani ed ebrei si incontrano

Religioni a confronto sull’enciclica del Papa
Apertura anche al mondo della scuola con il lancio di un concorso

“

”

Che credibilità
può avere
una soluzione
che prevede
Savignano
in un nuovo
Comune
quando Savignano
ha già votato
in Consiglio
di essere contraria
a qualsiasi ipotesi
di fusione?

APPROFONDISCI

IN BREVE

A Spilamberto
arriva Ferrero
Il segretario nazionale di
Rifondazione Comuni-
sta, Paolo Ferrero (foto),
conclude questa sera al-
le 21 la 23esima Festa di
Liberazione in corso a
Spilamberto al parco
Ber linguer.
Sarà l'occasione per un
confronto a largo raggio
sugli obiettivi del partito
e sulla situazione politica
del paese, che Rifonda-

zione Comunista inqua-
dra «in una profonda cri-
si economica, politica e
morale frutto delle politi-
che liberiste fin qui per-
seguite, di cui oggi il Pd è
la massima espressione
in Italia».
Al centro del dibattito an-
che la campagna refe-
rendaria, che vede Ri-
fondazione impegnata
sul fronte del No «per di-
fendere e attuare piena-
mente la Costituzione i-
taliana ed evitare al pae-
se una pericolosa deriva
autoritaria frutto del com-
binato disposto tra rifor-
ma costituzionale e leg-
ge elettorale Italicum».

CASTELFRANCO

G iornata da incorni-
ciare, oggi, a Castel-

franco. Questa sera alle 21
al cnema Nuovo cattolici,
musulmani ed ebrei riflet-
tono insieme sui temi am-
bientali proposti dall’E n-
ciclica “Laudato Sii” di
Papa Francesco. Sarà pre-
sente anche Monsignor
Matteo Zuppi, Arcivesco-
vo di Bologna.

Con l’enciclica “L a u d at o
S ii ”, Papa Francesco ri-
corda che la cura del crea-
to è impegno di tutti gli
uomini, credenti e non

credenti, e rinnova l’a p-
pello a intensificare un
dialogo responsabile sulla
sorte del pianeta Terra.
Muovendo da queste ri-

flessioni, nella parrocchia
di Castelfranco è nata l’i-
d e a  d i  p r o m u o v e r e ,
n el l ’ambito dei festeggia-
menti in onore del protet-

tore della città, San Nicola
da Tolentino, un momento
culturale sull’E nci cli ca
“Laudato Sii”, con i rap-
presentanti delle tre gran-
di religioni monoteiste.
L’incontro si terrà questa
sera sul tema: “C re a z i o n e
e custodia del creato e va-
lore dell’uomo nelle tre re-
ligioni: ebraismo, cristia-
nesimo e islamismo”. In-
terverranno l’a rc ive s c ovo

Matteo Zuppi, il rabbino
capo di Bologna Alberto
Sermoneta e il rappresen-
tante delle associazioni i-
slamiche di Bologna Yas-
sine Lafram. L’incontro è
patrocinato dai Comuni a
cui appartengono le par-
rocchie del vicariato: Ca-
stelfranco Emilia, San
Giovanni in Persiceto,
Sant ’Agata Bolognese,
Crevalcore, Sala Bologne-

se. Da questa idea è nata
anche la proposta di coin-
volgere il mondo della
scuola, luogo privilegiato
di dialogo e integrazione.
Un concorso, promosso
per il prossimo anno sco-
lastico, propone agli stu-
denti delle scuole di ogni
ordine e grado, di parteci-
pare con testi ed elaborati
grafici sul tema: “La ter-
ra, bene comune”.AMATO Papa Francesco

Si riflette,

spinti dal Pontefice,

sul nostro pianeta

Le volontarie

di Nati per leggere

e le bibliotecarie

intrattengono

i ragazzi dalle 11

alla sala di via Roma
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IN BREVE
Pavullo, inaugurati 12 alloggi Acer
Dodici nuovi alloggi, in un fabbricato in classe energetica B
di grande qualità edilizia, sono stati inaugurati questa mat-
tina in via Bellettini a Pavullo.
«Siamo particolarmente felici - ha precisato il presidente di
Acer, Andrea Casagrande - perché questa inaugurazione
conclude finalmente un percorso iniziato diversi anni fa.
L’edificio è all’avanguardia e la sua progettazione è il frutto
delle grandi professionalità interne alla nostra azienda. Da
parte nostra, continueremo a sottolineare presso tutti i no-
stri interlocutori istituzionali la necessità di continuare ad
investire nell’edilizia residenziale pubblica. Il nostro terri-
torio sta facendo la sua parte ma siamo convinti che sia
necessario un nuovo piano nazionale per la casa, per ri-
spondere in maniera più efficace al bisogno abitativo».
Il palazzo di via Bellettini rappresenta un significativo e-
sempio sotto il profilo del contenimento energetico e del
benessere abitativo, l’edificio è in classe energetica B e ha
tre piani fuori terra con una copertura lignea, mansardata,
con una distribuzione tipologica degli alloggi idonea all’e-
voluzione della domanda abitativa registrata nel Comune.

ZOCCA Il consigliere Aldo Preci interviene sull’approvazione del documento nel corso dell’ultimo Consiglio

«Linee programmatiche, minoranza esclusa a priori»
«Questa amministrazione non cerca la collaborazione»

BAGARRE Il municipio di Zocca e il consigliere Aldo Preci

ZOCCA

«A fronte di un docu-
mento incompleto ci

siamo sentiti in dovere di
proporre integrazioni e cri-
tiche. Precisazioni e propo-
ste. Atteggiamento di totale
chiusura da parte della mag-
gioranza che non ha nemme-
no ascoltato quanto da noi
detto, nonostante avessimo
affermato che di fronte ad u-
na loro disponibilità avrem-
mo valutato un voto positi-
vo». Così il consigliere di mi-
noranza Aldo Preci intervie-
ne in merito all’approvazio -
ne delle linee programmati-
che di mandato presentate
dalla maggioranza.

«Ha prevalso lo stress del
fare da se che è tipico di non
desidera impegnarsi troppo
- spiega Preci - Abbiamo letto
con cura il documento, re-
datto dal sindaco. All’i n t e r-
no dei singoli punti abbiamo
trovato diverse cose che rite-
niamo condivisibili, anzi,
abbiamo apprezzato il fatto
che il documento riprenda
palesemente punti forti del
nostro programma, ed an-
che del programma elettora-
le dell’altra lista, che pari-
menti a noi, è risultata mino-
ritaria al responso elettora-
le. Naturalmente abbiamo
trovato anche forti carenze
ed alcune posizioni da chia-
rire. Per esempio, affermia-
mo fin dall’inizio, che su
molti punti c’è vaghezza, so-
no proposte poco puntuali e
non precise, non hanno la ca-
ratteristica di un progetto
politico, piuttosto di un as-
semblaggio di intenzioni.
Quindi proveremo ad aiuta-
re negli approfondimenti».

E così Preci in Consiglio
comunale ha precisato che
«per velocità di esposizione
ci atterremo principalmente
alle segnalazioni implemen-
tative delle linee ed alla ri-
chiesta di chiarimenti, che
in taluni passaggi potranno
assumere forma di critica,
come sempre costruttiva e
con la dichiarata volontà
della disamina propositiva.
Le linee, in discussione, si
basano sulla titolazione di
capitoli e ciò facilita oggetti-
vamente la individuazione
dei punti da integrare e da
chiarire. Pertanto sarà pos-
sibile superare la posizione
politica generalista ed en-
trare anche nel merito di sin-
gole parti programmatiche.
Così faremo, seguendo la

traccia fornita per semplici-
tà. Il documento parte con
un “cappello politico” ch e
non commentiamo nel suo
insieme tuttavia almeno un
inciso sull’affer mazione
contenuta nell’ultimo capo-
verso s’impone. Il sindaco af-
ferma che “nell’interesse dei
cittadini auspichiamo che ci
sia un rapporto di dialogo e
di collaborazione da parte
delle minoranze consiliari,
tenuto conto del loro impor-
tante ruolo di garanzia e con-
trollo politico-amministrati-
vo sull’operato della giun-
ta”. Anzitutto precisiamo
che il nostro mandato consi-
gliare non ha e non può avere
e non avrà i limiti che il sin-
daco tenta di attribuirci.
Tuttavia, segnaliamo che ab-

biamo a più riprese dichia-
rato la nostra disponibilità e
la confermiamo, segnalando
al contempo che dialogo e
collaborazione funzionano
solo nella reciprocità. Ora,
vogliamo rivolgere un appel-
lo al sindaco affinché siano
chiarite le cose, su compor-
tamenti e confronto, che si a-
pra una fase costruttiva, es-
sa sarà possibile solo se egli
saprà dimostrare di essere
in grado di recepire gli aiuti
e le collaborazioni, cosa che
finora, purtroppo non è suc-
cessa. Il sindaco non ha volu-
to alcuna collaborazione,
forse ascoltando i consigli
della sua maggioranza e di-
menticando di essere il sin-
daco di tutti. Lo dimostrano
molti fatti fin qui accaduti.

Cerco di portare solo qual-
che esempio di ciò che cono-
sciamo con certezza: uso de-
gli spazi e delle sale comuna-
li da parte dei consiglieri del
nostro gruppo. Il governo lo-
cale ha detto no, a nostro av-
viso illegittimamente. Una
legittima richiesta, da parte
nostra, per l’uso gratuito di
talune sale a disposizione
del Comune, per l’es ecuzio-
ne di attività politico-ammi-
nistrativa da parte del no-
stro gruppo, ha avuto rispo-
sta negativa con corrispon-
denza piccata e sferzante, ti-
pica di chi si sente superiore
e non disponibile a mettersi
alla pari, nemmeno dov’è ob-
bligatorio. Interrogazione
sulla sicurezza, da noi pre-
sentata. Risposto in modo
pedissequo, vuoto di conte-
nuti e con atteggiamento of-
feso dell’incaricato da parte
del sindaco. Una nostra in-
terrogazione in merito alla

sicurezza ha avuto una ri-
sposta lunga, ma inconsi-
stente nel merito, con toni di
rigetto assoluto verso lo
strumento dell’inter roga-
zione medesima, ed un atteg-
giamento di dimostrata offe-
sa, quasi per lesa maestà, per
il solo fatto che abbiamo osa-
to chiedere informazioni.
Mozione sulle barriere ar-
chitettoniche. Capolavoro di
provocazione, attraverso un
emendamento generale, di
fatto una fotocopia della no-
stra mozione, da parte del ca-
pogruppo di maggioranza,
usato per una presa in giro,
sbeffeggiante ed offensivo
nei modi, fatto solo per oscu-
rare i proponenti. Non ci pa-
re collaborazione. Il signor
sindaco, il nostro sindaco,
non ha trovato nulla da os-
servare a tutela delle mino-
ranze? E allora quale colla-
borazione? Quale dialogo?».

(Michela Rastelli)

PRIGNANO L’associazione fa pubblicamente un appello alla popolazione affinché ci siano persone intenzionate ad arruolarsi

La Croce Rossa lancia un Sos:
«Servizi a rischio se non si trovano nuovi volontari»

FANANO Nell’ambito della realizzazione della scultura di Papa Francesco

Alla Galleria Pedrocchi grandi
nomi di artisti per “Via Crucis”

PRIGNANO

D i solito è la Croce Rossa
a raccogliere i messag-

gi di allarme, ma per una
volta le parti si sono inver-
tite: il Comitato di Prignano
della Croce Rossa è ora in “e-
mergenza volontari” e lan-
cia pubblicamente un ap-
pello alla popolazione affin-
ché ci siano persone inten-
zionate ad arruolarsi nella
Croce Rossa prignanese.

A spiegare come stanno
andando le cose è stato lo
stesso presidente, Davide
Gazzetti, che spiega come
domani, alle 20.30, nella no-
stra sede di via Allegretti,
presenteremo un corso per
aspiranti volontari, sia per
le abilitazioni di servizi di e-
mergenza-urgenza, sia per i
servizi sociali. Ci auguria-
mo che gli aspiranti volon-
tari siano almeno una venti-
na, perché diversamente
non riusciremo più a garan-
tire i servizi che stiamo co-
prendo attualmente. A ren-

FANANO

N ell ’ambito culturale fa-
nanese la Galleria Pe-

drocchi, la fa da padrone. An-
che nel mese di settembre non
può mancare una mostra, una
rassegna d’arte intitolata “Vi a
Cr ucis”, dedicata al Giubileo
2016 in occasione dello straor-
dinario della Misericordia, ec-
cezionale evento: “Una scultu-

ra per Papa Francesco” La mi-
sericordia, la compassione, il
perdono. Dove ad allestire so-
no artisti conosciuti da tempo
come Achilli Moren, Balleri-
ni, Branconi, Bortolotti, Cari-
no, Leonelli, Mac Mazzieri,
Manelli. Mezzacapo, Murer,

Passini, Ruglioni, Simonini,
Zapparoli, Zecchi, Mesini, Ji-
ca Mezea, Pierotti. Da ieri al 29
settembre, le opere saranno
visibili ai visitatori, in tutta la
loro bellezza. Nomi importan-
ti per un evento unico.

(Oscar Cervi)

Appennino

dere ancora più urgente il
bisogno di nuovi volontari,
che vadano a rimpiazzare
chi per motivi anagrafici o
per altre ragioni non può
più garantire la propria pre-
senza, sta anche il fatto che
negli ultimi anni i servizi
che abbiamo dovuto svolge-
re sono aumentati esponen-
zialmente. Un esempio sono
i trasporti sociali, che lo
scorso anno hanno netta-
mente superato quota mille,

mentre fino a qualche anno
fa erano solo alcune centi-
naia. Un’analoga situazio-
ne, tuttavia - prosegue Gaz-
zetti - si riscontra con i ser-
vizi di emergenza-urgenza:
già alcuni turni siamo stati
costretti a lasciarli scoperti
per mancanza di volontari,
e se la tendenza continuerà
ci vedremo costretti a rive-
dere le convenzioni in esse-
re col 118. Si tratta peraltro
di servizi molto importanti,

a cui non vorremmo affatto
rinunciare, perché a volte
pochi minuti di ritardo
n el l’arrivo di un’am bu la n-
za possono fare la differenza
tra la vita e la morte. Per
questo - conclude Gazzetti -
mi auguro davvero un’a m-
pia partecipazione alla pre-
sentazione del nuovo corso
di domani, perché abbiamo
davvero una grande neces-
sità di formare nuovi volon-
tari».
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NevePioggiaSereno Poco Nuvoloso Nubi sparse Piogge e schiarite NebbiaCoperto Pioggia debole Temporale Temporale e schiarite

LE PREVISIONI DEL TEMPO IN REGIONE

LE PREVISIONI A MODENA

DOMANI DOPODOMANIOGGI

Nuvolosità sparsa. I venti saranno prevalentemente moderati 

e soffieranno da Nord con intensità di 20 km/h. 

Possibili raffiche fino a 28 km/h. Temperature: 17 °C la minima

e 27 °C la massima. Zero termico a 3000 metri.

Qualche nube sparsa. I venti saranno prevalentemente deboli 

e soffieranno da Nord con intensità di 4 km/h. 

Temperature comprese tra 21 °C e 31 °C . 

Zero termico a 3850 metri.

NOTTE MATTINA NOTTE NOTTEMATTINA MATTINADomenica

4
SETTEMBRE

Martedì

6
SETTEMBRE

Lunedì

5
SETTEMBRE

Previste nubi sparse. Vento da Nord-Nord-Ovest 

con intensità di 13 km/h. Raffiche fino a 21 km/h. 

Temperatura minima di 19 °C e massima di 29 °C. 

Zero termico a 3200 metri.

Le
ge

nd
a

L’ALMANACCO DEL GIORNO

Il Sole

Sorge
alle 05:41

Tramonta
alle 18:46

Rilevazione dati polveri sottili (PM10) - Fonte Arpa Emilia Romagna

Piacenza 22
Parma 24
Reggio nell’Emilia 24
Modena  25
Bologna 23
Imola 23
Ferrara 24

Ravenna 20
Faenza 21
Forlì-Cesena 23
Rimini  24

I valori sono espressi in micro g/m3

Il valore limite di legge è previsto a 50 micro g/m3  

Nuova
01/10/2016

Primo Quarto
09/09/2016

Ultimo Quarto
23/09/2016

La Luna

Piena
16/09/2016

21 °C 28 °C

75% 51%

assenti assenti

NE 4 km/h debole NNE 2 km/h debole

22 °C 29 °C

3810 m 3820 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Poco nuvoloso

31 °C 24 °C

40% 68%

assenti assenti

N 4 km/h debole NNW 2 km/h debole

31 °C 24 °C

3890 m 3980 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Nubi sparse

POMERIGGIO SERA

17 °C 24 °C

86% 41%

assenti assenti

NW 8 km/h debole NW 17 km/h moderato

18 °C 24 °C

2870 m 2740 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Coperto Pioggia

27 °C 18 °C

28% 86%

deboli moderate

NNE 22 km/h moderato N 12 km/h moderato

27 °C 19 °C

2780 m 3200 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Poco nuvoloso Poco nuvoloso

POMERIGGIO SERA

21 °C 26 °C

83% 61%

assenti assenti

W 8 km/h debole NW 9 km/h debole

22 °C 28 °C

3630 m 3240 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Sereno

28 °C 19 °C

44% 78%

deboli assenti

NE 19 km/h moderato ENE 3 km/h debole

28 °C 20 °C

3100 m 2950 m

Temperatura
Umidità
Precipitazioni
Vento
Temp. percepita
Zero termico

Nubi sparse Poco nuvoloso

POMERIGGIO SERA

Per informazioni e sottoscrizioni 
 Cell. 380.4692055 | amministrazione@piacentinieditore.info

3 MESI  - 78 numeri 
dal lunedì al sabato € 79,00

6 MESI  - 156 numeri 
dal lunedì al sabato € 149,00

1 ANNO  - 312 numeri 
dal lunedì al sabato € 270,00

ABBONAMENTI 

IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO

+

IN EDICOLA
(Versione Cartacea)

LA STAMPA



18 | AGENDA | DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016

MODENA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CARPI

Informazioni 059 659342

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CASTELFRANCO EMILIA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

CAVEZZO

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FINALE EMILIA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FORMIGINE

Informazioni 059 558077

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

FRASSINORO

Informazioni 0536 309650

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00| sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

LAMA MOCOGNO

Informazioni 0536 44880

Apertura al pubblico sab e prefestivi: 

10.00-8.00 (8.00 del giorno successivo 

al festivo)

MIRANDOLA

Informazioni 848 800 328

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTEFIORINO

Informazioni 0536 309500

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

MONTESE

Informazioni 059 982076

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

NONANTOLA

Informazioni 059 375050

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PALAGANO

Informazioni 0536 309680

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PAVULLO NEL FRIGNANO

Informazioni 0536 309720

Apertura al pubblico da lun a ven : 

20.00-8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 

(8.00 del giorno successivo al festivo)

PIEVEPELAGO

Informazioni 0536 309801

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

PRIGNANO SULLA SECCHIA

Informazioni 0536 874180

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SASSUOLO

Informazioni 0536 874015

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SERRAMAZZONI

Informazioni 0536 954255

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SESTOLA

Informazioni 0536 62669

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

SPILAMBERTO

Informazioni 059 782732

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

VIGNOLA

Informazioni 059 7574740

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

ZOCCA

Informazioni 059 7574780

Apertura al pubblico da lun a ven: 20.00-

8.00 | sab e prefestivi: 10.00-8.00 (8.00 

del giorno successivo al festivo)

Farmacia Albareto (Albareto)
    Strada Albareto, 685 - 059-318334;
Farmacia Autodromo 
    Strada Formigina - 059-331382;
Farmacia B. V. Popolo
    Via Str. Naz.le Giardini, 30/32
    059-223877;
Farmacia B.V. della Salute
    Corso Canalchiaro, 127
    059-238319;
Farmacia Baggiovara Er. Giacobazzi
    Via Canalino, 54 - 059-223821;
Farmacia Bernasconi
    Corso Vittorio Emanuele II, 78
    059-210144;
Farmacia Borri Maria
    Via Giardini, 760 - 059-355454;
Farmacia Bruni
    Via Emilia Centro, 180 
    059-243359;
Farmacia Buon Pastore
    Via Conco, 32 - 059-300411;
Comunale Crocetta
    Via Ciro Menotti, 370 - 059-251452;
Comunale del Pozzo
    Via Emilia Est, 416 - 059-360091;
Comunale Giardini
    Via Giardini, 431/a - 059-353579;
Comunale Gramsci
    Via Gramsci, 45 - 059-311110;
Comunale i Portali
    Via dello Sport, 54 - 059-371181;
Comunale La Rotonda
    Via Casalegno, 39 - 059-441501;
Comunale Modena Est
    Via IX Gennaio 1950, 29
    059-282202;
Comunale Modena Ovest
    Via del Giglio, 19 - 059-821316;
Comunale Morane
    Via Morane, 274 - 059.300500;
Comunale Storchi
    Viale Storchi, 155 - 059.222238;
Comunale Vignolese
    Via Vignolese, 537 - 059-363330;
Comunale Villaggio Giardini
    Via Pasteur, 21 - 059-342040;
Farmacia Del Collegio
    Via Emilia Centro, 151
    059-222549;
Farmacia Della Bona P. e G. Snc
(San Damaso)
    Strada Vignolese, 1263
    059-469108;
Farmacia Grandemilia (Cittanova)
    Via Emilia Ovest, 1480
    059-848755;
Farmacia Madonna Pellegrina
    Via Bellinzona, 59/61 - 059-392732;

Farmacia Madonnina

    Via Tabacchi, 5 - 059-333153;

Farmacia Montegrappa 

    Via Costa Cesare, 60 - 059-331366;

Farmacia Quattro Ville

(Castelfranco - Lesignana)

    Via S. Onofrio, 107 - 059-827367;

Farmacia S. Agostino Dini M.

    Piazzale Erri - 059-216297;

Farmacia S. Antonio

    Viale Verdi, 161 - 059-221389;

Farmacia S. Omobono

    Via Emilia Centro, 167

    059-222872;

Farmacia San Faustino di Incerti G.

    Via Giardini, 236 - 059-351157;

Farmacia San Geminiano

    Viale Buon Pastore, 400

    059-305352;

Farmacia San Giorgio

    Via Manifattura Tabacchi, 79

    059-223827;

Farmacia San Giuseppe Dott.ssa

Pacchioni M.C. & C. Snc

    Via Castellaro, 25 - 059-243369;

Farmacia San Lazzaro Sas

    Largo Garibaldi Giuseppe, 18

    059-223736;

Farmacia San Marco

    Corso Duomo, 54 - 059-244421;

Farmacia San Martino (Portile)

    Via Chiossi Oreste, 12

    059-460185;

Farmacia San Paolo Sas

    Via Emilia Est, 799 - 059-360268;

Farmacia Santa Caterina Snc

    Viale Muratori Lodovico Antonio, 145

    059-239195;

Farmacia Santa Chiara

    Via Wiligelmo - 059-355722;

Farmacia Santa Filomena

    Corso Duomo, 4 - 059-223916;

Farmacia Sant’Elena

    Via Canaletto Sud, 123

    059.310488

Farmacia Scalabrini Sandro e C. Sas

(Cognento)

    Via Dei Traeri, 104 - 059-353006;

Farmacia Torrenova

    Via Nonantolana, 685/T

    059-254535

NUOVO OSPEDALE CIVILE S. AGOSTINO - ESTENSE DI MODENA

ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA ANTALGICA
Visita ai degenti da lun a dom: 18.30-19.30 
Sono ammesse due persone per degente
CARDIOLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 8.00-9.00; 12.30-13.30; 18.15-19.15 
U.T.I.C da lun a dom: 12.30-13.30;18.15-19.15
CHIRURGIA GENERALE
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.15; 12.00-15.00; 18.00-21.00
CHIRURGIA VASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-8.00; 12.00-16.30; 18.15-20.00
ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL METABOLISMO
Visita ai degenti da lun a dom. 6.30-9.00;12.15-15.00;18.15-21.00
GERIATRIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.20-15.00;18.20-20.30
LUNGODEGENZA POST ACUZIE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 18.15-20.30
MEDICINA AD INDIRIZZO CARDIOVASCOLARE
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.30-14.00; 18.30-20.00
MEDICINA D’URGENZA E PRONTO SOCCORSO
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-15.00; 17.00-20.00
UTMI: 13.15-14.15; 18.30-19.30
MEDICINA INTERNA E GASTROENTEROLOGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00;12.30-14.00;18.30-21.30
MEDICINA AD INDIRIZZO METABOLICO / NUTRIZIONISTICO
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-9.00; 12.15-14.30; 18.15-21.00
MEDICINA RIABILITATIVA
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00; 12.15-14.00; 18.15-21.00
NEUROCHIRURGIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.00-14.00; 18.00-21.30
CLINICA NEUROLOGICA - STROKE UNIT
Visita ai degenti da lun a dom: 7.00-9.00;12.00-14.00;18.00-20.00
Stroke Unit : 12.00-14.00;18.00-20.00
NEURORADIOLOGIA
Apertura al pubblico lun, mer, ven: 10.00-13.00; gio: 10.00-16.00;
sab: 9.00-12.00
ORTOPEDIA
Visita ai degenti da lun a dom: 6.30-8.30; 12.15-16.00; 18.15-21.00
RIANIMAZIONE NEURORIANIMAZIONE
Visita ai degenti da lun a dom: 13.00-14.00
SERVIZIO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA
Visita ai degenti da lun a sab: 13.30-14.30; 18.30-19.45;
dom e festivi: 10.30-11.30; 15.30-17.30

Pronto soccorso 118 
Carabinieri 112 
Questura  113 
Vigili del fuoco  115 
Guardia di Finanza  117 
Emergenza infanzia  114 
Telefono Azzurro  19696 
Soccorso ACI  803116 

SICUREZZA
Questura  059/410411 
Polizia Stradale 059/248911 
Polizia Municipale 059/20314 
Polizia Ferroviaria 059/222336
Polizia Modena Nord  059/222336
Sos Truffa 800 631316
Carabinieri  059/3166111
Vittime Reati 059/284109 

Guardie Giurate 059/209437
Giudice di Pace  059/2131996

SERVIZI
Provincia di Modena  059/209111 
Comune di Modena  059/20311 
Comune Informa  059/20312 
Anagrafe 059/2032077 
Movimenti Consumatori 059/343759 
Info Agroalimentare 059/2033486 
Sos turista 059/2032557 
Agenzia delle Entrate 059/8393111 
Cimitero San Cataldo 059/334103 
Pony Express 059/828111 
Centro Anziani 059/303320 
Oggetti Smarriti 059/2033247
Alcolisti Anonimi 333/4208029
Guasti Enel 803 500 

AMBIENTE
Servizio Clienti Hera 800 999500
S. Clienti Hera da cellulare  199 199500
Energia elettrica Hera 800 999010
Gas Hera 800 713666
Acqua e fognature Hera 800 713900
Teleriscaldamento Hera 800 713699
Centro Fauna Selvatica 339/8183676
Guardia Med. Veterinaria 059/311812 

SALUTE
Policlinico  059/4222111
Usl 16 centralino 059/435111 
Trasporto misericordia  059/332398 
Croce Rossa 059/222209 
Guardia Medica  059/375050 
Tribunale Malato 059/4222243
Tribunale Malato fax 059/4222225

. Lunedi 
Maranello (Pozza)
Modena
Montese 
Pievepelago
San Felice sul Panaro

. Martedi  
Bomporto (Sorbara)
Campogalliano
Castelfranco Emilia
Castelnuovo Rangone (Montale)
Frassinoro
Lama Mocogno
Novi di Modena
San Possidonio
Sassuolo
Soliera
Zocca

. Mercoledi 
Castelvetro di Modena
Cavezzo
Finale Emilia
Fiorano Modenese (Spezzano)
Guiglia

Maranello
Montecreto
Montefiorino
Novi di Modena (Rovereto)
Serramazzoni
Spilamberto

. Giovedi 
Bastiglia
Bomporto 
Camposanto
Carpi
Fiorano Modenese
Formigine (Magreta-Casinalbo)
Medolla
Nonantola
Polinago
Sestola
Vignola

. Venerdi 
Castelfranco Emilia
Concordia sulla Secchia
Finale Emilia (Massa Finalese)

Maranello (Gorzano)
San Cesario sul Panaro
San Felice sul Panaro 
Sassuolo
Savignano sul Panaro

. Sabato 
Carpi
Castelnuovo Rangone
Formigine
Guiglia
Marano sul Panaro
Mirandola
Pavullo nel Frignano
Ravarino
San Prospero
Soliera

. Domenica 
Cavezzo
Fanano
Fiumalbo
Guiglia
Palagano
Polinago

I MERCATI NUMERI UTILI

VISITE AI DEGENTI NUMERI UTILI SANITÀ FARMACIE DI MODENA

Per informazioni
 380.4692055 | amministrazione@piacentinieditore.info

ABBONAMENTI ONLINE 

www.lanuovaprimapagina.it

1 MESE 
€ 10,00

6 MESI 
€ 35,00

1 ANNO 
€ 52,00
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Municipio di Modena:
    www.comune.modena.it
Provincia di Modena:
    www.provincia.modena.it
Informazioni turistiche:
    turismo.comune.modena.it/it/
    canali-tematici/scopri-il-territorio
Informazioni Appennino:
    www.appenninomodenese.net/
    ar75/
Servizi biblioteche universitarie:
    www.biblioreggio.unimo.it
Istruzione a Modena:
    istruzione.comune.modena.it/
    istruzionemo/
Camera di commercio:
    www.mo.camcom.it/
Prefettura di Modena:
    www.prefetturamodena.it/
Poste italiane:
    www.poste.it
Regione Emilia Romagna:
    www.regione.emilia-romagna.it
Diocesi di Modena e Nonantola:
    www.modena.chiesacattolica.it
Servizi sanitari - ospedalieri:
    www.policlinico.mo.it/
Servizi Hera:
    www.gruppohera.it

4 settembre - Modena
Mercatino del riuso e del riciclo
Al merchè di zavai a Paganine - Nell’antico borgo di Paganine
(tra Portile e Via Gherbella) - Dalle 08,00 al tramonto
info: tel. 338/3979695

4 settembre - Modena
Modena Street Festival
Il Festival dedicato alla strada con l’invasione dei truck-food 
al Parco Novi Sad - Orari: dom. dalle ore 12,00 alle 24,00

4 settembre - Modena
Aperitivo & Musica
Ricco aperitivo & musica dalle 18,30; Live o Dj set dalle 20,00 - 21,00
Presso “Elio, illumina l’eccellenza”, Via Manifattura Tabacchi

4 settembre - Modena
Aperitivo & Buffet 
Ricco Buffet ad accompagnare l’orario dell’ aperitivo: cocktails, long drinks, 
vini rossi e bianchi italiani ed internazionali! Presso “Bar Mascagni” 
Panta Rei, Via Emilia Est 93 - Info: tel. 348/8095406

4 settembre - Modena
“Tremenda” - Adesso è domenica
Dj set con Robby Ruini dalle 19,30 fino a tarda notte - Apericena a buffet 
fino alle 21,30 - Cena a partire dalle ore 21,00 con 4 menù differenti 
Presso “Gilda Club”, Via Sallustio 65; Info: tel. 340/5939416

4 settembre - Modena
Happy Hour Birra
Sera happy hour con sconti sulle consumazioni di birra per tutta la serata
Presso “Sir Francis Drake Pub”, Viale Emilio Po’ 86/A

5 settembre - Modena
Aperitivo al Next Age 65
Dalle ore 18,00 alle 20,00 un fresco aperitivo con buffet
Presso “Next Age 65 Discobar”, Via Emilia Est 963

5 settembre - Modena
Revolucion Latina
Con El Chico dj e Vanessa Singer Vocalist
Balli con Esther & Richard - Presso “Frozen”
Strada Contrada 346 - Info: tel. 059/460860

6 settembre - Modena
Mercatino biologico Biopomposa
Mercatino settimanale di prodotti agricoli biologici - In Piazza Pomposa
Dalle ore 07,00 alle 14,00; Info: tel. 347/5632650

6 settembre - Modena
Pavarotti nel cuore: Modena in ricordo di Luciano Pavarotti
Spettacolo gratuito rivolto a tutta la cittadinanza, per rendere omaggio al 
grande Maestro - In centro storico, Piazza Grande; Costo: ingresso gratuito

7 settembre - Modena
Mercato di libri e piccolo collezionismo
Il mercatino propone libri usati e da collezione, manifesti cinematografici, 
vecchie edizioni, cartoline antiche, santini e monete da collezione - In centro
storico, Piazzetta Sant’Eufemia - Dalle ore 08,00 alle 18,00

Fino al 29 ottobre - Modena
Free Walking Tour - scoprire Modena come un modenese
Un percorso per conoscere da vicino la storia di Modena: ogni sabato dei 
mesi di settembre e ottobre ritrovo alle ore 17,00 presso la Pietra Ringadora
in piazza Grande - Info: tel. 335/1627175; Costo: donazione libera

Per informazioni: 840.151.152

Linea Modena - Sassuolo
Partenze da Modena:

Feriali: 6.00 - 6.30 - 7.00 - 7.30 - 8.00  
- 8.30 - 8.55 (bus) - 9.35 - 10.35 (bus) 
- 11.35 - 12.05 - 12.35 - 13.05 - 13.35 
- 14.05 - 14.35 - 15.35 - 16.35 - 17.05 - 
17.20 (bus) - 18.05 - 18.35 - 19.10 (bus) 
- 19.35 - 20.40 (bus)
Festivi: i treni non circolano nei giorni 
festivi

Partenze da Sassuolo:
Feriali: 6.09 - 6.44 - 7.09 - 7.44 - 8.09 - 
8.44 - 9.14 - 9.45 (bus) - 10.14 - 11.35 
(bus) - 12.14 - 12.49 - 13.14 - 13.49 -  
14.14 - 14.49 - 15.14 - 16.14 - 17.14 
- 17.49 - 18.15 (bus) - 18.49 - 19.14 - 
19.55 (bus) - 20.14 - 21.25 (bus)

Festivi: i treni non circolano nei giorni
festivi

Linea Vignola - Bologna
Partenze da Vignola:

Feriali: 6.07 - 6.46 - 7.48 - 8.48 - 9.48 
- 10.48 - 11.48 - 12.48 - 13.48 - 14.48 
- 15.48 - 16.48 - 17.48 - 18.48 - 19.48 - 
20.48 - 21.22 - 22.30 (bus)
Festivi: 7.48 - 10.48 - 13.48 - 16.48 -
20.48

Partenze da Bologna:
Feriali: 5.30 - 6.37 - 7.15 - 8.16 - 8.42 
- 9.16 - 10.16 - 10.42 - 11.16 - 12.16 - 
13.16 - 13.42 - 14.16 - 15.16 - 15.44 
- 16.16 - 17.16 - 18.16 - 19.16 - 20.16 
- 21.16 (bus)
Festivi: 6.37 - 9.16 - 12.16 - 15.16 - 
19.16

EVENTI A MODENA E PROVINCIA

1870 – L’Imperatore Napoleone III di 
Francia viene deposto e viene proclama-
ta la Terza Repubblica
1882 – Thomas Alva Edison inaugura a 
New York la prima rete d’illuminazione 
elettrica al mondo
1888 – George Eastman registra il mar-
chio Kodak e deposita un brevetto per la 
macchina fotografica che utilizza il rullino
1900 – In Italia entra in vigore la Confe-
renza dell’Aia sulle armi chimiche
1923 – A Lakehurst (New Jersey), il primo 
dirigibile statunitense, USS Shenandoah, 

compie il suo volo inaugurale
1948 – La regina Guglielmina I d’Olanda 
abdica per motivi di salute
1951 - La prima trasmissione televisiva 
intercontinentale in diretta va in onda da 
San Francisco in occasione della Confe-
renza del trattato di pace giapponese
1972 – Il nuotatore Mark Spitz vince sette 
medaglie alle Olimpiadi di Monaco
1997 – A Lorain (Ohio), l’ultima Ford 
Thunderbird viene prodotta all’interno 
della catena di montaggio
1998 - Viene fondata la società Google

WEB UTILE

TRENI LOCALIACCADDE OGGI

AEROPORTO DI PARMA
Tel. 0521-9515

Voli per LONDRA
. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 11,20 (Ma, Gi, Sa)

Voli per TRAPANI
. dal 28 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 21,40 (Lu, Ma, Sa)

AEROPORTO DI BOLOGNA
Tel. 051-6479615

Voli per BERLINO (Schonefeld)
. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 13,40 (Tutti i giorni)

Voli per FRANCOFORTE
. dal 29 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 06,15 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre

  partenze ore 10,50 (Tutti i giorni)

Voli per LONDRA (Stansted)
. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 06,30 (Tutti i giorni)

Voli per MADRID
. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 17,05 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 18,50 (Tutti i giorni)

Voli per MONACO
. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 16,50 (Tutti i giorni)

Voli per PARIGI (Charles de Gaulle)
. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 07,00 (Tutti i giorni)

Voli per ROMA FIUMICINO
 . dal 1 aprile al 29 ottobre
  partenze ore 07,30 (Tutti i giorni)

. dal 27 marzo al 29 ottobre
  partenze ore 12,15 (Tutti i giorni)

AEROPORTI

Album fotografico
Alla scoperta di tesori: Eremo di Colomini - Garfagnana (LU). Foto scattata ed inviata da Roberto Federici, nostro lettore.

IL SANTO
Santa Rosalia

Vergine, eremita di Palermo

In Sicilia vi è un intensissimo culto per tre giovani sante ver-
gini, Lucia di Siracusa, Agata patrona di Catania e Rosalia 
patrona di Palermo. Il loro culto si è diffuso in tutti paesi in 
cui sono arrivati gli emigrati siciliani che portarono, oltre alle 
tradizioni, il culto sincero per le tre sante siciliane. Vergine 
eremita del XII secolo, santa Rosalia è divenuta patrona di 

Palermo nel 1666 con 
culto ufficiale esteso a 
tutta la Sicilia. Figlia di 
un nobile feudatario, 
Rosalia Sinibaldi visse 
in quel felice periodo 
di rinnovamento cri-
stiano-cattolico, che 
i re Normanni ristabi-
lirono in Sicilia, dopo 
aver scacciato gli 
Arabi che se n’erano 
impadroniti dall’827 
al 1072; favorendo il 

diffondersi di monasteri Basiliani e Benedettini. In quest’at-
mosfera di fervore e rinnovamento religioso, s’inserì la voca-
zione eremitica della giovane che lasciò la vita di corte e si 
ritirò in preghiera in una grotta sul monte Pellegrino, dove, 
secondo la tradizione, morì il 4 settembre 1160. Nel 1624, 
mentre a Palermo la peste decimava il popolo, lo spirito di 
Rosalia apparve in sogno ad una malata, e poi ad un cac-
ciatore. A lui Rosalia indicò la strada per ritrovare le sue 
reliquie, chiedendogli di portarle in processione per la città. 
Così fu fatto: e dove quei resti passavano i malati guarivano, 
e la città fu purificata in pochi giorni. Da allora, a Palermo, 
la processione si ripete ogni anno. Rosalia, fu inclusa nel 
Martirologio romano nel 1630 da Papa Urbano VIII. 

Ingredienti:

. 1 kg di stoccafisso

. 300 g di cipolle

. 50 g Grana Padano grattugiato

. 500 ml di Latte

. Prezzemolo q.b.

. 4 Filetti di acciuga sotto sale

. Farina di grano tenero 00 q.b.

. 500 ml di Olio extravergine d’oliva

. Sale q.b. e pepe q.b.

Numero di persone: 6

Note: Secondo piatto

Preparazione:
Ammollate lo stoccafisso in acqua fredda per due-tre giorni cambiando l’acqua ogni tre ore. Trascorso 
questo tempo, tagliatelo a pezzi più o meno uguali eliminando la lisca e le spine. Tritate finemente le 
cipolle e fatele rosolare in un tegame con un bicchiere d’olio, dopodiché aggiungete le acciughe dissa-
late tagliate a pezzetti e il prezzemolo. Infarinate i filetti e teneteli da parte. Disponeteli in un tegame di 
cotto o alluminio in cui avrete versato qualche cucchiaio di soffritto, poi coprite con il resto del soffritto, il 
latte, il grana e condite con sale e pepe. Versate l’olio fino a ricoprire tutti i pezzi di baccalà e cuocetelo 
a fuoco bassissimo per circa quattro ore, smuovendo il tegame spesso, ma senza mescolare con il cuc-
chiaio. Fate riposare il baccalà alla vicentina per un giorno prima di servirlo. Ricetta da www.gustissimo.it

LA RICETTA 
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CALCIO A Salò prima sconfitta in campionato: decide una rete di Romero nella ripresa

Anche in Lega Pro il Modena export è una delusione
Gialli poca roba, solo nel finale ci prova Diakite

FERALPISALO’ 1
MODENA 0

Reti: 23’ st Romero
FE RALP ISA LO’ (4-3-3) Caglioni; Gam-
baretti, Codromaz, Ranellucci, Allievi; Set-
tembrini, Davì, Maracchi; Bracaletti (33' st
Staiti), Gerardi (16' st Romero), Guerra
(30' st Aquilanti). A disposizione: Livieri,
Turano, Daeder, Gamarra, Boldini, Murati,
Bizzotto, Luche. All.: Asta
MODENA (4-3-1-2) Manfredini; Calapai,
Aldrovandi, Zucchini, Popescu (38’ st Ba-
jner); Olivera (27' st Basso), Giorico, Sa-
lifu; Schiavi; Diakite, Loi (1' st Tulissi). A
disposizione: Costantino, Brancolini, Ac-
cardi, Minarini, Besea, Nana, Ravasi, La-
ner. All.: Pavan
Arbitro: Viotti di Tivoli (Sangiorgio-Ava-
los). Ammoniti: Giorico, Maracchi, Ranel-
lucci, Gambaretti, Codromaz. Angoli: 6-3.
Rec: 1’ pt- 4’ st

n SAL O’. Un Modena brutto,
confuso, disorganizzato, irrico-
noscibile rispetto a quello visto
nel debutto col Parma, merita
la sconfitta (1-0), nella prima
trasferta del campionato, ieri, a
Salò. Davanti a 350 tifosi giallo-
blù che si sono fatti ben sentire
per tutta la partita, la squadra
soffre in tutti i comparti. Soffre
la difesa senza Osuji e Marino
(è quest'ultimo ad avere accu-
sato i problemi nella notte tra
giovedì e venerdì), sostituito da
Zucchini. Soffre il centrocam-
po dove Giorico non trova dai
compagni l'appoggio adeguato.
Soffre l'attacco dove Schiavi di-
sposto all'esterno sembra me-
no a proprio agio e dove Loi al
posto di Tulissi (il cambio ine-
vitabile solo nella ripresa), si
dimostra una scelta infelice.

Ed è questo Modena che per
tutta la partita non riesce mai
ad imporre il proprio gioco e
mettere in serio pericolo la
porta avversaria. Con un pri-
mo tempo che dopo il primo

Sabato sera al Braglia
la Maceratese

di Armando Perna
Tornerà in campo ancora di sabato
il Modena nel terzo turno di cam-
pionato: sabato sera (20.30) al Bra-
glia arriverà la Maceratese, dove da
poco è stato ingaggiato l’ex giallo-
blù Armando Perna.

I risultati di ieri
Feralpisalò-Modena 1-0, Reggia-
na-Ancona 4-0, Maceratese-Sam-
benedettese 1-2, Teramo-Bassano
1-1, Gubbio-Alto Adige 1-0, For-
lì-Pordenone 0-2. Fano-Santar-
cangelo, Mantova-Venezia, Pado-
va-Albinoleffe, Parma-Lumezzane.

La classifica
Santarcangelo 6; Pordenone, Bas-
sano, Gubbio, Parma, Venezia 4;
Reggiana, Lumezzane, Alto Adige,
Samb*, Feralpisalò 3; Mantova 2;
Albinoleffe *, Padova *, Modena,
Ancona, Teramo 1; Maceratese*,
Forlì, Fano 0.
* 1 gara in meno

quarto d'ora noioso, a ritmi
blandi, vede protagonista solo
i padroni di casa. Almeno 9 le
palle gol costruite anche se
non finalizzate, con un brivido
per Manfredini sul finale
quando con una parata in due
tempi sventa un gol che poteva
concretizzarsi da un missile
sparato dal limite dell'area.
Gialloblù graziati quando
Giorico, al limite sinistro del-
l'area, atterra Bracaletti. Ma
per l'arbitro è solo punizione.

Secondo tempo: All 'u sci ta
degli spogliatoi Pavan sosti-
tuisce un insufficiente Loi per
Tulissi che con due affondi di-
mostra subito buone qualità,

sopra la media in un attacco
dove regge solo la prestazione
di Diakite, che per tutta la pri-
ma parte della gara pratica-
mente non riceve palla. L'at-
teggiamento gialloblù nella ri-
presa migliora ma le occasio-
ni arrivano soprattutto per la
Feralpi. La prima, all'undice-
simo si trasforma in un brivi-
do. La palla calciata su puni-
zione da Settembrini viene in-
tercettata da Guerra che di te-
sta obbliga Manfredini in due
tempi. Pochi minuti dopo ci
prova Gerardi, che approfitta
di un errore di Calapai, si gira
e spara alto sopra la traversa.
Poco dopo l'episodio decisivo.

Esce Gerardi ed entra Romero
e qui un doppio errore della di-
fesa del Modena diventa fatale
per il risultato. Popescu, uno
dei peggiori in campo, perde
completamente Guerra che, li-
bero, crossa in area per Rome-
ro che appena entrato colpisce
di testa una palla intercettata
sulla testa di Aldrovandi. Il
Modena appare spaesato nei
successivi 5 minuti, poi prova
a spostare il baricentro ma le
conclusioni non arrivano. Ci
prova Basso, al 38', appena en-
trato con un destro che finisce
sopra la traversa. Un altro er-
rore incredibile di Calapai che
in ripartenza si fa rubare palla
con una facilità disarmante,
offre una nuova occasione
sventata solo da Manfredi-
ni.Dikte ci prova al 32' con una
bella rovesciata ma è troppo
laterale e il pallone finisce fuo-
ri di due metri dal palo alla de-
stra di Caglioni. Praticamen-
te, è l'ultima ed unica occasio-
ne gialloblù. La squadra non
ha spazio e modo per pareggia-
re i conti nemmeno nei 4 mi-
nuti di recupero concessi. Una
prestazione davvero da di-
menticare, o almeno da ricor-
dare e farne tesoro. Perchè
questa è la serie C, certamente
non quella che si era vista nel
debutto contro il Parma. Una
sconfitta che brucia, forse un
pò meno solo perchè meritata.
Da domani, subito al lavoro,
per rimediare.

(Gi.Ga.)

LE PAGELLE Tulissi suona un po’ la sveglia

Male Popescu
Aldrovandi battuto sul gol
M ANFREDINI 6 .5

Sventa due palle gol,
nel primo tempo (missile
da fuori area) e su un colpo
di testa nel secondo.

CALAPAI 5: Difficile ve-
dere un passaggio sensato.
Nella ripresa si fa rubare
palla trop-
p o  f a c i l-
mente e re-
gala un’o c-
casione gol.

A LD RO-
V A N  D I
5Lanci nel
nulla.  Re-
spons abile
nel gol del
vanta ggio
di Romero.

ZUCCHI -
NI 6: Tie pi-
do ma in u-
na difesa così è l’unico che
fa il compito minimo.

POPESCU 5: Un errore
dietro l’altro con lentezza.
Perde di vista Guerra che
crossa per Romero (38’ st
Bajner s.v. )

OLIVERA 6: Ci prova
ma è spesso in ritardo. Dà il
massimo (27' st Basso 6

entra sul finale ma offre al-
cuni spunti),

GIORICO 6: Propone ma
nessuno lo segue. In calo
rispetto a Parma, ma non
molla mai.

SALIFU 5,5: In campo
sembra spaesato. Poca

g rinta.
S C HI A-

VI 5,5: Da
e s t e r  n o
non rende
come tre-
quar tista.
D IA KI TE
6: Nel pri-
mo un bel
colpo di te-
sta e nel se-
c o n d o  s i
inventa u-
na buona
rove s c iat a

sul finale che mette in pe-
ricolo la porta avversaria.
Sufficienza per il debutto

LOI 5: Non riesce ad en-
trare nel ruolo. Un invito a
Pavan alla sostituzione (1'
st Tulissi 6 Dà subito ot-
timi affondi e buon control-
lo palla. Si intravedono
qualità su cui lavorare.

PASSO INDIETRO Per il Modena dopo il bel debutto col Parma

TRA I PEGGIORI IN CAMPO Popescu
protagonista in negativo nell’occasione del gol

LORO VINCITORI I tifosi del Modena
in curva a Salò (foto Simone
Venezia/Fotolive),
nel riquadro un quartetto prima
della partenza per la trasferta
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SERIE B - STASERA AL BRAGLIA DI MODENA Contro il Benevento dopo il bel debutto di Vicenza

Carpi vuole correre anche “in casa”
Castori alza il ritmo: «Sta arrivando la condizione migliore»

n CARPI. «Il Benevento è un
avversario di cui abbiamo
una grandissima conside-
razione, chi vince un cam-
pionato ha sempre grandi
valori tecnici e anche di
entusiasmo. Saranno cari-
chi, hanno un bel pubblico
a spingerli e ci sono tutti i
presupposti perché la gara
sia molto difficile, noi ne
siamo consapevoli ma ab-
biamo la voglia di debut-
tare al meglio anche davan-
ti ai nostri tifosi». In serie B
come in serie A e come due
anni fa in B, Fabrizio Ca-
stori non sottovaluta nes-
suno: i campani neopro-
mossi sono scrutati con la
massima attenzione dal tec-
nico biancorosso, che alla
vigilia esprime anche un
giudizio positivo sul mer-
cato condotto dal club: «So-
no molto soddisfatto, abbia-
mo mantenuto il gruppo e
questo rappresenta una ga-
ranzia per il nostro modo di
lavorare. La squadra ha ac-
quisito un gioco e una men-
talità consolidati». Stasera
al Braglia il Carpi non do-
vrebbe contare, almeno
dall’inizio, su uno dei pezzi
pregiati di questo mercato
appena concluso, ovvero
Blanchard, che è ristabilito
dopo il problema fisico che
gli ha fatto saltare il de-
butto, ma partirà dalla pan-
china. Dall’infermeria so-
no arrivate notizie contra-
stanti, perchè se è vero che
«abbiamo recuperato Cri-

mi e Di Gaudio», il Carpi
dovrà comunque fare an-
cora a meno di Sabbione,
assenza che va a sommarsi
a quella del nazionale slo-
veno Struna. E, come ri-
cordato dal tecnico, «oltre a
Petkovic, si è fatto male an-
che Montipò. In panchina
verrà Sarri della Primave-
ra», testimoniando l’emer -
genza nel ruolo di portiere
dietro al titolare Colombi.

Ma al di là di tutto, con-
tro il Benevento di Baroni
c’è voglia soprattutto di

continuare a onorare il
ruolo di favoriti di questo
campionato, insieme alle
altre due retrocesse dalla
serie A, Verona e Frosi-
none. «Fisicamente stiamo
bene», avverte Castori, «ad
agosto sappiamo che fati-
chiamo sempre molto per i
grandi carichi di lavoro.
Ora, giocando, si inizia ad
acquisire la condizione
m i g l i o re » .

«Gruppo
mantenuto, sono
molto soddisfatto
del mercato»

POST GARA La brutta prova dei gialli nelle parole del tecnico (quasi) senza voce dopo i novanta minuti

«Dobbiamo capire cos’è la serie C»
Pavan chiede adattamento veloce ai suoi. «Contro il Modena tutti più agguerriti»

n SALO’. «Abbiamo concesso
troppo, dobbiamo capire che
questa è la serie C». Simone
Pava n non si nasconde e in-
siste sulla necessità di un
adattamento veloce del suo
Modena alla nuova catego-
ria.

«Non mi nascondo, la pre-
stazione non è stata posi-
tiva come quella col Par-
ma», dice il tecnico, quasi
senza voce, nel post gara.
«Non pensavo che comun-
que fosse tutto risolto dopo
la prima giornata. Io e il
mio staff siamo qui per la-
vorare e lo sapevamo. C’è
poco da dire e tanto da fare»,
sentenzia l’allenatore gial-
loblù dentro la sala stampa
dello stadio salodiano.

Motivazioni diverse ri-
spetto al debutto-derby op-
pure caldo: Pavan non cerca
attenuanti. «E’ tutto già ab-
bastanza chiaro a caldo.
Dobbiamo solo lavorare e
sapere che la Lega Pro è dif-
ficile e che noi dobbiamo
ab i t u a rc i » .

La spiegazione dell’asset -
to offensivo. «Ho voluto con-
fermare l’attacco che ha
giocato col Parma, cam-
biando solo Diakite». Ma in
generale «siamo stati poco
incisivi, anche se va con-
siderato pure il merito degli
avversari. Alla fine ho mes-
so cinque attaccanti, le ho
provate tutte».

IL DIESSE Boccia la prestazione e ringrazia la gente

Pavarese si scusa coi tifosi
«Sembrava di giocare in casa»

n S ALO ’. «E ’ una sconfitta
meritata», afferma Luigi
Pava r e s e . «Chiedo scusa, è
stato un butto Modena. Mi
dispiace soprattutto per chi
è venuto a sostenerci, sem-
brava giocassimo in casa»,
dice rammaricato il diret-
tore sportivo del Modena.

Che poi analizza il match.
«Rispetto a sabato scorso
non abbiamo creato occa-
sioni, Caglioni ha trascor-
so un pomeriggio abba-
stanza sereno. Non è dipeso
da mancanza di concentra-
zione o verve - chiarisce Pa-
varese - . Sapevamo che la
Feralpi lottava e lotterà per
i primi tre posti. Noi non
siamo riusciti a renderle la
vita difficile, non abbiamo
giocato da Modena».

Infine una chiosa sul
mercato degli svincolati,
ancora aperto. Rumours
danno i gialli su Dianda per

sostituire Osuji, che reste-
rà fuori a lungo. «Ora dob-
biamo concentrarci sulla
Maceratese», taglia corto il
diesse, «i pensieri sono ri-
volti solo alla partita di sa-
bato, in cui dovremo farci
p e rd o n a re » .

STADIO BRAGLIA - ORE 20.30

«GRANDISSIMA CONSIDERAZIONE DEL
BENEVENTO» ‘Classica’ presentazione
dell’avversario da parte di mister Castori

Rientra Di Gaudio
Conferma De Marchi

n CARPI. Rientra rispetto al debut-
to di Vicenza Toto’ Di Gaudio, che ri-
prenderà il suo posto nel 4-4-2 al po-
sto del baby Bifulco. Davanti ancora
favorito De Marchi su Lasagna, che è
stato convocato ma non è al meglio.

CARPI - ALTRI CONVOCATI Sarri, Luppi, Blanchard, Crimi, Mbaye, Comi, Bifulco, Lasagna, Lamin
ALLENATORE Castori

BENEVENTO - ALTRI CONVOCATI Piscitelli, Bagadur, Camporese, Gyamfi, Pezzi, Jakimovski, Pajac, Volpicelli, Brignola, Cissè
ALLENATORE Baroni

ARBITRO Baroni di Firenze (Oliveri-Margani/Zanonato)
DIRETTA TV-RADIO Sky Calcio 5, Modena 90

PREZZI Da 10 a 50 euro

SVINCOLATI? «Ora pensiamo solo alla
partita con la Maceratese». Pavarese
non commenta l’ipotesi Dianda
per sostituire Osuji

Invece la difesa: «Sul gol
ci siamo distratti, anche se
non è che avessimo corso
grandi pericoli nel com-
plesso».

E infine un pensiero per i

tifosi: «So che vorrebbero
sempre un Modena a mille,
mi dispiace. Ora testa bassa
e lavorare, contro il Modena
gli avversari saranno tutti
sempre più agguerriti».

“
”

C’è poco da dire
e tanto da fare

A S C O LTA LE I N T E RV I S T E

COL QR Ascolta le interviste nel post
gara di FeralpiSalò-Modena. Scansiona
il codice a sinistra per mister Pavan,
quello a destra per le parole del diesse
gialloblù Pavarese

TENTATIVO
Adama Diakite,
qui in salto,
pericoloso nel
finale di gara
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DILETTANTI Oggi prima giornata di campionato in serie D, Eccellenza e Promozione

Castelfranco e Castelvetro, sfida alle toscane
La Rosselli Mutina debutta a Crevalcore

Coppa Seconda
Passa la Modenese

MODENESE 2
MADONNINA 2

Reti: 10’ Ferrari, 15’ aut. Zuc-
chini, 85’ Iacchetta L., 94’
Ouattara
MODENESE: Miranda, Cardia (80'
Bellodi), Covaliov, Micagni, Mi-
nutolo (35' Ogbeide), Yeboah,
Sarti, Riso (70' Ferrante), Cor-
nisso (65' Ouattara), Ahmetaj,
Morandi (85' Olatunji). A disp.:
Iaccheri, Bellodi, Ouattara, Ag-
beide, Olatunji, Ferrante. All.
Fava
MADONNINA: Piccinini, Cavazzuti
(75' Pagano), Daupi, Malaguti,
Zucchini, Piacentini, Tahir (45'
Govi), Ronchetti (55' Campioli),
Iacchetta L., La Morgia (82'
Iacchetta C.), Ferrari (78' Va-
racalli). A disp: Pattarozzi, Va-
racalli, Iacchetta C, Campioli,
Turrini, Pagano, Govi. All. Ba-
rozzi
Arbitro: Caselgrandi di Modena
Note: ammoniti: Riso, Cardia,
Piacentini, Varacalli, espulsi: al
92’ Campioli
n MODENA. La Modenese pa-
reggia con la Madonnina e passa
il turno.
Al 10' un tiro dal limite respinto
finisce sui piedi di Ferrari che
trafigge imparabilmente Miran-
da. Al 15' un cross che sembra
innocuo procura un malinteso tra
Piccinini e Zucchini, quest'ultimo
devia di testa nella propria porta.
Quando ormai la partita sembra
trascinarsi verso l’1-1, succede
l'imprevisto: all’85' la Modenese
lascia solo in area Iacchetta L.
che su cross incorna ed insacca.
Nei minuti finali assalto della
Modenese che al 94' trova in a-
rea Ferrante che serve ottima-
mente Ouattara che da pochi
passi insacca il gol qualificazio-
ne. (d.m.)

JUNIOR FINALE 1
FOLGORE MIRANDOLA 2

Reti: 3' e 71' Lodi, 50' Pagano
JUNIOR FINALE: Cavicchioli, Paga-
nelli R, Botti, Filippini (46' Gulmi-
ni), Malservisi (82' Frison), Sac-
cardo, La Perna (27' Pinotti), Pa-
gano, Canadè (46' Vincenzi),
Merighi, Cavallari (68' Bernardi).
A disp.: Paganelli A., Luppi. All.
Molinari
FOLGORE MIRANDOLA:  M ors el l  i ,
Quarta, Puviani, Romano, Fonta-
na, Bergamini (65' Oliva), Benat-
ti, Malvezzi, Paltrinieri (58' Cap-
pi), Ghiselli, Lodi (85' Vecchini) A
disp: Mantovani, Ragazzoni, Oli-
va, Sgarbi, Scione. All. Luppi
Arbitro: Gallerani di Finale
n FINALE. Esce dalla Coppa lo
Junior Finale, sconfitto in casa
ieri dalla Folgore Mirandola nel-
l'ultima gara del primo turno.
Serviva una vittoria per rimanere
in corsa, tuttavia a spuntarla 2-1
sono stati gli avversari, trascinati
dalla doppietta di Lodi.
Passano 3' dal fischio d'inizio e
la punta ospite, approfittando di
un invitante pallone morbido, si-
gla il vantaggio. Lo Junior prova
a scuotersi e, dopo una traversa
ancora di Lodi al 13', riesce a
farsi vedere, soprattutto con Me-
righi, che prima (22') mette a la-
to con una girata e poi (25') scal-
da i guantoni di Morselli.
Il primo tempo si spegne in ma-
niera più lenta con un paio di pu-
nizioni da ambo le parti e le
squadre possono rifiatare negli
spogliatoi.
Nella ripresa Botti e compagni
tentano di ricucire lo strappo e
subito (50') colgono il pari. Sugli
sviluppi di un calcio piazzato la
palla rimane in area e Pagano,
più svelto di tutti, insacca a fil di
palo.
A questo punto lo Junior si sbi-
lancia alla ricerca dei gol qualifi-
cazione, ma Lodi è ancora in ag-
guato e, grazie ad un veloce ri-
baltamento di campo, può infila-
re il personale bis su cross da si-
nistra (71').
La contesa di fatto si chiude qui
ed entrambe le squadre lasciano
strada al Rivara, che guadagna
la prossima fase della competi-
zione. (a.b.)

COLPO Lamine Traore è del Lentigione

Oggi partono i campionati di serie D,
Eccellenza e Promozione: in D si gioca
alle 15, mentre gli altri partono alle
15.30. In Prima si gioca la coppa (ore
16.30), così come in Seconda e Terza
(ore 17).

SERIE D

CASTELFRANCO-S.DONATO TAVARNELLE
Debutto stagionale oggi al Ferrarini
per il Castelfranco di mister Chezzi
che affronterà la neopromossa com-
pagine toscana del San Donato
Tavernelle nel match di apertura del
girone D del campionato nazionale
dilettanti 2016-2017, campionato
che vedrà ancora tra le protagoniste
la formazione castelfranchese. Per i
modenesi non ci sarà un avversario
morbido da affrontare perché il
calcio ci ha insegnato in passato,
che le prime partite sono sempre le
più difficili da affrontare, soprattutto
se davanti a te ci sono delle squadre
neopromosse che hanno la voglia di
mettersi subito in mostra.
Sarà anche l’occasione giusta per
vedere all’opera i nuovi acquisti e i
giovani: su tutti i ritorni di Mikhael e
Sacenti, che sicuramente daranno una
mano alla formazione di mister Chez-
zi. Altro punto d’interesse del match e
sicuramente la voglia di riscatto da
parte della formazione modenese
dopo l’eliminazione venuta per mano
dell’Alfonsine.
Altra piccola curiosità riguardante
questo girone è che la Virtus Ca-
stelfranco è una delle società con più
campionati consecutivi di permanenza
in questa categoria con quello di
quest’anno sono ben dodici.
Castelfranco: Gibertini salta il debutto,
fra i pali Joe Mikhael, out Bucaletti
affaticato, in dubbio Hamza, sempre
ko Alessandro Vinci, in panchina il
nuovo Caselli, svincolato invece Ra-
vot.
Nel S.Donato è squalificato Frosali
mentre torna a disposizione Mitra, che
era squalificato in coppa. Il nuovo
acquisto Cicino, ex Carpi, dovrebbe
partire dalla panchina. (Rosario Tam-
maro)
CASTELFRANCO (4-4-2): Joe Mikhael; Zi-
nani, Girelli, Giordani, Farina; Sacenti,
Bandaogo (Pane), Martina, Hamza;
Alagia (Sassano), Personè. All. Chez-
zi.
S.DONATO T.: Valoriani, Saitta, Vec-
chiarelli, Collacchioni, Galbiati, Lotti,
Pucci, Ghelardoni, Carnevale, Mitra,

Cubillos. All.: Ghizzani.
Arbitro: Lipizer di Verona.

COLLIGIANA-CASTELVETRO
Nella Colligiana rientra in attacco
Benedett.
Nel Castelvetro indisponibile Benatti
che deve operarsi al menisco.
COLLIGIANA (4-3-1-2): Lampignano, Ca-
sini, Arapi, Burato, Tognarelli, Tafi,
Strano, Vianello, Benedetti, Pietro-
battista, Mugnai. All.: Carobbi.
CASTELVETRO (3-5-2): Tabaglio; Galassi,
Farina, Serra; Boilini, Bagatti, Covili,
Spezzani, Laruccia; Greco, G. Coz-
zolino. All. Serpini.
Arbitro: Paolucci di Lanciano.
Altre gare: Adriese - Ribelle (Rossetti di
Ancona), Correggese - Pianese (Lu-
ciani di Roma 1), Imolese - San-
giovannese (De Tommaso di Rieti),
Lentigione - Delta Rovigo (Piazzini di
Prato), Poggibonsi - Fiorenzuola (Zuc-
chetti di Foligno), Ravenna - Ri-
gnanese (Cecchin di Bassano del
Grappa), Scandicci - Mezzolara (Sili di
Viterbo).
n L ENTI GION E. “Il Lentigione an-
nuncia il tesseramento del centrocam-
pista Mohamed Lamine Traore. Traore
è nato nel 1991 ed è cresciuto nel set-
tore giovanile del Parma. Nella sua
carriera ha giocato in Serie C con la
maglia di Sudtirol, Foggia, Gubbio e
Santarcangelo (ha giocato lì la scorsa
stagione) e in Serie B con il Crotone; il
suo cartellino era di proprietà del Ce-
sena, dal quale si è svincolato il 31 a-
gosto. Da tempo Traore si allenava col
Lentigione”.

ECCELLENZA

GIRONE A: Carpineti - Cittadella (Chiara
Sangiorgi Imola). Carpineti: Cocconi è
stirato, a disposizione il nuovo acqui-
sto Dall’Aglio. Cittadella: Porrini squa-
lificato, Corghi indisponibile.
Fiorano - Bibbiano (Dell'Isola Ferrara).
Fiorano: fuori Saetti Baraldi e il nuovo
acquisto Grieco, mentre sono ormai
recuperati Tardini e Zamble. Bibbiano:
assenti lo squalificato Pigoni, l’i n f o r t u-
nato Francia e Scarpa per viaggio di
lavoro.
Salsomaggiore Sanmichelese (ad Alseno,
Bertuzzi Piacenza). Salso: infortunato
Carpi, squalificato Cavagna. S.Miche-
lese: problemi fisici per Zagnoni e
Pioppi, assente Fornaciari per motivi
personali.
Axys Zola - San Felice (Pilato Forli'). Axys:
infortunati Orlando, Giacomucci e Lis-
soufi. S.Felice: Cremaschi squalificato,

baia Lorenzo, Casoni e Negrelli infortu-
nati.
Altre gare: Bagnolese - Luzzara (Vegezzi
Piacenza), Rolo - Colorno (iMensah
Modena), Fidentina - Casalgrandese
(Palma Bologna), Folgore Rubiera -
V.Carpaneto (Tatti Modena), Nibbiano -
Gotico (Faccini Parma).

PROMOZIONE

GIRONE B Riese - Solierese (Boschi Bo-
logna). Riese: squalificati Turri, Mazza,
Bellini e Bazziga. Solierese al comple-
to.
Crevalcore - Rosselli (Cudret Imola). Cre-
valcore: fuori Welle, Ingardi, Roma-
gnoli e Draghetti. Rosselli al comple-
to.
Castelnuovo - Fabbrico (Porchia Bologna).
Castelnuovo: out Chiappini e Orlandi.
Fabbrico: infortunato Panzani.
La Pieve - Persiceto (Diana Maria Chis I-
mola). Entrambe sono al completo.
Maranello - Campagnola (Padula Bologna).
Maranello: infortunati Nanni e Rossi.
Campagnola: infortunati Guidetti, Rug-
geri, Carvisiglia, Bersellini e Amadei.
V.Camposanto - Vignolese (Cappello Fina-
le). V.Camposanto: fuori Luppi Jacopo
e Seidu. Vignolese: Giovanelli squalifi-
cato, Tripepi infortunato.
Formigine - Monteombraro (Tamarri Bolo-
gna). Formigine: squalificati Simoni
Matteo e Grosoli, problemi fisici per
Cassano, Algeri, Giovanardi e Sanna.
Monteombraro: infortunato Hamza.
Altre gare: Arcetana - Viadana ( Beato
Modena), Castellarano - Scandianese (
Morucci Modena).

COPPA PRIMA

Oggi alle 16.30 la seconda giornata
del primo turno.
Girone 11: Clas. V.Cibeno 3, Cdr e Ga-
naceto 1, Manzolino 0. Oggi: Cdr-Man-
zolino (Melnychuk Bologna) e Ganace-
to-V.Cibeno (Melnychuk Bologna). Il
14/9 Ganaceto-V.Cibeno, Ganace-
to-Manzolino e V.Cibeno-Cdr.
Girone 12: Clas. Vis 3, Cavezzo e Rava-
rino 1, Quarantolese 0. Oggi: Ravari-
no-Quarantolese (Astorino Bologna) e
Vis S.Prospero-Cavezzo (Baccellini Bo-
logna). Il 14/9 Cavezzo-Quarantolese e
Ravarino-Vis.
Girone 14: Clas.: Smile e Colombaro 3,
Flos e San Cesario 0. Oggi: San Cesa-
rio-Flos Frugi (Fontanella Modena) e
Smile-Colombaro (Astarita Bologna). Il
14/9: Colombaro-San Cesario e Smi-
le-Flos.
Girone 15: Clas. Levizzano e Polinao 3,
Lama e Levizzano Re 0. Oggi: Levizza-
no Re-Levizzano Mo (Brusori Bologna)
e Polinago-Lama (Davolio Modena). Il
14/9 Lama-Levizzano Re e Levizza-
no-Polinago (20,30 a Castelvetro).
Girone 16: Clas. Zocca e Savignano 3,
Calcara e Spilamberto 0. Oggi: Savi-
gnano-Spilamberto (Ben Marga Bolo-
gna) e Zocca-Calcara (a Zocca, Lave-
nia Modena).
Il 14/9 Calcara-Spilamberto e Savigna-
no-Zocca.
Girone 22: Clas. Galeazza 3, Massese e
XII Morelli 1, N.Aurora 0. Oggi: N.Auro-
ra-Massese (Nicotra Finale) e XII Mo-
relli-Galeazza. Il 14/9 Galeazza-Mas-
sese e N.Aurora-XII Morelli.

COPPA SECONDA

n COPPA SECONDA MO. Oggi al-
le 17 terza giornata del primo turno. G i-
rone “A”: clas. R.Bastiglia 6, Cortilese
3, Tre Borgate e Nonantola 1. Oggi: Tre
Borgate-Real Bastiglia (Gheri Bologna)
e Nonantola-Cortilese (Maglie G. di
Modena).
Girone “B”: clas. Modenese (qualificata
e Madonnina 4, 4Ville 0. M o d e n e s e - M a-
donnina 2-2 (ieri).
Girone “C”: clas. United Carpi 6, Me-
dolla 4, Concordia 1, Novese 0. Oggi
United Carpi-Concordia (Troiano G.
Modena) e Novese-Medolla (Barbi Fi-
nale).
Girone “D”: , clas. Rivara 4 (qualifica-
ta), J.Finale 1, F.Mirandola 03. Ju n i o r
Finale-F.Mirandola 1-2 (ieri).
Girone “E”: clas. Pavullo 6, Rocca e Fox
3, Maranese 0. Oggi Pavullo-Fox Ju-
nior (Al Sekran Modena) e Marane-
se-Roccamalatina (Rizzello Bologna).
Girone “F”: Piumazzo-San Damaso

1-1, clas. Piumazzo 2, San Damaso e
Bazzanese 1, Oggi San Damaso-Baz-
zanese (Gagliani Caputo Modena).
Girone “G”: clas. Y.Boys 4, Fortitudo 3,
Saliceta 2, Villadoro 1. Oggi: Villado-
ro-Young Boys (Allegra Modena) e Sa-
liceta-Fortitudo (Gammuto Modena).
Girone “H”: J.Fiorano-La Miccia 0-1.clas.
J.Fiorano (qualificato per miglior diffe-
renza reti), Pozza La Miccia 3.
n COPPA SECONDA RE. Oggi (ore
16.30) il ritorno del primo turno: Real
Dragone-Cavola (and. 1-0, Turchi Reg-
gio), Eagles-Consolata (0-1, Lusetti
Reggio), Fossolese-V. Campogalliano
(0-5, Trivieri Reggio).

COPPA TERZA

n COPPA TERZA MODENA. Oggi
alle 17 terza giornata del primo turno.
Girone A: clas. Campogalliano 6, Carpi-
ne e Limidi 3; Real Cabassi 0. Oggi: Li-
midi-Campogalliano (Montanari Mode-
na) e Real Cabassi-Carpine (Torelli
Modena).
Girone B: clas. Gino Nasi e S.Paolo 3,
Audax 0. Oggi: S.Paolo-Audax (Ken-
fack Modena).
Girone C: clas. Baracca Beach 6; Citta-
nova e Mutina 3; Cabassi 0. Oggi: Ba-
racca Beach-Cabassi (Miele Finale),
Mutina Sport-Cittanova (ore 19, Ta-
massi di Modena).
Girone D: clas. Gaggio 3, S.Anna 3;
Real Modena 0. Oggi Gaggio-Real Mo-
dena (Palumbo Bologna).
Girone E : c las. Cor lo e Monari 4;
S.Francesco 3; Magreta 0. Oggi: Cor-
lo-S.Francesco (Alfieri Modena) e Ma-
greta-Monari (Tenda Modena).
Girone F: clas. Atl. Visport e Fanano 3;
Bortolotti 0. Oggi: Atletic Visport-Bor-
tolotti (Santodirocco Bologna).
Girone G: clas. S.Vito 6; Gamma Due e
Ubersetto 3; Braida 0. Oggi: Gamma
Due-S.Vito (Cardone Modena) e Uber-
setto-Braida (De Santis Modena).
Girone H: clas. Solignano 6; Real Mara-
nello e Union Vignola 0. Oggi: Union Vi-
gnola-Real Maranello (Cuda Bologna).
n COPPA TERZA BO. Primo turno
(11/9 ore 16 e 21/9 ore 20.30): Appen-
nino-Sporting Pianorese.

A CURA DI MATTEO PIEROTTI

Presentato al Castello di Spezzano il Fiorano
n SPEZZANO. Nella splendida
cornice del castello di Spezzano,
è andata in scena la presentazio-
ne ufficiale del Fiorano Calcio per
quel che concerne la stagione
2016/2017. Alla presenza del
primo cittadino Francesco Tosi e
dell’assessore allo sport, Riccar-
do Amici, Fiorano e Junior Fiora-
no si sono tolte il velo. Spazio an-
che alle “quote rose”, con il cal-
cio femminile che avrà una for-
mazione nella prossima serie D.
A fare gli onori di casa, il Presi-
dente del Fiorano Michele Iacaru-
so, il direttore generale e sportivo
Gian Luigi Rebuttini, Il tecnico
della prima squadra Mirko Fonta-
na, il tecnico degli Allievi e re-
sponsabile tecnico delle giovanili
Gianluigi Iazzetta, il presidente
dello Junior Fiorano, Luca Iaca-
ruso, il dirigente dello Junior Fio-
rano, Vittorio Moschini, il respon-
sabile del settore giovanile e
scuola calcio, Leopoldo Matta. A
sfilare, l’intera rosa che cercherà
di ottenere una tranquilla salvez-
za nel campionato di Eccellenza,
lo Junior Fiorano chiamato a di-
sputare una buona stagione nel
torneo di Seconda Categoria e
anche le ragazze che si sono pre-
state ad indossare le maglie uffi-
ciali dell’annata che sta per ini-
ziare. SPEZZANO Il presidente del Fiorano Iacaruso, il ds Rebuttini e mister Fontana, a destra le nuove maglie
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Calcio giovani: il Sassuolo quest’anno con ben 11 squadre

SASSUOLO CALCIO La Primavera e la Berretti

SASSUOLO CALCIO Gli Allievi Under 16 e Under 17

SASSUOLO CALCIO I Giovanissimi Under 15 e Regionali

SASSUOLO CALCIO I Giovanissimi regionali Fascia B e gli Esordienti 2005

SASSUOLO CALCIO I Pulcini 2007, i Pulcini 2006 e i Primi Calci 2008

n SASSUOLO. Ben undici squadre al
via. Il Sassuolo cresce anche a li-
vello di settore giovanile. Nei gior-
ni scorsi si sono radunate tutte le
formazioni neroverdi che grazie
all’ottimo lavoro svolto dal respon-
sabile del settore giovanile Fran-
cesco Palmieri, che così aveva det-
to quando era approdato al Sas-
suolo, l’anno scorso, dopo il falli-
mento del Parma: «Ho ricevuto di-

verse offerte, ma alla fine ho scelto
il Sassuolo, una società serissima
che ha voglia di fare le cose per be-
ne ed investire sui giovani. L’obiet -
tivo è costruire qualcosa di dura-
turo, come accaduto a Parma dove
nonostante il fallimento, le catego-
rie inferiori hanno ricevuto diver-
se conferme». E in effetti questo
Sassuolo continua ad investire sui
giovani, concretamente e non solo

a parole come fanno tante società.
Le novità di quest’anno in casa

neroverde sono la Berretti e i Pri-
mi Calci e tra i mister il volto nuo-
vo è Felice Tufano, allenatore de-
gli allievi under 17, che arriva
dalla Juve dove allenava la stessa
categoria. La Berretti sarà alle-
nata da Paolo Bianco, prima espe-
rienza da mister dopo un anno da
secondo a Mandelli. SASSUOLO Il responsabile del settore giovanile Francesco Palmieri
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Baseball: oggi termina il Città di Modena
n MODENA. Grandi festeggiamenti per i 50 anni di storia del base-
ball modenese. Oltre 500 gli attori protagonisti per le categorie giova-
nili, pronti a dare vita in queste due giornate di sport, al tradizionale
28° ’Torneo Regionale
Ci tta ’ di Modena-Me-
morial Gianni Malago-
li’. I migliori giovani di
tutte le categorie della
regione si sfidano an-
che oggi per aggiudi-
carsi l’ ambito trofeo.
Per la Under 21 sono
scese in campo Tera-
mo, Modena, Bologna
S. Lazzaro e Imola. Nel softball misto col - triangolare – tra: Modena
Senators, Carpi Clippers e Bologna Fortitudo. La categoria Ragazzi i-
nizia questa mattina con al via Bologna S. Lazzaro, Modena, Parma Ol-
tretorrente, e Imola. Finale alle h 18,30. Per la categoria Allievi Piacen-
za, Reggio Emilia, Modena e Bologna S. Lazzaro. Cadetti di scena que-
sta mattina con Bologna Fortitudo, Modena Baseball, Bologna Piano-
rese e Parma.

MOTORI In Piazza Ciro Matteotti

Raduno di auto storiche a Fiorano
n F I O R AN O . Ventuno anni fa
(domenica 3 settembre 1995),
Fiorano Modenese ospitò il
primo raduno di auto stori-
ch e.

Si può dire che l’impegno e
la passione per la cultura del
nostro territorio e del moto-
rismo continua .

Riservata alle autovetture
storiche con minimo 30 anni
di età, organizzata anche per
quest’edizione dal Presiden-
te di Tecnomec Borghi, Gian-
franco Borghi, dai figli Ales-
sandro ed Emanuele, nonché
da un efficiente staff di colla-
boratori e con la presenza e il
supporto dell’A m m in i s tr a-
zione Comunale e del Ca-
m e r.

Come di consueto la mani-
festazione avrà inizio con
l’arrivo dei partecipanti in
centro a Fiorano Modenese,

in Piazza Ciro Menotti e via
Vittorio Veneto.

Celebreremo il connubio
tra passione automobilistica
e cultura del territorio,il tut-
to molto conviviale, con i tan-
ti partecipanti , provenienti
da ogni parte d’Italia e anche
dall’estero. Tappe fisse sa-
ranno l’esposizione dei
modelli lungo la via del
centro e la sfilata delle
auto con la conse gna
dell’ormai immancabile
piastrella celebrativa
d el l’evento. 50 anni di
Spider italiane, il saluto
di apertura da parte degli
organizzatori il presiden-
te Gianfranco Borghi, il
sindaco Francesco Tosi.
La presenza del Baritono
Claudio Mattioli inter-
prete dello Spettacolo
Tanto Rumore per 7 note.

FORMULA 1 - DALLE 14 A Monza con la prima fila di Hamilton e Rosberg. Vettel parte terzo davanti a Ra i k ko n e n

Ferrari, sull’ultima spiaggia un altissimo
ostacolo di nome Mercedes

n MO NZ A. Nel weekend che
vede Marchionne fare auto-
critica sulle ambizioni di-
chiarate («siamo arrivati for-
se un po’ troppo ottimisti al
2016») ed esprimere il diktat
di dare a Vettel una «mac-
china per vincere», la Ferrari
tenta l’impresa, ma a Monza
si parte ancora una volta sot-
to il segno del domino Mer-
cedes. Tutta tedesca e argen-
tata la prima fila (si parte alle
14, diretta Rai e Sky) del Gp
d’Italia, per quella che è qua-
si l’ultima spiaggia per Ma-
ranello, ancora a secco di vit-
torie in un 2016 che, a pro-
posito delle ambizioni di-
chiarate dal presidente, do-
veva essere quello del ritorno
al vertice del Mondiale.

Monza per provare a sal-
vare la stagione dopo i buoni
segnali di Spa, in cui la ve-
locità espressa dalle rosse
ha testimoniato progressi
tecnici, al netto dell’a u t o-
scontro che ha rovinato su-
bito la gara. Monza per svol-
tare, ma con davanti le solite
pazzesche Mercedes: servi-
rà una partenza di quelle da
ricordare, ma anche in Bel-
gio non era stata male, a pro-
posito, per provare a far so-
gnare subito il pubblico di
casa. Magari sfruttando l’ef -
fetto gomme: Vettel e Rai-

kkonen partiranno con le
supersoft, quindi con una
teorica miglior performan-
ce iniziale rispetto alle soft
di Hamilton e Rosberg, che
però chiaramente prometto-
no di restare in pista più a
l u n g o.

Terzo Seb, quarto Kimi: l
seconda fila è tutta della Fer-
rari, ma fa impressione
quanto le Mercedes siano

andate veloci. Soprattutto
Hamilton, che ha piazzato u-
na strepitosa pole rifilando
quasi cinque decimi al com-
pagno di squadra. Quasi un
secondo hanno preso le Fer-
rari, che si sono tenute die-
tro la Williams di Botta e la
Red Bull di Ricciardo. Fare
meglio dei “bibitari” (Ver -
stappen inizia settimo), ri-

mettendoseli dietro nella
classifica costruttori pare o-
biettivo più realistico che
battere le Mercedes. Anche
se Monza, dove il Cavallino
non vince dal 2010 (Alonso) è
un circuito magico per la
Ferrari e chi la ama. E la
partenza potrebbe regalare
belle sorprese.

(fra.tom.)

BASKET B DONNE Oggi contro Vigarano

Prima amichevole per Cavezzo
n CAVEZZO. Il primo test ami-
chevole stagionale per le Pio-
vre è in programma oggi pome-
riggio nella nuova palestra di
via Allende a Cavezzo, con ini-
zio alle ore 18: ospite di presti-
gio la formazione ferrarese del-
la Meccanica Nova Vigarano,
che milita nel massimo cam-
p i o n at o.

La formazione estense del
nuovo coach Solaroli ha pro-
fondamente rinnovato l’org a-
nico in estate in vista del terzo
campionato consecutivo in
A1: le giocatrici di riferimento
sono la guardia americana Or-
range, l’ala Crudo (entrambe
confermate) e le altre due stra-
niere Lyttles ed Alexandravi-

cius (nuove).
In casa Piovre la preparazio-

ne al prossimo campionato di
serie B procede senza intoppi.

Per questa amichevole sarà
ancora tenuta a riposo pre-
cauzionale la playmaker
Chiara Marchetti, che sta ulti-
mando il recupero funzionale
della spalla operata la scorsa
primavera; per il resto tutte le
atlete saranno a disposizione
dello staff tecnico.

Acetum Cavezzo – Meccani -
ca Nova Vigarano si gioca alle
ore 18 alla Palestra Comunale
in via Allende a Cavezzo; arbi-
treranno la gara i signori Be-
natti di Medolla e De Santis di
Carpi. Ingresso gratuito. GUARDIA Ilaria Bernardoni

E Marchionne fa
autocritica: «Troppo
ottimisti per il 2016
Diamo a Seb una
macchina per vincere»

AMBIZIONI
ECCESSIVE Quelle
dichiarate a inizio
anno dal presidente
della Ferrari Sergio
Marchionne. A
sinistra Sebastian
Vettel, che oggi
partirà dalla
seconda fila
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Posizione di 
arrivo

Pettorale tempo 
h,mm,ss

Nome Società anno Categoria

1 600 0.35.14 FRANZESE SALVATORE ATL. REGGIO ASD 1991 M
2 627 0.37.15 FIORINI SEBASTIAN ATL. REGGIO ASD 1997 M
3 646 0.37.58 RIZZELLO ROCCO FRATELLANZA 1970 M45
4 628 0.38.24 MANNI NICOLO' MODENA ATLETICA 1988 M
5 551 0.38.25 CALAMAI PAOLO ATL. MDS PANARIA 1969 M45
6 648 0.38.41 PALADINI LUCIANO ATL. CORRIFERRARA 1978 M
7 575 0.39.34 MORLINI ISABELLA ATL. REGGIO ASD 1971 F45
8 645 0.39.45 ACCORSI ENRICO FRATELLANZA 1977 M
9 608 0.39.47 VILLA RAFFAELLO POL. MONTE SAN PIETRO 1967 M45
10 599 0.39.58 CAMARA KEMO ATL. REGGIO ASD 1988 M
11 612 0.39.59 BARBUTI STEFANO CIRC.RICREATIVO CITTANOVA 1971 M45
12 582 0.40.09 GENTILE FABRIZIO MODENA RUNNERS CLUB ASD 1972 M
13 567 0.40.11 VOLPE LUIGI PONTELUNGO BOLOGNA 1987 M
14 622 0.40.19 RICCI LAURA CALCESTRUZZI CORRADINI EXC 1979 F
15 624 0.40.26 GUTIC VEHID ATL. REGGIO ASD 1986 M
16 650 0.40.43 FACCIOLO VALERIO EUROATLETICA 2002 1968 M45
17 625 0.40.47 POGGI FABIO ASD SAN VITO 1977 M
18 573 0.40.49 ROSI PAOLO ATL. MELITO 1973 M
19 552 0.41.15 CORTI MASSIMO ATL. MDS PANARIA 1968 M45
20 588 0.41.25 SIMONI PAOLO ATL. SCANDIANO 1971 M45
21 629 0.41.26 GAZZOTTI ALESSANDRO MODENA ATLETICA 1975 M
22 562 0.41.39 COSTI ALESSANDRO GP LA GUGLIA 1982 M
23 619 0.41.42 BOSELLI ALESSANDRO POD. CORREGGIO 1982 M
24 572 0.41.45 TARRICONE ANGELO ATL. MDS PANARIA 1974 M
25 626 0.41.47 TREBBI BRUNO POL. MONTE SAN PIETRO 1977 M
26 660 0.41.50 DESIANTE GIACOMO ATL. FRIGNANO 1964 M45
27 560 0.42.13 GUIDETTI GIANLUCA GP LA GUGLIA 1966 M45
28 566 0.42.18 GAETTI MORENO RCM CASINALBO 1980 M
29 607 0.42.25 CHINNI GASTONE GNARRO JET BO 1972 M
30 621 0.42.28 PIERLI FIORENZA CALCESTRUZZI CORRADINI EXC 1980 F
31 633 0.42.38 PINELLI FEDERICO 0 1988 M
32 594 0.42.39 RASULO PASQUALE BIASOLA 1956 M55
33 639 0.42.44 BATTACCHI FRANCESCA 0 1974 F
34 596 0.42.47 VERONI EMILIO POD. INTERFORZE 1970 M45
35 643 0.43.02 BIAGIONI GIUSEPPE 0 1970 M45
36 623 0.43.09 CUSCIANNA VITO RCM CASINALBO 1960 M55
37 663 0.43.10 CORSINOTTI MEDARDO ATL. FRIGNANO 1960 M55
38 586 0.43.14 MUNARI RICCARDO ATL. MDS PANARIA 1980 M
39 589 0.43.21 MASSELLI NICO POL. RUBIERA 1972 M
40 598 0.43.30 TONI MICHELE GS GABBI 1965 M45
41 579 0.43.35 CORSINI FABRIZIO MODENA RUNNERS CLUB ASD 1977 M
42 559 0.43.39 MARTIGNETTI ENRICO ANGP LA GUGLIA 1970 M45
43 584 0.43.41 BASILE ANTONIO LA ROCCA FORMIGINE 1961 M55
44 642 0.43.46 BOVINA MICHELE POL. PORTA SARAGOZZA 1964 M45
45 561 0.43.51 VENTURELLI RINALDO GP LA GUGLIA 1969 M45
46 580 0.44.02 POMPINI CORRADO MODENA RUNNERS CLUB ASD 1959 M55
47 595 0.44.05 LEONARDI FABIO ATL. MDS PANARIA 1970 M45
48 604 0.44.08 BORTOLOTTI ALBERTO 3,30 RUNNING TEAM 1974 M
49 568 0.44.11 DORELLI CARLO ALBERTOATL. REGGIO ASD 1969 M45
50 564 0.44.21 SIGHICELLI LORENZO POD. FORMIGINESE 1982 M

51 649 0.44.33
SCONOSCIUTO (VEDI 
FOTO SOTTO ) POL. MONTE SAN PIETRO #N/D #N/D

52 640 0.44.49 COLETTA PIETRO POL. PORTA SARAGOZZA 1969 M45
53 590 0.45.11 GUIDETTI DINO MADONNINA 1975 M
54 659 0.45.15 AGUZZOLI LUCIANO 0 1958 M55
55 558 0.45.28 BUSCEMI VALENTINO GP LA GUGLIA 1972 M
56 647 0.45.34 MALVOLTI ELENA SPORTINSIEME CASTELLARANO 1979 F
57 571 0.45.37 DE BLASIO LUIGI ATL. REGGIO ASD 1971 M45
58 614 0.45.40 BENEDETTI ROBERTO RCM CASINALBO 1961 M55
59 654 0.45.45 BAROZZI GIANLUCA DLF MODENA 1964 M45
60 601 0.46.06 BURGO ANDREA RUNCARD 1987 M
61 597 0.46.20 MONTAGNANI LUCA MUD & SNOW 1983 M
62 634 0.46.29 ZAGANELLI MASSIMO POL. PORTA SARAGOZZA 1970 M45
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63 555 0.46.30 FONTANA ELISA ATL. MDS PANARIA 1976 F
64 610 0.46.49 ABRUZZESE ANTONIO ATL. LOLLI 1961 M55
65 602 0.46.53 GUALANDRI LEANDRO SAN DONNINO DI LIGURIA (RE 1950 M55
66 620 0.47.02 VECCHI DAVIDE UISP   1975 M
67 554 0.47.21 SEVERI GIADA ATL. MDS PANARIA 1993 F
68 630 0.47.29 POLI ROSSELLA ATL. REGGIO ASD 1980 F
69 605 0.47.30 COLAMASSARO GIUSEPP ATL. IRSINA 1989 M
70 585 0.47.39 SIMONE GIOVANNI ATL. CORRIFERRARA 1973 M
71 641 0.47.51 PANTALEO DANIELE 0 1972 M
72 587 0.48.20 GUALTIERI ANDREA POL. RUBIERA 1970 M45
73 563 0.48.29 CUOGHI SABRINA GP LA GUGLIA 1970 F45
74 616 0.48.38 RICCIO LEONARDO BIASOLA 1971 M45
75 609 0.48.46 PELLIZZARDI MASSIMO JOGGING TEAM PATERLINI 1958 M55
76 652 0.49.04 ALBERTI MARCELLO  1982 M
77 553 0.49.09 FRIGERI ALESSANRO ATL. MDS PANARIA 1972 M
78 565 0.49.10 SCARONI MAURO 0 1965 M45
79 651 0.49.14 CASELGRANDI FRANCESCATL. FRIGNANO 1962 F45
80 550 0.49.26 PIGONI CARMEN ATL. MDS PANARIA 1963 F45
81 618 0.49.30 SITTA EMANUELA GP I CAGNON 1969 F45
82 591 0.49.35 RICCHETTI MARIA EUGENCALCESTRUZZI CORRADINI EXC 1958 F55
83 583 0.49.46 GIOVANELLI PATRIZIO MUD & SNOW 1963 M45
84 548 0.49.55 DAMINI GIORGIO ATL. MDS PANARIA 1964 M45
85 578 0.50.00 LIGABUE ANNA MODENA RUNNERS CLUB ASD 1962 F45
86 603 0.50.15 NOZZA OSCAR 3,30 RUNNING TEAM 1977 M
87 638 0.50.24 FERRARI FRANCESCO 0 1987 M
88 661 0.50.25 TORELLI ALBERTO ATL. SCANDIANO 1976 M
89 613 0.50.36 RAMBALDI TIBERIO POL. PORTA SARAGOZZA 1957 M55
90 570 0.51.17 BONDIOLI MONICA CALCESTRUZZI CORRADINI EXC 1966 F45
91 557 0.51.40 BENEDETTI LUCA ATL. MDS PANARIA 2001 M
92 577 0.51.53 BONINI MASSIMO POD. SASSOLESE 1958 M55
93 653 0.52.10 TOLO EMANUELE 0 1974 M
94 569 0.52.11 GELMUZZI MASSIMO GP LA GUGLIA 1971 M45
95 637 0.52.39 MOTETTI PAOLA POL. PORTA SARAGOZZA 1975 F
96 644 0.52.41 LANZOTTI CRISTIAN 3,30 RUNNING TEAM 1972 M
97 635 0.52.44 PEDRINI LORENZO ASD PASSO CAPPONI 1971 M45
98 593 0.52.47 MARCONI PAOLA ATL. CASTELLANA 1968 F45
99 636 0.52.50 ZACCANTI IRENE PONTELUNGO BOLOGNA 1989 F
100 617 0.53.14 CAVAZZONI MASSIMILIAN POD. EDEN 1965 M45
101 658 0.53.20 TEGGI MAURIZIO ACQUADELA BOLOGNA 1957 M55
102 664 0.54.25 GIOVANELLI BARBARA ATL. FRIGNANO 1969 F45
103 611 0.54.32 ROSSI ANDREA POL. PORTA SARAGOZZA 1973 M
104 549 0.54.33 CAMELLINI ALESSANDRA ATL. MDS PANARIA 1966 F45
105 606 0.55.27 PANZA MICHELE PICO RUNNERS 1973 M
106 592 0.58.10 CARROZZO FRANCESCO SALENTO IS RUNNING 1960 M55
107 615 1.03.53 DI IORIO SAMUELE RUNCARD 1970 M45
RIT 526  ARTIOLI MILLER ASD SAN VITO 1977 M
RIT 556 DE FRANCESCO LUCA ATL. MDS PANARIA 1982 M
RIT 574 PIVETTI MAURIZIO POD. FORMIGINESE 1956 M55
RIT 581 BURANI EUGENIO MODENA RUNNERS CLUB ASD 1980 M
RIT 631 NARDINO ENRICO JOY RUNNER 1984 M
RIT 632 SANFILIPPO STELVIO ATL. REGGIO ASD 1978 M

ERRORE 
PERCORSO 576 0.57.27 MISTRONI FRANCESCO POL. PORTA SARAGOZZA 1952 M55

SEGNALAZIONI A MAIL

PODISMO La competitiva in notturna di 10 km

Salvatore Franzese vince
la Sassuolissima Night

LA CLASSIFICA GENERALE

SASSUOLO Salvatore Franzese (Italo Spina)
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LABORATORIO Dal 1996 al 2016 hanno partecipato 40 attori disabili e 110 tra educatori, volontari e professionisti

Teatro e disabilità, 20 anni di Cicabum
Si festeggia con un cortometraggio: «Il fiore di Puck»

MODENA

S ul palco sono se stessi ma
anche qualcosa d’altro: il

personaggio che interpreta-
no, il potenziale che è dentro
di loro e non sempre riesce
ad uscire, soprattutto un
g ruppo in cui  ciascuno
prende forza dall’a l t ro.

Sono gli attori di Cicabùm,
un gruppo di persone che la-
vora dal 1996 nell’ambito del
progetto Teatro e Disabilità
promosso dall'assessorato
al Welfare del Comune di
Modena, che intende dare
visibilità alla disabilità. Il
laboratorio è rivolto a giova-
ni e adulti disabili e non
(studenti medi e universita-
ri, volontari scout, tiroci-
nanti, operatori sociali, psi-
cologi, educatori, insegnan-
ti, pedagogisti) sulla base di
un progetto culturale del-
l'associazione Cantieri Tea-
trali Cicabùm in collabora-
zione con Anffas Modena.

Da domani al 30 settembre
Cicabùm festeggia vent’a n-
ni di attività con mostre,
workshop e una rassegna di
teatro, danza e cinema. In
occasione del ventennale
tutti gli attori si sono infatti
cimentati in un linguaggio
nuovo, il cinema, realizzan-
do un cortometraggio dal ti-
tolo “Il fiore di Puck”, che sa-
rà presentato in anteprima
ne ll’ambito della mini ras-
segna “Corpo a Corpo. Vi-
sioni di Teatro e Danza” in
programma al Teatro delle
Passioni il 29 e 30 settembre
con la regia di Stefano Da-
niele Orro, la sceneggiatura
di Daniele Jacca, l’org aniz-
zazione e l’aiuto regia di Sa-
ra Di Fabrizio.

Corpo a corpo
Il programma di “Corpo a

Cor po” prende il via già do-
mani alle 11.30 in Galleria
Europa con l’inaugurazione
della mostra “Vent'anni con
C i c ab ù m ” che illustra ven-
t'anni di teatro e danza del
laboratorio. Sarà presente
anche l’assessora al Welfare
Giuliana Urbelli che sottoli-
nea: «Il laboratorio è un’e-
sperienza unica in Italia e
per certi aspetti anche in
Europa che il Comune ha
sempre sostenuto. Attraver-
so i servizi territoriali il Set-
tore cura la partecipazione
dei disabili in modo che l’e-
sperienza si integri e contri-
buisca ad arricchire il pro-
getto di vita della persona.
Da sottolineare inoltre che il
laboratorio è caratterizzato
da una utenza mista ed è
coordinato da professionisti
del teatro e dell'educazione
che si prendono cura di a-
spetti differenti in modo in-
tegrato. Infine, l'associazio-
ne che si occupa della pro-
gettualità compie ricerche
su aspetti relazionali e so-
ciali e culturali dell'espe-
rienza».

«In scena non ho paura»

SUL PALCOSCENICO Spettacolo di Cicabum del 2009 e qui sotto Linee di confine del 2010

“In scena non ho paura. Il
pubblico non lo guardo
neanche; sul palco è come se
mi trasformassi e riuscissi a
comunicare cose che di soli-
to non comunico. Il teatro
mi ha aiutato a imparare a
stare bene con gli altri”. È la
testimonianza di Anna che
ha 26 anni e da tre frequenta
Cicabùm. Come lei, parteci-
pano attualmente al labora-
torio promosso dal Comune
di Modena e curato dall’a s-
sociazione Cantieri Teatra-
li, altri sei attori disabili:
Antonio, Michele, Letizia,
Riccardo, Simone, Pietro.

Anna ha una borsa lavoro
all'Università; anche altri
ragazzi del gruppo hanno
u n’occupazione. Simone,
che ha 31 anni e insieme a
Riccardo costituisce una
delle colonne portanti del la-
boratorio che entrambi fre-
quentano da 12 anni, fa l’o-
peraio, pratica nuoto e fa
parte di un gruppo scout, ma
in nessun altro luogo “si
sente così”. Degli spettacoli
a cui ha partecipato, da “Il

Malato immaginario” a “Li -
nee di confine”, ricorda bat-
tute e sentimenti che ha pro-
vato, sensazioni di cui è gra-
to a Ulisse il regista che lo fa
sentire libero, e a Sara che lo
tranquillizza.

La sua foto in abiti di sce-
na è sulla locandina del ven-
tennale. «Il teatro – dice - è
c o m e  s t a re a  c a s a  m i a .
Quando interpreto Puk in-
sieme a Riccardo (sono i due
Puk del cortometraggio) se-
guo le mie emozioni; mi sen-
to libero, lo sento dentro il
mio cuore. Ho felicità».

«Divento un'altra persona
- gli fa eco l’amico Riccardo -
un personaggio fantastico
che parla col naso e fa pozio-
ni magiche e io ci metto il
mio carattere aperto e gene-
roso; mi trovo molto bene
nel gruppo. Non me lo toglie
nessuno il teatro».

Cicabùm utilizza una me-
todologia di lavoro basata
sul teatro sperimentale con
uno spiccato interesse al la-
voro corporeo, alla scrittura
scenica e alla rielaborazio-

ne dei testi teatrali con l'uti-
lizzo di tratti biografici de-
gli attori.

«C'è il testo di Shakespea-
re ma ci metti anche qualco-
sa di tuo. Io ci metto la mia
ironia, sono Demetrio e an-
che me stesso», spiega Mi-
chele, 28 anni, animatore
presso un Centro anziani e
da anni nella band musicale
dei Delfini. Per lui come per
il resto del gruppo, il teatro è
innanzitutto «recitare con
gli altri: l'attore fa muovere
la scena prima di tutto con
gli altri attori – spiega - e poi
fa muovere la scena per gli
s p e t t at o r i » .

Pietro, 36 anni, appassio-
nato di musica rock, inter-
net e sport in tv, sottolinea
l’importanza dell’aspe tto
corporeo: «Mi piace fare i

massaggi in coppia durante
il laboratorio, io che cerco il
contatto e anche quando
parlo con qualcuno gli metto
una mano sulla spalla, e an-
che il rilassamento che mi fa
stare bene nel corpo, mi pia-
ce». A casa, nella parte di Li-
sandro, ripassa le battute
con la mamma, ma sul palco-
scenico la sua Ermia è la
25enne Letizia che quando
fa teatro non pensa alla salu-
te o alla visita che deve fare
e, anche se prima di andare
in scena ha «il panico e ha
paura di cadere per via
dell’equilibrio», poi ci prova
comunque e se sbaglia in
qualche modo rimedia, ma-
gari con una battuta spirito-
sa.

Da vent'anni, ogni anno,
Cicabùm presenta alla città
spettacoli su tematiche in
cui l’identità e l'alterità sono
aspetti ricorrenti nel dialo-
go con gli spettatori, ha inol-
tre partecipato a rassegne e
scambi in Italia e all'estero.

Antonio lavora in un ma-
gazzino tessile, è entrato a
far parte di Cicabùm da po-
co; è entusiasta all’idea di
partecipare a un progetto
europeo che potrebbe por-
tarlo “andare fuori dall'Ita-
lia, a recitare all'estero”. A
33 anni, da 14 nei Delfini co-
me cantante e cantautore,
l’esperienza del teatro «ha
aggiunto qualcosa - dice e - il
pubblico mi dà coraggio ed
energia, soprattutto nelle
giornate in cui sono molto
giù».

Sul palco può correre, una
cosa che nella vita gli è stata
sempre sconsigliata, ma ha
anche dovuto lavorare pa-
recchio per acquisire, «lui,
di carattere buono calmo», il
tono di voce forte e minac-
cioso del Leone di “Sogno di
me zz’e s t at e ”.

Ve n t ’anni di persone
Dal 1996 al 2016 hanno par-

tecipato a Cicabùm circa u-
na quarantina di persone di-
sabili e un centinaio di ope-
ratori ed educatori, oltre a u-
na decina tra studenti uni-
versitari e tirocinanti che
sul laboratorio hanno scrit-
to tesi di laurea e tesine spe-
rimentali. Vi fanno parte i-
noltre Sara, Cristina e Moni-
ca. Sara è pedagogista, aiuto
regista, coordinatrice e at-
trice. Ha partecipato a Cica-
bum fin dall'esordio quando
si è avvicinata al laboratorio
come tirocinante universi-
taria. Cristina, psicologa,
ha iniziato con il servizio ci-
vile sei anni fa e non se ne è
più andata, mentre Monica
lavora per l'Ausl di Modena
nell’ambito dell’Educazione
alla Salute. Ci sono poi Cate-
rina, Paolo e Leonardo, stu-
denti liceali di 16 e 17 anni
che hanno in comune lo
scoutismo e, infine, una gio-
vane danzatrice di danza
classica, Martina, figlia di
u n’operatrice comunale,
che di anni ne ha solo 12.
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«La gracchiante tromba del sindaco ha intronato gli orecchi con spreco di fiato e
assenza di intelletto. Così ha mutato un concerto in un vociante comizio contro
questo quotidiano e verso chi non poteva replicare.
Il sindaco Muzzarelli, senza decenza, ha affidato la scelta di artisti per la
realizzazione di un’opera lirica a una donna che fino a poco tempo fa faceva
tutt’altro: la negoziante di pelletteria in centro storico, e prima ancora vendeva
salumi e conserve»

IL CASO Il nostro Baldi sulle parole della presidente del Salotto Aggazzotti che lo ha definito «frustrato»

«Siete più numerosi voi delle copie che
vende il giornale che ci ha criticato»: così

il Comune offende dal palco anche gli anziani
L’ eccezionalità dell’a c-

caduto è senza esem-
pio! Il Comune di Modena
ha convocato i cittadini a
un comizio  camuf f ato
d al l’annuncio di arie d’o-
pera. Come prologo, una
donna ha inscenato vaneg-
gi di attacco a questo gior-
nale, ha blaterato su quan-
te copie vende; e ha criti-
cato un articolo manipo-
landolo con emesi di men-
zo gne.  La g racchiante
tromba del sindaco ha in-
tronato gli orecchi con
spreco di fiato e assenza di
intelletto. Così ha mutato
un concerto in un vociante
comizio contro questo quo-
tidiano e verso chi non po-
teva replicare.

Il sindaco Muzzarelli,
senza decenza, ha affidato
la scelta di artisti per la
realizzazione di un’o pe ra
lirica a una donna che fino
a poco tempo fa faceva
tutt’altro: la negoziante di
pelletteria in centro stori-
co, e prima ancora vende-
va salumi e conserve. An-
che chi ha votato Muzza-
relli inorridisce. Non si e-
ra mai visto un sindaco
scavalcare le proprie isti-
tuzioni (teatri e Conserva-
torio) per assegnare inca-
richi artistici a una perso-
na senza esperienza nel
campo. Continuano così le
solite clientele e il solito
marciume con gratifiche
ad personam. Chi inganna
il pubblico con un sotto-
prodotto devasta e disedu-
ca. Che le persone attirate
in piazza XX settembre per
una recita di Traviata non
avessero competenza lo
hanno stabilito gli organiz-
zatori. Quando si racconta
il testo (in ogni caso mai
durante l’opera) è perché
si ritiene che gli ascoltato-
ri non conoscano la vicen-
da. Mettere al posto di un
musicologo una negozian-
te è una demenzialità alla
quale non sono arrivati
nemmeno nei paesi dell’E-
st. Siamo all’insensate zza
disgregante di una politica
culturale allo sbando e alla
demolizione di ogni princi-
pio di professionalità. Per
questa Traviata gli artisti
sono stati scelti da chi non
ha esperienza. E’ mal afe-
de, ignoranza o clientela?
La risposta è pleonastica:
tutte le tre cose insieme.

Poi, siamo sicuri che il Co-
mune non consenta lo
sfruttamento di manodo-
pera? Gli interpreti di que-
sta specie di Traviata (tre
personaggi in scena su do-
dici) erano tutti professio-
nisti o solo qualcuno? L’e s-
sersi rivolti al Salotto della
contessa Aggazzotti è più
da burini di sinistra che
hanno scoperto la nobiltà
che da amministratori in-
telligenti. Il risultato è
u n’indecente recita al vi-
nello sorbarese. E a propo-
sito del pregiato vino,
n e ll ’Elisir d’amore di Do-
nizetti, hanno inserito in
dialetto modenese: «elisir
al lambrosc». Cosa spirito-
sa che si fa ai baracconi, e
nelle serate goliardiche do-
po o durante il «Figonia».
La presidente del Salotto
Aggazzotti, tale Sabrina
Gasparini,  con questo
spettacolo ha fatto fare al
sindaco, tanto per dirla in
milanese nel senso stabili-
to dalla Cassazione, la figu-

ra del «pirla». La tradizio-
ne lirica modenese non
merita questa robaccia.
Poi dovrebbe smetterla il
sindaco di autorizzare l’u-
so dell’istituzione per va-
neggi extra musicali. Nel
1972, Maurizio Pollini, alla
Società del Quartetto di
Milano, tentò di leggere un
comunicato contro la guer-
ra in Vietnam. Successe il
finimondo e l’es ecu zio ne
venne annullata. La dire-
zione gli fece presente che
era pagato per suonare, e
che il pubblico era stato in-
vitato per ascoltarlo al pia-
noforte, non per sentirlo
parlare. Per i comizi biso-
gna dare, anche per la più
nobile delle cause, la liber-
tà ai cittadini di scegliere
se partecipare, o no. Atti-
rare il pubblico a una re-
cita musicale, poi ingan-
narlo parlando di giornali,
e di ciò che non è gradito, è
un imbroglio. Prima dell’i-
nizio dell’opera si esegue il
preludio, l’ouverture, la

sinfonia o il prologo: un co-
mizio, mai. La donna che è
salita sul palco comunale,
quindi delegata del sinda-
co, ha blaterato, del come
questo giornale ha dato
conto dell’indecente spet-
tacolo da lei organizzato u-
na settimana prima. Forse
Sabrina Gasparini, non sa
che in molti paesi i giorna-
li hanno demolito spetta-
coli con vistosi titoli. Ma-
ria Callas nel 1958, fischia-
ta all’Opera di Roma, in-
terruppe la recita di Nor-
ma di Bellini con il presi-
d e n t e  d e l l a
Re pubblica,
G  i o v a  n n  i
Gronchi,  in
sala. I giorna-
l i  scrissero
improperi di
tutti i tipi, ma
nessuno allo
s  p  e  t  t a  c  o  l  o
successivo si
sognò di pole-
m i z z a r e  s u
quante copie

vendevano i quotidiani
che avevano criticato, e di
dire che i loro collaborato-
ri erano «frustrati». Gran-
di cantanti sono stati fi-
schiati perfino alla Scala,
ma l’uso di quel palcosce-
nico per parlare di recen-
sioni non gradite agli orga-
nizzatori non è mai stato
permesso a nessuno. Il sin-
daco deve scendere dai
monti, imparare le regole
che governano le manife-
stazioni pubbliche e inse-
gnarle ai suoi incapaci de-
legati. Per la donna del Sa-
lotto della contessa Agaz-
zotti, da lui mandata il 15
agosto a far trombetta, i
giornali che noi vendiamo
sono, a suo dire, «pochi», e
rivolta al pubblico ha affer-
mato: «Siete più numerosi
voi delle copie che vende il
giornale che ci ha critica-
to». Poi, circa l’età dell’a r-
ticolista, definito «molto
anziano» come se lei, fosse
una ragazzina, e come se
«anziano» fosse sinonimo
automatico di incretini-
mento, ha dimostrato il
più totale catechismo di
pirlaggine dal momento
che in quella piazza i molto

anziani erano circa il 95%.
Il sindaco con il voto degli
anziani ci governa. E del
resto il cielo è spesso im-
pietoso e discrezionale e
l’essere (e il diventare) an-
ziani è una fortuna non
concessa a tutti.

La poveretta ha aggiunto
che l’articolista, e cioè io,
sarei «frustrato». Muzza-
relli, come prossima opera
potrebbe affidarle «I Pa-
gliacci».

Sabrina Gasparini «can-
ta», quindi, dice lei, è «can-
tante». Tutti cantiamo. E
lui, il sindaco, volete che
non abbia mai cantato?
Possono interpretarla in-
sieme … Muzzarelli sarà
certamente meglio come
cantante lirico che come
sindaco. Poi… l’opera scel-
ta aiuta… Chi vota Muzza-
relli sappia che ha asse-
gnato la scelta degli artisti
per un’opera lirica a una
commerciante di salami,
conserve e pelletterie; e
che di questo passo potreb-
be nominare il cuoco Mas-
simo Bottura direttore sa-
nitario degli ospedali riu-
niti.

(Adriano Primo Baldi)

CONFRONTO/1

«Ho aperto una pelletteria
Canto, sono una cantante!»
S abrina Gasparini racconta di sé. Non accadrà mai ma se Muzzarelli

diventasse sindaco di Milano, di fronte a un curriculum così arti-
stico le affiderebbe il teatro Alla Scala.

«Specializzazione in Visual Design e Marketing, mi sono occupata di
questo per 15 anni in un'agenzia di comunicazione. Ricoprendo il ruolo
dell'Account, mi occupavo di prodotti diversi, dai biscotti, alla pellet-
teria, ai salumi e alle conserve. Per cinque anni, ho aperto e gestito un
negozio di pelletteria dal nome Tosca Blu, in pieno centro storico di
Modena. Poi presidente di Modenamoremio. Canto, sono una cantan-
te!» Fine. Ha scritto proprio così…

CONFRONTO/2

Ed ecco il curriculum del nostro
«frustrato» collaboratore

I l nostro «frustrato» collaboratore. Definito «frustrato» sul palco dalla ne go-
ziante Sabrina Gasparini, trasformata da Gian Carlo Muzzarelli, in esperta

teatrale, invita i lettori alla mostra in corso a Roma, e da lui organizzata assieme
al Museo Nazionale Romano Terme di Diocleziano, per il Ministero dei Beni
Culturali. Verrà ripresa dalla Rai e trasmessa nel programma di Corrado Au-
gias il 15 settembre. Sempre assieme al Museo ha promosso una conferenza con
Sergio Staino; Bruno Manfellotto, già direttore dell’Espresso; Sandro Luporini,
Philippe Daverio e altri illustri, che si terrà martedì 13 settembre. Ha organiz -
zato mostre al Vittoriano di Roma, allo Spazio Oberdan di Milano, al Palazzo dei
Diamanti (Fe) al Palazzo Ducale (Mn). Ha fatto parte dell’orchestra Rai di Bol-
zano, dell’Arena di Verona, dell’Aidem di Firenze e del Comunale di Bologna.
Insegnante, e per 15 anni vice direttore dell’Istituto Musicale O. Vecchi. La ven-
ditrice di pellame, salumi e conserve, Sabrina Gasparini lo vede «frustrato».
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Modena

ASTRA MULTISALA       059-216110

MA LOUTE  ore 21 sab.20,20 fest.19,20-21,30

UN PADRE UNA FIGLIA  ore 21 sab.20,10-22,30 fest.16,50-19,10-21,30

L’EFFETTO ACQUATICO (UN COLPO DI FULMINE A PRIMA SVISTA)  ore 21 sab.20,40-22,30 fest.17,50-19,40-21,30

TORNO DA MIA MADRE  sab.22,30 fest.17,10

FILMSTUDIO 7B      059-236291

Chiusura estiva

RAFFAELLO MULTISALA      059-357502

JASON BOURNE ore 20,10-22,30 merc. sab.17,50-20,10-22,30 fest.16,50-19,10-21,30

ESCOBAR ore 20,10-22,30 merc.17,50-20,10-22,30 fest.19,10-21,30

SUICIDE SQUAD ore 20,10-22,30 merc.17,50-20,10-22,30 fest.19,10-21,30

IO PRIMA DI TE ore 20,20-22,30 merc. sab.18,10-20,20-22,30 fest.17,10-19,20-21,30

LA FAMIGLIA FANG ore 20,20-22,30 merc. sab.18,10-20,20-22,30 fest.17,10-19,20-21,30

L’ERA GLACIALE - IN ROTTA DI COLLISIONE ore 20,30-22,30 sab.18,30-20,30-22,30 fest.17,30-19,30-21,30

IL DRAGO INVISIBILE sab.17,50 fest.16,50

IL CLAN sab.17,50 fest.16,50

SALA TRUFFAUT      059-239222

Chiusura estiva

SUPERCINEMA ESTIVO      059-306354

TI GUARDO - V.M.14 ore 21,15 

Bomporto

COMUNALE      059-303696

Chiusura estiva

Carpi

ARISTON (S. Marino)      059-680546

Chiusura estiva

CORSO      059-689167

JASON BOURNE  giov. ven.19,45-22 sab.18-20,15-22,30 dom.15-17,20-19,40-22 lun. mart.21,15

EDEN      059-650571

Chiusura estiva

SPACE CITY MULTISALA     059-6326257

IO PRIMA DI TE ore 20,30-22,30 sab.18,30-20,30-22,30 fest.16,30-18,30-20,30-22,30

PARADISE BEACH (DENTRO L’INCUBO) fer.20,30-22,30 fest.18,40-20,30-22,30

L’ERA GLACIALE - IN ROTTA DI COLLISIONE fer.20,30 sab.18-20,30 fest.16,30-18,30-20,30

SUICIDE SQUAD ore 22,30

IL DRAGO INVISIBILE sab.18,30 dom.16,45

NUOVO MULTISALA      059-926872

L’ERA GLACIALE - IN ROTTA DI COLLISIONE  ore 21 sab.16,30-18,30-20,30-22,30 dom.15-16,45-18,30

SUICIDE SQUAD  ore 21 sab.16,15-18,15-20,30-22,30 dom.15-17

Castelnuovo Rangone

ARISTON     339-6928717

Chiusura estiva

Fiorano

ASTORIA     0536-404371

Chiusura estiva

Fontanaluccia

LUX     0536-968264

Riposo

Maranello

FERRARI     0536-943010

Chiusura estiva

Medolla

AUDITORIUM COMUNALE     0535-52464

Chiusura estiva

Pavullo

WALTER MAC MAZZIERI     0536-304034

L’ERA GLACIALE - IN ROTTA DI COLLISIONE  ore 21 sab.20,30-22,30 dom.17-19-21

Savignano sul Panaro

BRISTOL      059-766512

L’ERA GLACIALE - IN ROTTA DI COLLISIONE  fer.20,30-22,30 sab.18,15-20,30-22,30 

dom.14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (lun. in v.o.)

IO PRIMA DI TE  fer.21,15 sab.18,15-21,15 dom.16-18,30-22,30

JASON BOURNE fer.21,15 sab.18,15-21,15 dom.16-18,30-22,30

Soliera

ITALIA      059-859665

Riposo

Zocca

ANTICA FILMERIA ROMA      059-986705

ZOOTROPOLIS  ore 21 dom.16-18-21

CINEMA MODENA E PROVINCIA MUSICA Il concerto gratuito si terrà in piazza Roma e inizierà alle 20.30

Anche la rivelazione Paolo Simoni
sul palco del «Modena 29 settembre»
MODENA

M aurizio Vandelli, Ale-
xia ,  Mario  Lave zzi ,

Marco Ferradini, Paolo Simo-
ni e altri giovani cantanti, già
apprezzati professionisti. Pre-
sentano Laura Sottili e Ric-
cardo Benini. Questo il cast
che si esibirà il 29 settembre
dalle 20.30 in piazza Roma a
Modena, nello spettacolo mu-
sicale “Modena 29 settem-
bre ”, il grande concerto live
gratuito che festeggia il rap-
porto felice tra la città e la mu-
sica da quando fu “capitale del
b e at ” (la definizione, più che
autorevole, è di Renzo Arbo-
re ) .

Nel cast, che si esibisce rigo-
rosamente dal vivo, figurano
infatti Maurizio Vandelli (lea-
der dell’Equipe 84, di fatto
“mister 29 settembre”, la can-
zone che ha portato al succes-
so con il gruppo); Alexia (vin-
citrice di un Festival di Sanre-
mo); Marco Ferradini (la sua
canzone “Te o re m a ” è diventa-
ta addirittura oggetto di uno
s t u d i o  s u l  r a p p o r t o  u o-
mo-donna); Mario Lavezzi
(autore di alcune delle più bel-
le canzoni della musica “le g-
g era” italiana, come “Il primo
giorno di Primavera” per i
Dik Dik e “Vi ta ” per Lucio
Dalla e Gianni Morandi); An-
drea Mingardi (che canterà al-
cune dei suoi brani più inten-
si e noti tra cui la bellissima
“Mogol e Battisti” che ha can-
tato con Mina); Paolo Simoni
(giovane rilevazione dell’esta -
te 2016); altri giovani emer-
genti e, ad aprire il concerto,
band giovanili di Modena e
non solo.

Il progetto per “Modena 29
s e t t e m b re ” 2016 è stato scelto
come nel 2015 attraverso l’in -

vito a presentare proposte ar-
tistiche e organizzative per la
realizzazione integrale dell’i-
niziativa, inviato a nove agen-
zie specializzate nell'organiz-
zazione di eventi artistici e di
spettacolo. Nelle procedure è
stato coinvolto anche il teatro
comunale per le sue qualifica-
te competenze nella valutazio-
ne qualitativa dei progetti ar-
tistici. Tra i progetti presenta-
ti, la Commissione di valuta-
zione ha scelto quello di Made
Eventi e del Circolo Culturale

Montecristo, ritenuto com-
plessivamente il più coerente
con i requisiti indicati nella
lettera di invito. Per la Com-
missione, infatti, il progetto e-
splicita la volontà di creare un
“ponte” tra gli anni del beat e
il presente, attraverso un cast
artistico che mette insieme
protagonisti di primo piano
degli anni '60 -70' e giovani e-
mergenti sulla scena musica-
le contemporanea coniugan-
do coerenza progettuale e at-
trattività per il pubblico.
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LA STORIA

Attenti al luppolo

di Normanna Albertini

N el cortile precipitava-
no a volume altissimo,

come bombe, le notizie del
telegiornale, tanto che le
galline, atterrite, erano sfol-
late sui rami d'un sambuco e
sbatacchiavano il capo, qua-
si a volersi sbarazzare di tut-
to quel trambusto. Lì dentro
avrebbero potuto entrarci,
sferragliando, un carrarma-
to, un trattore, una trebbia-
trice, e Antonia, la proprie-
taria, non se ne sarebbe ac-
cor ta.

Se ne stava seduta all'om-
bra, proprio come le galline,
anche se appariva più calma
delle pennute, forse rasse-
gnata; gli occhiali sulla pun-
ta del naso, lavorava pizzi e
centrini all'uncinetto.

In terra, un cesto colmo di
erbe che non avevano l'aria
d'essere verdure, anzi: sem-
bravano frutto di una mon-
da dell'orto; erbacce, insom-
ma, che non andavano bene
nemmeno per i conigli.

“Oh, Tonia, è scoppiata la
guer ra?”, disse Beppe, il vec-
chio sarto zoppo, avvicinan-
dosi a lei.

Tonia non alzò nemmeno
il capo, tutta assorta nella
conta dei punti, tanto che l'o-
metto, trascinando la sua
gamba malferma, la sfiorò
con il bastone. “Oh Beppe!
M'avete spaventata! Scusate,
ma c'è lei, in casa, ed è un po'
sorda, sapete...”

Tonia indicò la porta aper-
ta e poi gridò (perché biso-
gnava gridare per capirsi),
“C'è lei: la contessina!”

La contessina, detta anche
“mobile antico”, perché era
vecchia, ma straricca, dun-
que di un certo valore come i
pezzi d'antiquariato, non e-
ra del paese. Tonia e Beppe
sì. E se Tonia aveva lavorato
a lungo nelle città come
bambinaia e cameriera,
Beppe, a causa della sua “di -
sg razia” (la chiamava così, e

non se ne vergognava pun-
to), s'era dovuto inventare
un mestiere che non fosse
quello d'andare a zappare,
falciare o rincorrere peco-
r e.

Così, s'era messo ad aiuta-
re la mamma, che era sarta,
ed era diventato un sarto fi-
no fino, di quelli capaci di
confezionare abiti per ogni
occasione. Una delle cose
che, tuttavia, gli veniva sol-
lecitata più spesso era quel-
la di 'rivoltare' i cappotti, le
giacche, i soprabiti, smon-
tandoli, mettendo all'ester-
no la parte interna, meno
consunta, e ricucendoli.

La contessina, quindi, no-
nostante il diminutivo, non
era giovane. Non era del pae-
se e, sicuramente, non era
povera. Però era sorda, com-
pletamente sorda.

La contessina era una vil-
leggiante genovese centena-
ria, danarosa, di famiglia al-
to borghese, forse pure con
un po' di sangue blu. Non s'e-
ra mai sposata, diceva di
non aver mai avuto (né volu-
to) un fidanzato, probabil-
mente non aveva mai nem-
meno lavorato e, quasi certa-
mente, l'unica sua gioia era
contare i quattrini.

Ora, che ci faceva una gen-
tile centenaria con tanti sol-
di da potersi comprare tutta
Genova in uno sperduto bor-
go di montagna? Ah, l'aria

buona, sì.
Innanzitutto, però, era

quel “d a n a ro s a ” coniugato a
“g enovese” (risultato: spi-
lorcia) che la portava a pas-
sare l'estate lì, tra il cortile
di Tonia e quello di Mariaro-
sa, sua dama di compagnia
per tutto l'anno.

“Andate, andate a vedere
come 'quella' sta davanti alla
televisione, Beppe. - disse
Tonia - Io sono uscita di casa
perché non resisto e aspetto
che Mariarosa torni a pren-
dersela per spegnere tutto e
riposarmi le orecchie.” Il
sarto si avvicinò alla porta e
guardò dentro.

La contessina, seduta e
piegata a novanta gradi, con
il naso quasi sui ginocchi, te-
neva l'orecchio incollato al
televisore e annuiva, scuo-
tendo appena i riccioli grigi
sfuggiti alle mollette. Pare-
va una mantide religiosa, un
insetto stecco, tanto era ma-
gra e quasi mummificata.

Ma era viva e in perfetta
salute, nonostante la dieta
alquanto bizzarra e all'inse-
gna del risparmio a tutti i co-
sti. Lesinava su tutto, la con-
tessina, compresa l'acqua.
Così, dove lavava le verdure,
poi ci lavava la sottoveste,
poi i piatti e, infine, usava
quell'acqua per bagnare i
fiori.

O l'insalata. In un riciclo
perfetto. E si era inventata u-

na pizza confezionata non
con la farina, ma con il pane
raffermo, che bagnava nel-
l'acqua e stendeva in uno
stampo appena (ma poco po-
co) unto d'olio. Solo lo stoma-
co di Mariarosa poteva resi-
stere al quel terribile menù
di guerra.

Non era demente, la con-
tessina, c'era ancora con la
testa, e controllava regolar-
mente, al telefono, l'anda-
mento delle sue azioni in
borsa e i conti bancari. Tut-
tavia, qualche giorno prima
aveva combinato un gran
pasticcio che aveva gettato
nello sconforto Mariarosa e
tutto il paesello. Si era mes-
sa a dire che le avevano ru-
bato degli orecchini di dia-
m a n t e.

“Ma come, - l'aveva sgrida-
ta Mariarosa – avete portato
qui dei diamanti? Ma scher-
zate? Non li avevate in cassa-
forte, a casa vostra?” Per al-
cuni giorni, tutti s'erano in-
dustriati a cercare quei dia-
manti ovunque: dal pollaio,
all'orto, ai sottovasi dei ge-
rani, alle scatole del filo e de-
gli aghi da cucire, ma... nien-
te, degli orecchini nessuna
traccia. E se li avessero ru-
bati le gazze? Per non parla-
re delle cornacchie. E se li a-
vessero mangiati le galline?

Poi, alla contessina venne
in mente che lei aveva porta-
to a Beppe, il sarto, un sopra-

bito da rivoltare, e che, forse,
prima di partire da Genova
aveva cucito gli orecchini
proprio in quell'indumento,
tra la fodera e la stoffa. Però
non si ricordava con certez-
za.

Eh, la memoria comincia-
va a farle brutti scherzi, do-
veva mangiare più scatole di
sardine, che contengono fo-
sforo, diceva. E prendere un
po' di mannite, per far fun-
zionare l'intestino e depu-
rarsi, che se non si va in ba-
gno tutti i giorni la testa va
in confusione.

Così aveva spedito Maria-
rosa a controllare Beppe.
Lui c'era rimasto male, per-
ché aveva già scucito tutto il
soprabito, ma non aveva tro-
vato nulla di nulla e ora te-
meva di non essere creduto.

Per questo era salito da To-
nia. A causa di quei diaman-
ti scomparsi, non dormiva
più. Gli ci mancava di ag-
giungere disgrazia a disgra-
zia.

“Si sa niente degli orecchi-
ni?- chiese Beppe a Tonia,
mentre la contessina, sem-
pre piegata in due e sorretta
dal suo bastone, usciva di ca-
sa per andare incontro a Ma-
riarosa, comparsa giusto in
quel momento. “Niente. ..”,
rispose Tonia.

Spenta la televisione, an-
che le galline scesero dal
sambuco e ripresero a bec-

chettare beate.
Poi, la contessina afferrò

il cesto e, a braccetto della
sua dama di compagnia, si
avviò verso casa: “Andiamo
a fare la frittata con queste
erbe, c'è anche il luppolo, sa-
pete?”, disse.

Quando, più tardi, la tra-
sportarono fino all'ambu-
lanza, la contessina delirava
e vomitava e Mariarosa, che
la frittata non l'aveva man-
giata, strepitava: “Vedeva la
Madonna nel lampadario, ti
rendi conto, Tonia?”

Era successo che, dopo ce-
na, la contessina aveva ini-
ziato a dire che c'era un'im-
mensa luce nel lampadario e
che dentro c'era la Madon-
na. Si era anche drizzata, la
gobba era sparita e, se Ma-
riarosa non l'avesse blocca-
ta, sarebbe salita sulla sedia
per abbracciare l'apparizio-
n e.

Mariarosa aveva chiama-
to il Pronto Soccorso. Nel ce-
sto, i resti delle erbette: pan
di serpe aveva mangiato la
contessina! E forse pure un
po' di stramonio. Però si sa-
rebbe salvata.

Mariarosa, allora, guardò
meglio in direzione dell'ipo-
tetica Madonna: appesi tra
le gocce di vetro del lampa-
dario penzolavano e brilla-
vano loro, gli orecchini di
d i a m a n t e.

(Illustrazione di Elisa Pellacani)

LA RUBRICA

Il racconto della domenica

I l raccon-
to di que-

sta settima-
na può esse-
re assunto
quale omag-
gio alla gen-
te e all’a m-
biente delle
aree deva-
state dal si-
s m a  d e l l e
scorse setti-
mane. In effetti, propone u-
na storia che accosta modi
di vita e culture dei borghi
della montagna reggiana a
quelli di Amatrice e dei
centri circostanti, eviden-
ziando valori e peculiarità
che hanno molte similitu-
dini seppur distanti fra lo-
ro centinaia di chilometri.

Ne esce
l’i m m a-
g i n e  d i
u  n ’ I t a-
l i a  d a
p re s e r-
v a r e  e
da valo-
r  i  z  za re
in tutte
l e  s u e
c o  m p o-
n e n t i ,

ma soprattutto un rappor-
to fra uomo e ambiente che
si è consolidato nel tempo e
che costituisce un’identità
senza uguali. Che, per la
montagna reggiana, trova
un riferimento preciso nel
lascito dell’epopea matil-
dica e nell’esperienza co-
munale che ne è seguita.

NOTE SULL’AUTRICE

N ormanna Albertini
vive a Felina di Castel-

novo Monti, è impegnata da
diversi anni in iniziative e-
ducative e collabora con il
mensile “Tuttomonta gna”.

Nel 2010 le è stato asse-
gnato il premio letterario
“Garfagnana in giallo” e
nel 2014 si è aggiudicata la
seconda edizione del pre-
mio letterario nazionale

“Silvio D’A rzo ” con il ro-
manzo “Come spicchio di
melag rana” dedicato alla
vita e all’opera di Matilde
di Canossa. Ha scritto la
prima biografia romanzata
del pittore quattrocentesco
Pietro da Talada (2009), sul
quale ha poi curato una ri-
cerca interdisciplinare che
ne ha svelato aspetti scono-
sciuti (2011).
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08:00 Crazy Animals

10:00 Il tesoro dei templari III

11:45 Eredità da star

12:45 House of Gag

14:00 Studio MotoGP: Speciale  

 HOG/Speciale

16:30 Moto3 Gara: GP G. Bretagna

17:30 Studio MotoGP

18:00 Moto2 Gara: GP G. Bretagna

18:50 Studio MotoGP

19:30 MotoGP Gara: GP G.   

 Bretagna

20:30 Studio MotoGP

21:15 MasterChef Italia 5

23:15 MotoGP Gara: GP G.   

 Bretagna

00:15 SuXbad - 3 menti sopra il pelo

02:45 Lady Killer

07:00 Omnibus News
07:30 Tg La7
07:50 Omnibus - Meteo
07:55 Omnibus
09:40 L’Aria d’Estate
10:45 Sfera - Nuova Serie
11:30 Atlantide
13:30 Tg La7
14:00 Tg La7 Cronache
14:20 Il Commissario Cordier
16:15 Josephine, Ange Gardien
20:00 Tg La7
20:35 Special Guest
21:15 All’inseguimento della   
 pietra verde
23:15 La guerra dei Roses
00:30 Tg La7 Notte
01:30 Il grande silenzio
03:25 Commissario Navarro

06:10 The Dr. Oz show

08:00 Cuochi e fiamme

09:50 I menù di Benedetta

12:40 Cuochi e fiamme

13:40 Chef per un giorno

15:25 Non ditelo alla sposa

17:30 Cambio moglie

18:30 Tg La7d

18:35 Chef per un giorno

21:30 Grey’s anatomy

00:15 Will

02:00 L’uomo del treno

03:45 The Dr. Oz show

La7

La7D

TV8

Rai Uno Rai Due Rai Tre

Rete 4 Canale 5 Italia 1

TV Nazionali

L’allenatore nel pallone 2

06:00 I NOSTRI AMICI ANIMALI

06:30 MEMEX

07:00 SEA PATROL

08:30 HEARTLAND

09:45 LA NAVE DEI SOGNI

13:00 TG2 GIORNO

13:30 TG 2 MOTORI

13:40 METEO 2

13:45 SERENO VARIABILE ESTATE

14:30 IL COMMISSARIO LANZ

15:40 IL COMMISSARIO VOSS

16:45 TG SPORT SPECIALE   

 ATLETI PARALIMPICI

17:35 REGATA STORICA DI VENEZIA

19:35 N.C.I.S. NEW ORLEANS

20:30 TG2 20.30

21:05 N.C.I.S.

21:45 N.C.I.S. NEW ORLEANS

23:25 LA DOMENICA SPORTIVA

00:30 TG 2

00:50 SORGENTE DI VITA

01:20 APPUNTAMENTO AL CINEMA

01:25 HAWAII FIVE-0

02:15 LA SCOPERTA DELL’ALBA

06:30 RASSEGNA STAMPA   
 ITALIANA E INTERNAZIONALE
08:00 L’INNOCENTE CASIMIRO
09:20 LA CENTO CHILOMETRI
10:40 SPECIALE CAMERA   
 CON VISTA
11:10 I MAGNIFICI SETTE
12:00 TG3
12:10 TG3 FUORI LINEA ESTATE
12:25 COLPO DI SCENA
13:00 GEO MAGAZINE
13:05 IL GRANDE FREDDO
14:00 TG REGIONE
14:09 TG REGIONE METEO
14:15 TG3
14:40 L’ERBA DEI VICINI
16:25 PERCEPTION
18:10 KILIMANGIARO MAGAZINE
18:55 METEO 3
19:00 TG 3
19:30 TG REGIONE
19:51 TG REGIONE METEO
20:00 BLOB
20:05 ROAR - UNA DOMENICA   
 DA LEONE
20:30 I DIECI COMANDAMENTI
21:25 IL BUONO, IL BRUTTO,   
 IL CATTIVO
00:25 TG3
00:35 TG REGIONE
00:40 LA SPOSA PROMESSA
01:00 TG3
01:05 LA SPOSA PROMESSA
02:15 FUORI ORARIO

07:45 MEDIA SHOPPING

08:15 MONDO SOMMERSO

09:20 SOTTO LO STESSO CIELO –  

 HIDDEN KINGDOMS

10:00 SANTA MESSA

10:50 SOTTO LO STESSO CIELO –  

 HIDDEN KINGDOMS

11:30 TG4 – TELEGIORNALE

11:58 METEO.IT

12:00 ARMIAMOCI E PARTITE!

14:00 PER GRAZIA RICEVUTA

17:00 LA METICCIA DI   

 SACRAMENTO

18:55 TG4 - TELEGIORNALE

19:35 TEMPESTA D’AMORE

21:15 L’ALLENATORE NEL   

 PALLONE 2

23:30 L’ALLENATORE NEL PALLONE

01:40 TG4 NIGHT NEWS

02:05 EUTANASIA DI UN AMORE

03:45 HELP

04:15 IL DITO NELLA PIAGA

06:00 PRIMA PAGINA

07:55 TRAFFICO

07:58 METEO.IT 

07:59 TG5

09:10 DILLO CON PAROLE MIE

12:00 MELAVERDE

13:00 TG5

13:40 L’ARCA DI NOÈ

14:00 PRIME

16:15 LEZIONI DI CIOCCOLATO 2

18:45 IL SEGRETO

19:57 TG5 – PRIMA PAGINA

20:00 TG5

20:39 METEO.IT

20:40 PAPERISSIMA SPRINT

21:10 IL SEGRETO

23:30 SQUADRA ANTIMAFIA 7

01:30 TG5

02:20 PAPERISSIMA SPRINT (R)

03:00 LA SCUOLA

06:30 MEDIA SHOPPING

07:00 THE OFFICE

07:20 AL LUPO AL LUPO

07:50 TAZMANIA

08:20 SCOOBY DOO

08:45 I FLINSTONES

09:15 MILA E SHIRO – IL SOGNO   

 DELLE OLIMPIADI

10:30 UNA MAMMA PER AMICA

12:25 STUDIO APERTO

12:58 METEO.IT

13:00 SPORT MEDIASET

13:45 MR. BEAN’S HOLIDAY

15:40 WILD WILD WEST

17:45 DHARMA & GREG

18:10 CAMERA CAFÈ

18:30 STUDIO APERTO

18:58 METEO.IT

19:00 FATTORE UMANO

19:25 10.000 A.C.

21:25 300

23:40 TRANSPORTER – THE SERIES

01:40 STUDIO APERTO –   

 LA GIORNATA

01:55 PREMIUM SPORT

02:20 HUMAN TARGET

06:00 RAINEWS24

07:00 TG 1

07:05 OVERLAND

08:00 TG 1

08:20 PASSAGGIO A NORD-OVEST

09:00 TG 1

09:05 DREAMS ROAD

09:50 A SUA IMMAGINE SPECIALE

10:20 SANTA MESSA

12:15 A SUA IMMAGINE

12:30 POLE POSITION

13:30 TELEGIORNALE

14:00 AUTOMOBILISMO: GRAN   

 PREMIO D’ITALIA DI F1 - GARA

16:45 TG 1

16:50 MADRE TERESA

18:45 REAZIONE A CATENA

20:00 TELEGIORNALE

20:35 TECHETECHETÈ 2016...   

 STASERA CON NOI

21:25 DON MATTEO 9

23:35 SPECIALE TG1

00:40 CERNOBBIO 2016

01:30 TG 1 NOTTE

01:50 CHE TEMPO FA

01:55 CINEMATOGRAFO SPECIALE

03:10 SETTENOTE

300

Don Matteo 9
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TV Locale

Rai 4 Italia 2

Rai Sport

12:30 CALCIO: EUROPEI FRANCIA  
 2016 OTTAVI DI FINALE:   
 CROAZIA - PORTOGALLO
14:30 TUFFI GRANDI ALTEZZE -   
 MARMEETING 2016
16:30 GIOCHI DELLA XXXI   
 OLIMPIADE ATLETICA   
 LEGGERA - FINALI
19:30 CALCIO NAZIONALE DIRETTA 
 AZZURRA CONFERENZA   
 STAMPA + RIFINITURA
20:30 TROTTO: CAMPIONATO   
 ITALIANO GUIDATORI
21:00 BEACH VOLLEY: CAMPIONATO 
 ITALIANO 2016 FINALI
23:00 PERLE DI SPORT
23:30 BEACH SOCCER: EUROLEAGUE  
 FINALE
00:30 CALCIO: EUROPEI FRANCIA  
 2016 OTTAVI DI FINALE -   
 UNGHERIA - BELGIO

Sport 1

17:30 World Cup 2018   
 Qualifiers... (diretta)
18:00 Slovacchia - Inghilterra   
 (diretta)
20:00 Serie B prepartita (diretta)
20:30 Diretta Gol Serie B (diretta)
22:30 Serie B postpartita (diretta)
23:15 Serie B Remix Gr. 2
23:45 Norvegia - Germania
01:30 Slovacchia - Inghilterra

17:00 UFC Fight Night Amburgo
18:45 MLB Prima Base
19:00 MLB: Tampa Bay - Toronto  
 (diretta)
22:00 Beach Volley: Queen of   
 the Beach
23:00 Sport Estremi: Red Bull   
 Air Race 2016
01:00 UFC Fight Night Amburgo:   
 Arlovski...

Sky Cinema 1
06:45 Giovani si diventa
08:25 Il giro del mondo in 80 giorni
10:25 The Last King
12:10 Inside Out
13:50 Il fidanzato di mia sorella
15:35 Un’occasione da Dio
17:05 Joker - Wild Card
18:40 Sopravvissuto - The Martian
21:00 Sky Cine News
21:15 Hitman: Agent 47
22:55 X-Men
00:45 Jerry Maguire
03:05 Giovani si diventa

Sky Family

Sky Sport 1 Fox Sports

10:00 Underdog - Storia di un   
 vero supereroe
11:20 Giallo a Creta
13:20 Lemonade Mouth
15:05 Inkheart - La leggenda   
 di Cuore d’inchiostro
16:55 Un principe tutto mio
18:50 Tomorrowland - Il mondo   
 di domani
21:00 Matilda 6 mitica
22:45 Spy Kids 2 - L’isola dei   
 sogni perduti
00:30 Sleepover

TRC’

06:05 SWITCHED AT BIRTH
07:35 XENA
09:05 CROSSING LINES
10:50 MEDIUM
12:20 INTELLIGENCE
13:50 JACK AND SARAH
15:45 STAR TREK - THE NEXT  
 GENERATION
18:00 RAI NEWS - GIORNO
18:05 RUSH
19:35 MEDIUM
21:10 JAMES CORDEN CARPOOL  
 KARAOKE
22:00 TENURE
23:30 PER SEMPRE
23:40 JUSTIN BIEBER’S BELIEVE
01:15 RAI NEWS - NOTTE
01:20 ANICA APPUNT. AL CINEMA
01:25 BLACK SAILS

06:30 I RAGAZZI DELLA TERZA C

07:15 MAI DIRE GALLERY

08:10 CAMERA CAFÈ

13:55 TG COM

14:00 PREMIUM SPORT NEWS

14:30 7 CHILI IN 7 GIORNI

16:55 DETECTIVE CONAN

19:00 PREMIUM SPORT NEWS

19:30 CONAN IL DISTRUTTORE

21:10 THE LAST SHIP

22:45 CONSTANTINE

23:35 SERIE A PREMIUM

23:45 CAMPIONATO MONDIALE  

 MOTOCROSS 2016

01:30 GRANDI DOMANI

02:20 PROFESSIONE FANTASMA

03:15 MEDIA SHOPPING

03:30 MAI DIRE GALLERY

09:00 PIETRE VIVE
09:20 SI FA PER RIDERE
10:00 MANI DI LARA
10:30 CI VEDIAMO IN PIAZZA
12:30 SU LA ZAMPA
13:00 A CIELO APERTO
14:00 IL TELEGIORNALE
15:30 CI VEDIAMO IN PIAZZA   
 (REPLICA)
18:30 SU LA ZAMPA
19:00 MANI DI LARA
19:30 IL TELEGIORNALE
20:00 A CIELO APERTO
20:30 IL TELEGIORNALE
21:30 TREND
22:05 ESSERE BENESSERE
22:30 APPLAUSI
23:15 LA FINESTRA SUL CORTO
00:20 SI FA PER RIDERE

Satellite

L’OROSCOPOL

ARIETE: Oggi, riceverete notizie da una vecchia fiam-
ma che non sentivate da tempo e ha ancora uno spa-
zio segreto nel vostro cuore. Attenzione a non lasciar-
vi trascinare dalla nostalgia, potreste far ingelosire il 
partner attuale. Siete sicuri che ne valga la pena?

TORO: Non amareggiatevi con pensieri inutili, fomenta-
ti da Marte in quadratura, siate concreti e guardatevi 
bene intorno, forse chi vi sta accanto non è la persona 
giusta per voi! Siate fermi e decisi, riuscirete a prende-
re decisioni che rimandavate da tempo.

GEMELLI: Mercurio in quadratura al vostro Sole po-
trebbe confondervi le idee e rendervi un po’ troppo pa-
sticcioni nell’esporre ciò che vi sta a cuore, quindi non 
partite in quarta se qualcuno oggi faticherà a capirvi e 
ad assecondarvi.

CANCRO: Nei rapporti sociali avrete molte soddisfazio-
ni e riuscirete a fare la conoscenza di una persona che 
pensavate irraggiungibile. La passione suona la gran 
cassa e quella benedetta Venere in quadratura soffia 
sul fuoco.

LEONE: Nuovi incontri veramente gratificanti con per-
sone di elevato spessore culturale. Le vostre cono-
scenze a proposito di argomenti a cui vi siete appas-
sionati, riceveranno un grosso stimolo. Frequentate 
posti nuovi: strage di cuori in vista.

VERGINE: Una gradita opportunità bussa delicatamen-
te alla vostra porta. Vuole portarvi nuove e inaspetta-
te entrate di denaro. La volete far entrare? Non siate 
scortesi con la fortuna ma fatevela amica. Un’ inutile 
discussione in famiglia si appianerà.

BILANCIA: Mantenete la calma e tenete i segreti per 
voi: non fate confidenze e cercate solo le amicizie sin-
cere. Una notizia inaspettata vi lascerà perplessi. Ac-
coglietela con le giuste precauzioni. Non è tempo di 
stressarsi senza motivi validi.

SCORPIONE: La Luna finalmente è armoniosa al vo-
stro segno ed è in armonia a Giove aiutandovi a ripren-
dere in mano il bandolo della matassa in una delicata 
questione professionale che sembrava perdersi in un 
oceano di confusione.

SAGITTARIO: Qualche incomprensione nella vita di 
coppia per i nati di Dicembre schiacciati da Giove op-
posto, mentre per tutti gli altri trascorrerà una giornata 
forse impegnativa, ma certamente gratificante. Evitate 
di essere arroganti in questa giornata.

CAPRICORNO: Mercurio vi darà una mano insieme al 
solito saggio Saturno alleato per evitare oggi prese 
di puntiglio troppo rigide che potrebbero farvi perdere 
punti agli ochhi di un collega o un collaboratore. Siate 
più teneri e comprensivi in amore.

ACQUARIO: I nati di lunedì e sabato avranno una schia-
rita in alcune situazioni che si erano tremendamente 
complicate. Gli altri dovranno fare i conti con Marte 
che oggi mostra segni di impazienza nei vostri confron-
ti. Non dovete sentire il peso degli errori.

PESCI: Inquietudine, probabilmente legata a notizie 
che tardano ad arrivare o che non riuscite ad inter-
pretare, da parte delle persone che vi sono più care. 
Qualche contrattempo o rinvio lavora a vostro vantag-
gio, quindi non arrabbiatevi. Affidatevi all’istinto.
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